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Conto alla rovescia per il voto del 26 
maggio per il rinnovo del Parlamento 
europeo in tutti gli Stati membri. Un 
voto fondamentale per l’agricoltura, 

visto che dal riconoscimento strategico 
della Pac tra le politiche UE passa il 
futuro del settore primario. Ma nella 

nostra regione si rinnovano anche 
187 amministrazioni comunali. La 
Cia Toscana chiede più forza e una 

maggiore centralità dell’agricoltura, che 
deve sempre più essere protagonista per 

un vero sviluppo economico e sociale
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Presentazione proposte su:
Elezioni europee ed amministrative

Modifica legge nazionale
caccia - gestione fauna selvatica

Stato attuazione legge regionale obiettivo

Nel corso dell’assemblea interverranno
l’assessore regionale all’agricoltura Marco Remaschi

e il presidente della Regione Toscana Enrico Rossi
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

Nel desolante vuoto di prospettive che 
avanza, salvo rari sprazzi di luce, a noi 
modesti corsivisti satirici non resta che at-
taccarci al lato farsesco, cercando di strap-
pare almeno un fugace sorriso ai nostri po-
chi ma fedeli lettori.

Nella politica italiana colpisce l’evo-
luzione del bipolarismo che, nato come 
virtuosa alternanza in stile British, si è 
trasformato in ciò che la psichiatria defini-
sce come disturbo bipolare, con manifesta-
zioni di schizofrenia ormai quotidiane da 
parte di chi dovrebbe governarci.

Tracce evidenti di questa patologia le 
riscontriamo nel recente Def del quasi de-
funto esecutivo, ispirato ai sacri testi del 
culto dell’ossimoro, che incarna l’essenza-
assenza di strategia economica: una su-
blime sintesi universale degli opposti che 
porta a prevedere la “crescita zero”, ed a 
proporre la “tassa piatta progressiva”, solo 
per fare alcuni esempi!

La sindrome ossessiva affligge in modo 
preoccupante il “Ministro delle Interiora” 
Matteo Salvini, quello che concepisce il 
nero solo nelle camicie, i cui messaggi co-

municativi sono ossimori da guinness dei 
primati (intesi come scimmie): dalla Pa-
squa con il mitra alla “Libia-Porto sicuro”; 
da “Immigrati-Pacchia finita” ai “Porti-
Chiusi”. Per non parlare di Giggino Di 
Maio e del circo Barnum dei Pentastellati, 
il partito dell’ossimoro per definizione, in 
grado di esprimersi su qualsiasi tema af-
fermando tutto ed il contrario di tutto.

Eppure l’ardita sperimentazione agrico-
la dell’innesto tra i fasci provenienti dalle 
terre leghiste e le canne coltivate (e fuma-
te) dai cinquestelle, ha prodotto un risul-
tato inatteso e sorprendente: la nascita di 
fertilissimi campi nei quali si riproducono 
spontaneamente poltrone di tutti i tipi, 
alla faccia degli artigiani della qualità di 
Poltrone&Sofà!

Alla scienza l’arduo compito di spiegare 
questo fenomeno di mutazione genetica, a 
noi tutti il compito di liberarci al più presto 
di tanta cialtroneria.

Buona Emme a tutti.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Bipolarismo

del Cugino EMME
IL CORSIVO

di Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Nell’ultimo bimestre, l’export agro-
alimentare del Made in Italy ha fatto registrare 
un boom rispetto allo stesso periodo dell’an-
no precedente, con un’importante riduzione 
del deficit della bilancia commerciale agroa-
limentare italiana (-38%). A trainare il boom 
dell’export agroalimentare sono state le ven-
dite di prodotti agricoli, cibi e bevande trico-
lori fatte registrare dall’Istat soprattutto in due 
mercati “storici” per l’Italia.

Negli Usa, terzo sbocco commerciale per l’I-
talia agroalimentare, l’incremento annuo ha 
sfiorato il 17% mentre in Gran Bretagna (quar-
to mercato di riferimento), la crescita degli 
acquisti Made in Italy è valsa oltre 10 punti 
percentuali. Questa corsa all’approvvigiona-
mento riflette i timori e le preoccupazioni de-
gli importatori presenti nei Paesi che, nei primi 
mesi dell’anno, sono stati al centro di allarmi-
smi e tensioni politiche sul fronte del commer-
cio internazionale: negli Usa, con le minacce 
di dazi da parte di Trump e Oltremanica, con 
l’impasse politica nella gestione della Brexit.
Bisogna, quindi, evitare di arrivare allo scon-
tro e aprire un negoziato con gli Usa e, allo 
stesso tempo, scongiurare il pericolo di una 
Brexit senza accordo il prossimo 31 ottobre, 
che rischierebbe di rallentare il flusso dell’ex-
port italiano creando danni enormi al nostro 
comparto agroalimentare.

del presidente
IL POST-IT

		  Firenze - La Banca europea 
per gli investimenti (BEI), la banca 
dell’UE, ha annunciato il lancio di 
un pacchetto di prestiti del valore 
di quasi 1 miliardo di euro a favore 
dell’agricoltura e della bioeconomia. 
L’importo sarà duplicato dagli istituti 
finanziari di attuazione, per un tota-
le di finanziamenti a lungo termine 
mobilitati a favore delle imprese del 
settore di quasi 2 miliardi di euro.
 L’annuncio è intervenuto nel corso 
della conferenza fi-compass “Ad-
dressing price volatility and finan-
cing needs of young farmers and 
agriculture” (Far fronte alla volatilità 
dei prezzi e alle esigenze di finanzia-
mento dei giovani agricoltori e dell’a-
gricoltura) che si è tenuta a Bruxelles 
lo scorso 29 aprile.
Nell’ambito del pacchetto, un prestito 
per programma di 700 milioni di euro 
a favore delle piccole e medie imprese 
agricole sarà gestito da banche locali 
e società di leasing attive in tutta l’UE 
e includerà una finestra pari almeno 

al 10% per gli agricoltori di età infe-
riore a 41 anni. Il progetto consentirà 
ai giovani agricoltori di beneficiare 
di condizioni di finanziamento com-
petitive, ad esempio scadenze più 
lunghe fino a 15 anni e periodi di tol-
leranza fino a cinque anni, per poter 
soddisfare le loro esigenze specifiche.
Si tratta di una delle maggiori inizia-
tive di finanziamento a favore dell’a-
gricoltura sostenute dalla BEI e sarà 
integrata da due prestiti pilota: uno di 
75 milioni di euro dedicato esclusiva-
mente ai giovani agricoltori e uno di 
200 milioni di euro a favore dell’agri-
coltura e dell’azione per il clima.
L’iniziativa della BEI mira ad incre-
mentare gli investimenti a favore del 
settore agricolo, a lungo trascura-
to dal sistema bancario a causa del 
maggiore rischio percepito. Lo con-
fermano, una volta di più, i risultati, 
presentati alla conferenza, della re-
cente indagine fi-compass condotta 
su circa 7  600  agricoltori in 24 Stati 
membri dell’UE.

L’indagine ha rivelato che le richieste 
di finanziamento delle aziende agri-
cole, rispetto a quelle delle PMI di 
altri settori, più difficilmente hanno 
esito positivo, e che le loro probabi-
lità di vedersi direttamente respinte 
dalle banche le domande di prestito 
sono maggiori. I giovani agricolto-
ri poi, spesso privi di garanzie e di 
esperienza, incontrano difficoltà an-
cora maggiori nell’accesso ai finan-
ziamenti.
“Il settore agricolo è la colonna por-
tante dell’economia dell’UE - ha sot-
tolineato Andrew McDowell, Vice-
presidente della BEI responsabile per 
l’agricoltura e la bioeconomia - e il 
suo fondamentale ruolo non è soltan-
to quello di produrre cibo sano, ma 
anche quello di combattere il cam-
biamento climatico e tutelare l’am-
biente. Con questa nuova iniziativa la 
BEI guarda al futuro del settore e va 
a colmare un’importante lacuna del 
mercato, ovvero la mancanza di ac-
cesso ai finanziamenti per gli agricol-

tori, in particolare quelli delle nuove 
generazioni. Il prestito per program-
ma si propone di sostenere anche la 
crescita e la competitività del settore 
dell’agricoltura/bioeconomia attra-
verso la creazione e il mantenimento 
di posti di lavoro nelle aree rurali e 
costiere”.
“L’accesso ai finanziamenti - ha ag-
giunto Phil Hogan, Commissario 
europeo per l’Agricoltura e lo svilup-
po rurale - è un fattore cruciale che 
troppo spesso costituisce un ostacolo 
per i giovani che intendono dedicarsi 
alla professione di agricoltori. Con-
siderando che l’11% degli agricolto-
ri europei è al di sotto dei 40 anni il 
sostegno ai giovani attivi nel settore è 
una priorità per la Commissione eu-
ropea e per la politica agricola comu-

ne dopo il 2020. Mi fa molto piacere 
vedere che questa nuova iniziativa 
congiunta è ormai una realtà”.
“Le difficoltà nell’accesso al credito 
- ha affermato Jannes Maes, Presi-
dente del Consiglio europeo dei gio-
vani agricoltori (CEJA) - sono state 
riconosciute come una delle barriere 
più difficili da superare per i giovani 
agricoltori di tutta Europa. Questa 
iniziativa congiunta rappresenta 
un’opportunità per offrire una ri-
sposta al problema che sia comune a 
tutta l’UE. Il CEJA si compiace di que-
sto passo avanti e invita sia gli Stati 
membri che gli istituti finanziari ad 
assicurare una rapida attuazione del-
le varie misure in modo che i giovani 
agricoltori possano beneficiare ap-
pieno degli strumenti in questione”.

Giovani in agricoltura. Dalla Banca
europea per gli investimenti

un pacchetto da 2 miliardi di euro 

Ue lancia consultazione pubblica
sugli aiuti di Stato in agricoltura

Si può rispondere al questionario fino al 19 luglio

	 Firenze - La Commissione europea ha lanciato una consultazione pubblica per la valutazione e la 
revisione delle norme che regolano gli aiuti di Stato all’agricoltura, alle zone rurali e alle foreste. La 
consultazione riguarderà le autorità pubbliche e gli stakeholder che conoscono a fondo il sistema del 
sostegno finanziario al settore, dalle organizzazioni agricole alle Ong che rappresentano questioni 
agricole e ambientali a livello europeo ai beneficiari degli aiuti. Scopo dell’iniziativa è raccogliere opi-
nioni sull’attuale struttura di regolamentazione degli aiuti di Stato all’agricoltura, in modo da proget-
tare il periodo 2021-2027. La consultazione si concluderà il 19 luglio e sarà disponibile in tutte le lingue 
ufficiali dell’Unione europea.

Il link per partecipare alla consultazione Ue:
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/initiatives/ares-2019-534044/public-consultation_it

	 Firenze - Le importazioni 
in Italia dei prodotti del setto-
re cereali, semi oleosi e fari-
ne proteiche nel primo mese 
del 2019 sono diminuite di 
41.800 tonnellate nelle quan-
tità (-2,4%) ed aumentate di 
48,2 milioni di euro nei valori 
(+10,5%) rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente.
Risultano complessivamen-
te stabili le importazioni dei 
cereali in granella (-0,8%): da 
rilevare l’incremento degli 
arrivi di grano duro (+110.000 
t) e la riduzione del grano te-
nero (-99.000 t), mais (-6.700 
t), orzo (-6.200 t) ed altri cere-
ali minori (-7.300 t). L’import 
delle farine proteiche si riduce 
di 55.500 tonnellate (-19%), di 
cui -15.000 t di farina di soia 
e -36.000 t di farina di gira-
sole. L’import dei semi oleosi 
segna +33.000 t (+15%) dato 
l’incremento dei semi di soia 
(+59.000 t) ed il calo del giraso-
le (-22.000 t). Riguardo al riso 
(considerato nel complesso tra 
risone, riso semigreggio, riso 
lavorato e rotture) le impor-
tazioni aumentano di 1.800 t 
(+10%).
Le esportazioni dall’Italia dei 
prodotti del settore cerealicolo 

nel primo mese del 2019 sono 
diminuite di 34.900 tonnellate 
nelle quantità (-9,1%) ed au-
mentate di 14,0 milioni di euro 
nei valori (+5,1%), rispetto allo 
stesso periodo del 2018.
Risultano in diminuzione le 
esportazioni dei cereali in gra-
nella (-50.000 t di grano duro) 
e di semola di grano duro 
(-2.600 t). In aumento invece 
le vendite all’estero di paste 
alimentari (+5,5%) e di man-
gimi a base cereali (+29%). Le 
esportazioni di riso (nel com-

plesso tra risone, riso lavora-
to, semigreggio e rotture) au-
mentano di 2.000 t (+3,1%).
I movimenti valutari relativi 
all’import/export del settore 
cerealicolo hanno comporta-
to nel primo mese del 2019 un 
esborso di valuta pari a 505,6 
milioni di euro (457,4 nel 2018) 
ed introiti per 288,4 Milioni di 
euro (274,4 nel 2018).
Pertanto il saldo valutario 
netto è pari a -217,2 milioni di 
euro, contro -183,0 milioni di 
euro nel 2018.

Mercato cerealicolo. A gennaio
importazioni diminuite in quantità (-2,4%)

e aumentate in valore (+10,5%)
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		  Firenze - Il prossimo 26 
maggio oltre 20 milioni di cittadini 
italiani saranno chiamati a rinno-
vare le amministrazioni di 3.856 
comuni di cui il 93% avente popo-
lazione inferiore ai 15mila abitanti. 
Un appuntamento importante per il 
futuro delle imprese e dei cittadini, 
in particolare per quelli nelle aree 
interne e nei piccoli comuni, e che 
cade in una fase storica caratteriz-
zata da estrema fragilità della te-
nuta socio-economica e infrastrut-
turale dei territori. Sulla base di tali 
premesse, in vista delle prossime 
elezioni, la Cia Agricoltori italiani 
chiede alle forze politiche un im-
pegno concreto per la definizione 
di un progetto di manutenzione in-
frastrutturale del territorio al cui in-
terno l’agricoltura, in sinergia con le 
altre risorse socio-economiche dei 
territori, dovrà svolgere un ruolo da 
protagonista.
Questo progetto, per la cui attuazio-
ne e valorizzazione i Comuni e tutti 
gli altri Enti locali rappresentano ri-
ferimenti strategici e sono chiamati 
a svolgere una funzione centrale, 
dovrà essere ispirato da una serie di 
azioni e priorità. 

	 Interventi di manutenzione 
infrastrutturale da concretizzarsi 
su due fronti paralleli. L’immedia-
ta messa in sicurezza dei territori 
e un’attenta programmazione per 
il futuro, in particolare nelle aree 
interne e rurali. Gli imprenditori 
agricoli, nell’ambito della multifun-
zionalità, potranno svolgere servizi 
di manutenzione territoriale in si-
nergia con gli altri settori caratte-
rizzanti il sistema economico locale 
e in convenzione con Istituzioni, 
Amministrazioni locali, Enti Parco, 
Gruppi di Azione Locale, Consorzi 
di Bonifica, Camere di Commercio. 
Gli interventi dovranno riguardare 
anche le infrastrutture tecnologi-
che e dell’informazione, a partire 
dalla diffusione di Internet e banda 
larga nelle aree marginali del Pa-
ese; mentre, nelle città, bisognerà 
sviluppare, con il coinvolgimento 
dell’agricoltura, nuove visioni ur-
banistiche e architettoniche fonda-
te sui principi delle infrastrutture 
verdi, sulla bioedilizia, sulle diverse 
funzioni del verde urbano.

	 Politiche orientate al governo 
del territorio. Dalla prevenzione 
dei disastri ambientali al mante-
nimento della biodiversità; dalle 

politiche di gestione del suolo alle 
azioni per la riduzione del gap in-
frastrutturale (in particolare nelle 
aree interne del Paese), fino alla va-
lorizzazione del patrimonio foresta-
le nazionale in tutte le sue dimen-
sioni e potenzialità. Tali politiche e 
interventi saranno tanto più efficaci 
quanto più all’attività agricola sarà 
riconosciuto, oltre al fondamentale 
ruolo di produzione alimentare, an-
che quello di governo del territorio. 
Strategica, infine, una gestione effi-
cace delle politiche di integrazione, 
al fine di favorire processi di ricam-
bio generazionale e salvaguardare 
l’assetto socio-economico dei terri-
tori rurali. 

	 Azioni per favorire e svilup-
pare politiche di filiera a forte vo-
cazione territoriale. È necessario 
allargare le relazioni “classiche” di 
sistema, che fino ad oggi hanno re-
golato il funzionamento delle filiere 
agroalimentari, ad ambiti ancora 
poco esplorati (artigianato, com-
mercio, logistica, turismo, consu-
matori, enti locali) per dare origine 
a vere e proprie “reti d’impresa ter-
ritoriali” e, al loro interno, favorire 
processi d’innovazione sostenibile, 
anche sociale.

	 Nuovi e più incisivi sistemi di 
gestione della fauna selvatica, i 
cui danni hanno assunto una di-
mensione insostenibile anche in 
termini sicurezza nazionale, per 
avviare il processo di revisione del 
quadro normativo nazionale (legge 
n.157/92). In quest’ottica, la separa-
zione tra l’interesse privato/ricre-
ativo riscontrabile nell’attività ve-
natoria e quello pubblico, riferibile 
al contenimento e alla gestione dei 
carichi, non è più rinviabile. Altret-
tanto strategica è l’organizzazione 
di una filiera delle carni selvatiche, 
così come azioni in ambito europeo 
per superare la riconducibilità degli 
indennizzi per i danni subiti dalla 
fauna selvatica al regime degli aiuti 
di Stato (de minimis).

	 Un rinnovato protagonismo 
delle Istituzioni e degli Enti locali 
sulla Pac, visto il ciclo di riforma in 
itinere. L’approssimarsi della nuova 
Politica agricola comune apre a una 
serie di opportunità socio-econo-
miche che, se ben gestite durante la 
fase preparatoria, possono concor-
rere al rilancio delle comunità loca-
li, in particolare quelle ubicate nelle 

aree interne del Paese. Altrettanto 
necessario, è unire a un’azione ef-
ficace e integrata di tutti i Fondi 
strutturali europei, politiche nazio-
nali di sostegno e incentivi: parten-
do dalle misure fiscali per arrivare 
ai programmi di infrastrutturazio-
ne e gestione del territorio.

	 Più welfare nelle aree rurali. 
Si nota una preoccupante tendenza 
alla marginalizzazione dei servizi 
nelle aree rurali, montane e svan-
taggiate: l’adeguamento delle infra-
strutture locali e l’organizzazione 
dei servizi sanitari, dell’istruzione, 
dei servizi civili nelle aree rurali 
stanno subendo un grave arretra-
mento che rende difficile la perma-
nenza delle popolazioni, rischiando 
di accelerare i fenomeni di abban-
dono dei territori e dell’agricoltura.

	 Firenze - “L’efficienza, la compe-
titività e la qualità della vita del terri-
torio sono punti strategici per la sua 
valorizzazione, identità ed afferma-
zione”. A sottolinearlo in vista delle 
prossime elezioni amministrative in 
Toscana è Giordano Pascucci, diretto-
re di Cia Toscana 
“Per questo - prosegue - bisogna agi-
re con nuovo dinamismo dei territo-
ri e delle istituzioni locali, a partire 
dalla loro interlocuzione positiva con 
il sistema delle imprese. Inoltre è ne-
cessario un sistema amministrativo 
efficiente, in grado di accompagnare il 

sistema economico con risposte tem-
pestive, puntando su efficientamento 
delle strutture, semplificazione delle 
procedure, sussidiarietà”. Un welfare 
efficiente e dinamico inoltre, che sia 
in grado di dare risposte ai diritti di 
cittadinanza delle popolazioni rura-
li, potenziando, nel campo sanitario 
e dei servizi sociali e civili, i presidi 
territoriali, le infrastrutture fisiche 
(viabilità e logistica), le connessioni 
di rete (a partire dal completamento 
della banda larga), una gestione par-
tecipata, che valorizzi la sussidiarietà 
ed il ruolo delle imprese locali. 

“La qualità del territorio - aggiunge 
Pascucci -, intesa come insieme di in-
frastrutture e “servizi” per le imprese 
ed i cittadini, rappresenta un fattore 
essenziale della competitività econo-
mica. Per questo si ripropone l’esigen-
za di uno specifico appuntamento di 
approfondimento di questi temi, una 
“Conferenza regionale sui servizi per 
le aree rurali” che individui le soluzio-
ni idonee a dare piena attuazione agli 
obiettivi di sviluppo delle aree rurali, 
secondo l’ispirazione richiamata nella 
Dichiarazione di Cork, sottoscritta dai 
paesi membri della UE”. 

Verso il voto del 26 maggio in 187 comuni
toscani. Ecco il Paese che vogliamo

A cura di: Lorenzo Benocci

La Toscana al voto
	 Firenze - In Toscana saranno 187 (su 273) i Comuni toscani che 

andranno al voto per le elezioni amministrative del 26 maggio 

prossimo. Tre i capoluoghi di provincia: Firenze, Livorno e Prato. 

Delle 187 amministrazioni che saranno rinnovate, 25 sono della 

provincia di Arezzo; 35 di Firenze; 16 di Grosseto; 13 di Livorno; 20 

di Lucca; 8 di Massa; 26 di Pisa; 5 di Prato; 10 di Pistoia; 29 di Siena. 

Il doppio turno eventuale è previsto solo nei Comuni sopra i 15mila 

abitanti, che in questa tornata sono 35. I sindaci non ricandidabili 

sono 45; mentre nelle amministrazioni sotto i 3mila abitanti (che 

in questo caso sono 56) il sindaco può ricandidarsi anche oltre i 

due mandati. Il Comune più grande al voto è Firenze con 380.948 

abitanti; il più piccolo è Careggine (Lucca) con 539 abitanti.

Le sfide per la Toscana
Pascucci: «Territorio efficiente e competitivo»
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

		  Bruxelles - Il 2 aprile la 
Commissione Agricoltura e Svi-
luppo rurale si è riunita per vo-
tare il dossier sui Piani Strategici, 
approvato con 27 voti a favori, 
17 contrari e un astenuto. Tra le 
prime proposte di emendamenti 
approvati anche la possibilità di 
rinviare di un anno, fino al 2022, 
l’applicazione delle nuove regole, 
per garantire agli stati maggior 
tempo per adattarsi.
Gli eco-schemi volontari do-
vranno essere inclusi obbliga-
toriamente nei piani strategici 
nazionali e dovranno essere a 
beneficio non soltanto dell’am-
biente, ma anche del benessere 
animale e del clima. I deputati 
hanno votato anche l’intenzio-
ne di dedicare almeno il 30% del 
budget predisposto per lo svilup-
po rurale e non meno del 20% dei 
pagamenti diretti a tutti i tipi di 
misure dedite alla sostenibilità 
ambientale.
I deputati hanno mostrato un 
forte impegno nel voler sostenere 
le piccole e medie imprese, i gio-
vani e le donne in agricoltura. In 
merito al capping, gli stati mem-
bri devono applicare una soglia 
massima ai pagamenti diretti 
annuali pari a €100.000, detraen-
do il 50% del salario (incluse tasse 
e contributi sociali) dall’importo 
totale prima della deduzione. Al-
meno il 5% dei pagamenti diretti 
nazionali dovrà essere destinato 
alla redistribuzione, per affian-

care le piccole e medie imprese: 
gli stati che raggiungeranno la 
soglia del 10% potranno venir 
meno al tetto del 50%. Almeno 
il 2% dei pagamenti diretti do-
vrà essere destinato a misure in 
sostegno dei giovani agricoltori. 
Infine, i deputati hanno richiesto 
agli stati membri di impegnarsi 
di più nella promozione di poli-
tiche di inclusione a favore delle 
donne in agricoltura, con finan-
ziamenti previsti nello sviluppo 
rurale.
Per quanto riguarda l’agricoltore 
attivo, inoltre, i deputati hanno 
affermato la necessità che gli sta-
ti membri definiscano i criteri ed 
evitino supporti finanziari a co-
loro la cui produzione è di poco 
valore rispetto alla produzione 
nazionale. Per quanto riguarda 

la convergenza interna, inoltre, 
gli stati membri dovranno assi-
curare che i pagamenti diretti 
per ettaro in un determinato ter-
ritorio siano almeno il 75% della 
media dei sussidi diretti entro il 
2024, e uguali per tutti entro il 
2027.
I deputati hanno promosso la 
decisione della Commissione di 
permettere il trasferimento del 
15% della dotazione per i paga-
menti diretti allo sviluppo rurale, 
a condizione che il trasferimento 
sia destinato agli eco-regimi. 
Altri trasferimenti di fondi dal 
primo al secondo pilastro PAC, 
invece, secondo la posizione dei 
deputati non sono ammissibili. 
Il trasferimento di fondi desti-
nati allo sviluppo rurale verso i 
pagamenti diretti dovrà essere 

limitato tra il 5 e il 15%. Fanno 
eccezione la Croazia, la Polonia, 
l’Ungheria e la Slovacchia, che 
potranno trasferire una dotazio-
ne maggiore del 15%, a patto che 
almeno il 5% sia dedicato agli 
eco-regimi.
La Commissione Agri ha appro-
vato anche la propria contropro-
posta all’OCM Unica. L’8 aprile, 
infine, la ComAgri ha approvato, 
con 28 voti a favore e 7 contrari, 
il progetto di relazione sulla pro-
posta di Regolamento sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agri-
cola comune.
Spetterà ora alla prossima legi-
slatura esaminare i testi appro-
vati, che potranno essere sotto-
posti a modifiche o addirittura 
rigettati dal nuovo Parlamento. 

Brexit. Ulteriore
proroga al Regno Unito

	 Bruxelles - Il 10 aprile il Consiglio dell’Unione 
europea si è riunito in un summit straordinario sul-
la Brexit. Il Consiglio ha deciso di prolungare il ter-
mine previsto del 12 aprile al 31 ottobre 2019: il pro-
lungamento è a scapito del periodo transitorio che, 
quindi, si ridurrà. Se l’accordo di recesso non sarà 
raggiunto entro il 22 maggio 2019, il Regno Unito 
parteciperà alle elezioni del Parlamento europeo. 
In qualsiasi momento, ma entro la fine di ottobre, il 
Regno Unito potrà raggiungere un accordo o revo-
care l’articolo 50. Qualora fosse trovato un accordo 
prima di ottobre, questo entrerà in vigore il primo 
del mese successivo.
Il Commissario per l’Agricoltura e lo Sviluppo ru-
rale, Phil Hogan, paragonando l’ipotesi Hard Brexit 
ad una calamità naturale, ha confermato la dispo-
nibilità della Commissione ad attivare interventi 
straordinari necessari per tutelare il mercato in-
terno (intervento pubblico, aiuto allo stoccaggio 
privato, regimi di ritiro e aiuti mirati). In caso di 
Hard Brexit, il settore agricolo sarà sottoposto ad 
un aumento delle tariffe sui prodotti importati dal 
Regno Unito, con un impatto importante sul mer-
cato interno. I settori a rischio di prezzi elevati sono 
la carne (suina, bovina e pollame), formaggio, zuc-
chero e riso.

	 Bruxelles - La Commis-
sione europea ha pubblicato nel 
mese di aprile l’EU agricultural 
markets short-term outlook, una 
previsione della produzione e 
del mercato agricolo del 2019. 
La produzione agricola europea 
mostra dati incoraggiati nella 
produzione di olio d’oliva e di 
prodotti caseari. La produzione 
di olio aumenta dello 2.9% gra-
zie all’elevata redditività delle 
colture spagnole, permettendo 
un aumento delle esportazioni 

in paesi terzi dell’11% rispetto 
l’anno passato. I prodotti case-
ari registrano una crescita dello 
0.7% nel 2019 che sarà sostenuta 
da una forte domanda di merca-
to: il consumo e l’esportazione di 
formaggio subiranno anch’esse 
un incremento, contribuendo 
ad un aumento dello 0.8% della 
produzione rispetto al 2018.
Anche la produzione cerealico-
la mostra dati incoraggianti: il 
2019 è un anno di ripresa dopo 
le avverse condizioni climatiche 

dell’anno passato (55.8 milioni 
di ettari del 2019 rispetto alle 
55.1 del 2018).
Un mercato che desta preoccu-
pazione, invece, è quello dello 
zucchero che subisce una di-
minuzione della produzione 
pari al 17% rispetto al 2017/2018, 
causando un decremento delle 
esportazioni. La produzione di 
carne bovina, caprina e pollame 
segna qualche battuta d’arresto: 
a causa della siccità dell’anno 
scorso, le mandrie di bovini 

sono diminuite dell’1.3%, per-
tanto la produzione del 2019 ar-
riverà a 8.1 milioni di tonnellate, 
rispetto alle 8.2 del 2018.
La produzione di carne di pollo, 
che aveva già registrato un au-
mento del 5% nel 2018, è previ-
sta in aumento del 2% nel 2019, 
a causa dell’aggiustamento dei 
prezzi di mercato. Infine, anche 
la carne ovina e caprina subi-
rà un piccolo decremento: da 
915.00 tonnellate a 906.00 ton-
nellate.

Controlli su beni
e animali

importati nell’Ue

	 Bruxelles - La Commissione eu-
ropea, attraverso un regolamento dele-
gato, ha stabilito norme specifiche sui 
controlli a determinati tipi di animali 
e beni che possono essere importati 
nell’UE. I controlli riguarderanno ani-
mali e mangimi per animali ordinati da 
Internet, così come i beni che non han-
no subito controlli postali ai confini.
Tali misure di accertamento verran-
no eseguite prima che i prodotti o gli 
animali possano circolare all’interno 
dell’Unione Europea.
I singoli Stati membri sono tenuti a dare 
il loro contributo al regolamento delega-
to tramite una sessione di feedback che 
rimarrà aperta fino al 6 maggio prossi-
mo sul sito internet della Commissio-
ne. A questo proposito, il Copa-Cogeca 
esorta le proprie associazioni membre 
a contribuire con le loro opinioni a ri-
guardo.

Sicurezza alimentare: 
nuove regole per

rafforzare la fiducia
dei consumatori

	 Bruxelles - Il 17 aprile il Parlamento europeo 
ha approvato con 603 voti favorevoli, 17 contra-
ri e 27 astensioni, il testo per le nuove norme che 
garantiscono l’affidabilità e la trasparenza della 
procedura di valutazione dei rischi per la sicurez-
za alimentare. Si tratta di una banca dati comune 
europea che servirà per dissuadere le imprese, le 
quali richiedono un’autorizzazione per la vendita 
di un alimento, dal non divulgare studi sfavorevo-
li. In questo modo solo l’EFSA (Autorità europea 
per la sicurezza alimentare) potrà rendere pubblici 
gli studi e permetterne l’analisi, così da garantire 
l’accuratezza dei dati. Inoltre, le nuove norme pre-
vedono anche una procedura consultiva per poter 
permettere ai richiedenti di fare domanda di au-
torizzazione al meglio, rendendo l’intero proces-
so più affidabile. Tutto ciò si deve all’iniziativa dei 
cittadini europei sul glifosato e sulla trasparenza 
degli studi scientifici per valutare i pesticidi. Per la 
creazione di tali norme è stato anche rilevante un 
controllo di idoneità della legislazione alimentare 
generale che era stato avviato nel 2014 e completa-
to nel 2018 dalla Commissione. Ora il Consiglio dei 
ministri UE dovrà approvare formalmente il testo 
prima che questo possa entrare in vigore.

	 Firenze - È tempo di un 
nuovo Work Programme per 
Horizon 2020. Nel mese di 
aprile la Commissione eu-
ropea ha pubblicato l’ultima 
modifica del programma 
mentre il Parlamento europeo 
ha approvato, in seduta plena-
ria, l’accordo provvisorio Ho-
rizon Europe.
Il testo non ha ancora implica-
zioni giuridiche, dato che sarà 
adottato in via definitiva dopo 
un altro round di negoziati tra 
PE e Consiglio.
La Commissione e il Parla-
mento sono concordi nel de-
stinare maggiori fondi alla 
ricerca e all’innovazione: 
almeno il 70% delle risorse 
finanziare   saranno dedicate 
alle piccole e medie imprese, 
comprese le start-up. La co-
munità agricola europea ha 

bisogno di nuove misure e 
strumenti per favorire, in par-
ticolare, la digitalizzazione 
nelle imprese. Il Copa-Cogeca 

incoraggia anche il Consiglio 
europeo a aderire alla stessa 
linea del Parlamento e della 
Commissione. 

Pac. La riforma in mano
alla prossima legislatura

Situazione di mercato 2019

Horizon Europe. La ricerca
per il futuro dell’agricoltura
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		  Firenze - Le elezioni del pros-
simo 26 maggio, con le quali nascerà la 
IX Legislatura europea, rappresentano 
un momento di vitale importanza per 
il futuro delle imprese e dei cittadini. 
L’appuntamento elettorale si inserisce 
infatti in un contesto inedito rispetto 
al passato dove sfide di portata globale, 
scenari geo-politici, rischi ed opportu-
nità si tengono all’interno di un equili-
brio precario. 
Negli ultimi anni, la crisi economico-
finanziaria, le forti tensioni sociali, le 
grandi migrazioni, i focolai di guerra 
e l’instabilità non hanno risparmia-
to l’Unione europea e le sue politiche. 
Gli obiettivi e la sovranità comune che 
hanno ispirato la nascita dell’Unione, 
hanno ceduto il passo a interessi na-
zionali e unilaterali, mettendo a dura 
prova il sistema e le regole di funziona-
mento delle istituzioni comunitarie e 
facendo crollare la fiducia dei cittadini 
nei loro confronti. 
Alle incertezze del quadro geo-politico, 
si devono aggiungere una serie di sfide 
di portata globale. Il cambiamento cli-
matico, la scarsità di risorse naturali 
come acqua e terra, l’approvvigiona-
mento alimentare, la crisi ambientale. 
Sono questi gli elementi caratterizzanti 
lo scenario attuale e destinati a condi-
zionare quello futuro. In tale contesto, 
l’agricoltura e le regole comunitarie 
che ne disciplinano il funzionamento, 
sono chiamate a giocare un ruolo da 
protagonista nei prossimi anni. 
La Pac è una delle politiche che hanno 
fondato l’Unione Europea e ne hanno 
accompagnato lo sviluppo e la crescita 
della coesione. È una politica impor-
tante perché garantisce in Europa la 
sicurezza e la salubrità delle produzio-
ni agroalimentari così come è fonda-
mentale per i territori e per la tenuta del 
sistema delle imprese agricole. Di pari 
passo, essa deve essere radicalmen-
te trasformata, come è avvenuto più 
volte nella sua storia, per rispondere 
adeguatamente alle sfide attuali e del 
futuro prossimo e per assicurare quel 
reddito agli operatori adeguato per 
remunerare le funzioni sociali, econo-
miche e ambientali cui sono chiamati 

a svolgere con il loro impegno quoti-
diano. 
Ciò premesso, la Cia Agricoltori italia-
ni in vista della prossima legislatura 
europea, chiede alle forze politiche 
un impegno concreto su alcuni ambiti 
strategici. 
La Cia Toscana anche in questa occa-
sione riconferma la disponibilità al 
confronto con i candidati alle elezioni 
europee e amministrative, per portare 
un contributo concreto e costruttivo al 
dibattito pubblico ed a coloro che an-
dranno a Bruxelles e a coloro che sa-
ranno chiamati a governare i comuni 
della nostra regione. 

	 Politica agricola comune. Il man-
tenimento dell’attuale livello di spesa, 
in termini reali ed a valori costanti, 
all’interno del prossimo Pano plurien-
nale finanziario (MFF 2021-2027) e 
un’accelerazione nel percorso di ap-
provazione della nuova Pac post 2020.
La salvaguardia dei alcuni elementi 
positivi contenuti all’interno dell’ulti-
ma proposta di riforma, tra cui i temi 
della semplificazione, della flessibilità 
e dell’innovazione e, a livello più gene-
rale. Il riconoscimento strategico della 
Pac tra le politiche Ue. 
Il superamento dell’attuale componen-

te ambientale che ha determinato una 
forte complessità burocratica senza 
apportare benefici significativi al terri-
torio ed all’ambiente. 
Il superamento dei parametri storici 
ai quali oggi è ancorato il sistema dei 
pagamenti diretti, verso un nuovo mo-
dello che faccia di un’efficiente remu-
nerazione dei beni pubblici ambientali 
e sociali assicurati dalla presenza degli 
agricoltori, il suo elemento distintivo. 
La conferma e il miglioramento dei 
pagamenti accoppiati, anche introdu-
cendo ulteriori margini di flessibilità 
all’interno del sistema. 
L’accrescimento delle politiche di so-
stegno all’innovazione, al mercato e 
all’organizzazione di filiera, favorendo 
l’aggregazione, creando valore e raffor-
zando il potere contrattuale degli agri-
coltori lungo la filiera. 
Il miglioramento dell’efficacia delle 
misure e degli interventi di mercato 
nonché la loro estensione ad altre filie-
re che necessitano di innovazione tec-
nologica e commerciale. 
Il consolidamento e il rafforzamento 
del politiche di gestione del rischio e di 
stabilizzazione del reddito, attraverso 
una maggiore incisività degli strumen-
ti di intervento per i rischi di perdita 
di prodotto e rendendo effettivamente 

praticabili quelli di difesa del reddito. 
Il collegamento incisivo tra compe-
titività, sostenibilità e territorio che 
punti a rafforzare e meglio finalizzare 
gli interventi relativi a: innovazione, 
ricambio generazionale, sostegno alla 
sostenibilità delle imprese, multifun-
zionalità, agricoltura biologica, filiera 
di qualità legate al territorio, diversifi-
cazione, inclusione sociale, creazione 
di distretti locali integrati. 
La revisione dell’attuale sistema di ge-
stione delle misure di sviluppo rurale, 
semplificandone le regole e i criteri di 
accesso e assegnando priorità alla qua-
lità dei progetti in termini di legame tra 
idea imprenditoriale ed elementi terri-
toriali. 

	 Funzionamento dell’Unione euro-
pea e altre politiche. Il rilancio della 
visione democratica, federale e solida-
le dell’Europa del futuro, rafforzando 
il processo d’integrazione dell’Unione 
Europea e contribuendo al migliora-

mento del suo funzionamento. 
Un più incisivo protagonismo del Par-
lamento Europeo con particolare ri-
ferimento al suo ruolo di co-decisore 
legislativo e allo sfruttamento delle 
opportunità che da esso ne derivano. 
Il contrasto al dilagare dell’euroscetti-
cismo tra gli Stati membri anche favo-
rendo la riflessione sulla nascita di una 
“vera” Unione Politica Comunitaria 
le cui fondamenta siano costruite su 
ambiti sino ad oggi inesplorati (politica 
comune fiscale, estera, difesa). 
L’opposizione alla nascita di politiche 
protezionistiche e l’apertura di spazi e 
opportunità commerciali a favore, in 
particolare, delle realtà imprenditoria-
li ancora non inserite nel circuito degli 
scambi internazionali. 
Un più agevole accesso ai mercati inter-
nazionali tramite trattative e negoziati 
commerciali multilaterali e bilaterali 
in cui i prodotti Made in Italy possano 
giocare un ruolo offensivo. 
Più garanzie nel rispetto del principio 
di reciprocità delle regole commerciali 
per le produzioni in arrivo, nonché per 
la tutela dei prodotti sensibili anche 
attraverso un funzionamento più effi-
cace e flessibile delle clausole di salva-
guardia. 
La definizione di un progetto di gover-
no delle aree interne e periferiche per 
incentivare sinergie di sistema tra le 
risorse socio-economiche a vocazione 
territoriale, comprese azioni di rilancio 
dei servizi sociali e interventi di manu-
tenzione infrastrutturale. 
Un rinnovato protagonismo politico, 
all’interno dei negoziati comunitari, 
per agevolare intese e accordi di coo-
perazione tra gli Stati Membri del Sud 
Europa, dare impulso alla tutela e va-
lorizzazione delle produzioni tipiche e 
contribuire alla nascita di sinergie eco-
nomiche e sociali tra le due sponde del 
Mediterraneo.

	 Firenze - «La Pac 2014-
2020 ha rappresentato un 
sostegno importante per il si-
stema delle imprese in Tosca-
na, per le quali non sarebbe 
sostenibile un suo futuro ri-
dimensionamento. Entrando 
nel merito, tuttavia, la Pac ha 
mostrato numerose incon-
gruenze e punti di fragilità». È 
quanto afferma Luca Brunelli, 
presidente Cia Toscana. 
Per quanto riguarda il 1° pila-
stro della Pac, vanno rilevate 
grandi criticità, sia sotto il pro-
filo delle scelte operate, risul-
tate estremamente penaliz-
zanti per l’agricoltura toscana, 
che sotto il profilo gestionale. 
«Sul Psr e sulla sua attuazione 
in Toscana - continua Bru-
nelli -, il giudizio complessivo 
è positivo, sia per i rilevanti 
impegni di spesa già messi 
in campo che per alcune im-

portanti scelte strategiche che 
qualificano la spesa toscana: 
PIF, progetti multimisura e di 
aggregazione (pacchetto gio-
vani, Pit, Innovazione). Tut-
tavia per i prossimi anni del 
percorso di attuazione  della 
programmazione Psr 2014-
2020 occorre rivedere alcuni 
aspetti».

	 La nuova Pac come stru-
mento di sostegno all’impre-
sa e al presidio del territorio. 
«Non è più accettabile una 
Pac che, di fatto, penalizza 
fortemente i territori che mag-
giormente contribuiscono al 
presidio ambientale ed allo 
sviluppo sostenibile» prose-
gue Brunelli. 
«Le modifiche introdotte 
con il regolamento Omnibus 
rappresentano opportunità 
significative - aggiunge -, an-

che se ancora ampiamente in-
sufficienti, per garantire una 
maggiore flessibilità e sem-
plificazione, in particolare 
per quanto riguarda le regole 
relative al greening, ai paga-
menti accoppiati ed ai giovani 
agricoltori. Restano ancora 
molti aspetti da affrontare per 
migliorare la normativa eu-
ropea che rimane complessa 
ed inefficace per favorire e 
supportare le aspettative delle 
imprese agricole orientate al 
mercato che hanno bisogno di 
strumenti adatti per accresce-
re la loro competitività».
Una nuova Pac dinamica, in 
grado di allargare la platea 
dei beneficiari, superando le 
rendite di posizione, nel primo 
pilastro come nel Psr, e di so-
stenere la diffusione delle co-
noscenze e dell’innovazione. 
Una nuova Pac effettivamente 

semplificata per gli agricoltori, 
con norme ed adempimenti 
proporzionati alle diverse at-
tività e rischi, a partire dalla 
eco-condizionalità. 
«Auspichiamo una riforma 
della Pac post 2020 - conclude 
il presidente Cia Toscana - che 
rafforzi il potere contrattuale 
degli agricoltori, introduca 
strumenti più adatti e funzio-
nali a fronteggiare possibili 
crisi di mercato ed ai rischi di 
produzione, rafforzi la posi-
zione degli agricoltori attra-
verso una catena di approvvi-
gionamento più equa, senza 
violare le regole della concor-
renza, che introduca mag-
giore flessibilità per i giovani 
agricoltori, valorizzi le inizia-
tive intraprese per garantire 
la sicurezza alimentare e la 
sostenibilità economica, am-
bientale e sociale”. 

Al voto per dare più forza
all’agricoltura in Europa

Il 26 maggio i cittadini toscani saranno chiamati
ad esprimersi per l’elezione del nuovo Parlamento Ue

Verso le elezioni europee 
2019: previsioni e prospettive

	 Firenze - L’Unità di monitoraggio dell’opinione pubblica del Parlamen-
to, in collaborazione con Kantar Public, ha pubblicato la quarta e ultima 
serie di proiezioni sulla composizione del prossimo Parlamento europeo 
(9° Legislatura, 751 seggi). I dati si basano su sondaggi nazionali affidabi-
li, che sono stati poi aggregati per mostrare un quadro europeo comple-
to. I dati pubblicati sono stati ribilanciati per includere la partecipazione 
del Regno Unito alle elezioni di maggio. Secondo la proiezione i seggi 
saranno così redistribuiti: altri 62, GUE/NGL 46, S&D 149, Greens/EFA 57, 
ALDE 76, EPP 180, ECR 66, EFDD 45, ENF 62, NA 8.
Ad un mese dalle elezioni europee, il Parlamento ha lanciato un cor-
tometraggio per promuovere la partecipazione alle prossime elezioni 
europee: “Scegli il tuo futuro”. Si tratta di un’opera dell’artista Frédéric 
Planchon e documenta i momenti che vivono i bambini appena nati. Il 
film fa appello al senso di responsabilità degli elettori: “Ognuno di noi 
può lasciare un segno, ma insieme possiamo fare la differenza. Scegli 
l’Europa in cui vuoi che io cresca”.

Brunelli: «Il futuro dell’Europa passa dalla Pac.
Ma che non penalizzi i territori virtuosi»

A cura di: Lorenzo Benocci



G li strumenti finanziari sono parte della politica di sviluppo 
rurale dal 2000 e rappresentano un sistema alternativo e 
complementare ai tradizionali interventi sotto forma di contributi 

a fondo perduto. Nell’ambito della gestione del Programma di sviluppo 
rurale (Psr) 2014-2020 del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(Feasr), la Regione Toscana ha scelto di implementare lo strumento 
finanziario della garanzia gratuita. 

In generale i fondi di garanzia forniscono garanzie finanziarie per prestiti 
richiesti da imprese, per facilitare in tal modo l’accesso al credito bancario. 
Quando i responsabili dei singoli progetti rimborsano i prestiti contratti, 
le garanzie vengono svincolate, consentendo così di prestarne di nuove.

Sono, quindi, strumenti rimborsabili, ovvero risorse che possono essere 
reimpiegate nel settore di intervento a cui si applica il programma. 
L’effetto di rotazione assume particolare importanza in un momento in 
cui i bilanci pubblici sono soggetti a vincoli.

Le operazioni del PSR FEASR 2014-2020 interessate sono: 4.1.6 
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende 
agricole - strumenti finanziari” e 4.2.2 “Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o nello sviluppo dei prodotti agricoli - strumenti 
finanziari”. Queste prevedono la possibilità di accedere a prestiti bancari 
garantiti dal Fondo europeo per gli investimenti (Fei) tramite un Fondo di 
garanzia multiregionale. 

Trattasi di un fondo “uncapped” che consentirà ai beneficiari delle 
operazioni supportate dalla garanzia di ricevere da Intermediari finanziari 
selezionati prestiti garantiti al 50% dal FEI, senza alcun limite (“cap”) per 

gli stessi Intermediari a livello di portafoglio, e con trasferimento del 
vantaggio della garanzia a favore dei beneficiari finali (in termini di minori 
tassi di interesse e/o minori garanzie collaterali richieste).

Le banche selezionate dal Fondo europeo per gli investimenti (Fei) 
erogheranno agli Imprenditori Agricoli Professionali e alle imprese 
di trasformazione e commercializzazione, garanzie finanziarie per 
prestiti finalizzati a coprire gli investimenti ammissibili nell’ambito delle 
operazioni 4.1.6 e 4.2.2 del PSR 2014-2020. Il PSR della Regione Toscana 
mette a disposizione quasi 10 milioni di € che, grazie all’effetto leva ed alle 
risorse messe anche dal FEI, dalla BEI (Banca Europea per gli Investimenti) 
e dalla Cassa depositi e prestiti, garantiranno un portafoglio complessivo 
di prestiti erogabili pari a circa 60 milioni di euro.
I potenziali beneficiari al momento possono recarsi presso le seguenti 
banche:

	 Banca di Cambiano 1884 spa
	 Credem Credito emiliano
	 Creval Credito Valtellinese

A breve saranno operativi altri istituti bancari.

	Il prossimo 15 maggio si svolgerà a Firenze un evento di presentazione 
degli strumenti finanziari, dal titolo “Gli Strumenti finanziari nel Psr 2014-
2020 della Toscana - stato di attuazione e prospettive future”. L’iniziativa 
è rivolta alla specifica platea dei rappresentanti delle Organizzazioni di 
categoria del mondo agricolo ed agroalimentare della Toscana.

Per maggiori informazioni vai su:
http://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/strumenti-finanziari

PSR FEASR 2014-2020:
GLI STRUMENTI FINANZIARI

ONLINE GLI ATTI DELLA
“SETTIMANA DELL’INNOVAZIONE NELLO SVILUPPO RURALE”

	 La “Settimana dell’Innovazione nello Sviluppo rurale”, l’evento annuale del Programma di sviluppo rurale (Psr) 2014-2020 del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (Feasr), che si è tenuto a Firenze dal 26 al 29 marzo 2019, al Palazzo dei Congressi ha 
rappresentato un appuntamento fondamentale per “fare il punto” sul ruolo e sull’importanza dell’innovazione in ambito agricolo e 
forestale; un’occasione unica per condividere le iniziative che sostengono e promuovono progetti di innovazione in questo settore, 
sia a livello regionale che europeo.

	 Scarica gli atti delle giornate di lavoro su 
	 http://www.regione.toscana.it/-/settimana-dell-innovazione-nello-sviluppo-rurale-26-29-marzo-2019-i-contributi

LE OPPORTUNITÀ DEL PSR TOSCANA: I BANDI APERTI

	DOMANDE DI AIUTO
	 ENTRO IL 15 MAGGIO 2019

	 Pagamenti per impegni agro-climatico-
ambientali, annualità 2019. Bandi rivolti ad 
Agricoltori ai sensi del Codice Civile:
	 • 10.1.1 “Conservazione del suolo
	 e della sostanza organica”;
	 • 10.1.2 “Miglioramento della gestione
	 degli input chimici e idrici”; 
	 • 10.1.4 “Conservazione di risorse genetiche
	 animali per la salvaguardia della biodiversità”;
	 • 10.1.5 “Coltivazione delle varietà locali,
	 naturalmente adattate alle condizioni locali,
	 a rischio di estinzione”.

	 Indennità compensative in zone montane - 
sottomisura 13.1. Rivolto ad Agricoltori ai sensi 
del Codice Civile.

	DOMANDE DI AIUTO
	 ENTRO IL 31 MAGGIO 2019, ORE 13

	 Bando della sottomisura 5.2 “Sostegno a 
investimenti per il ripristino dei terreni agricoli 
e del potenziale produttivo danneggiati da 
calamità naturali, avversità atmosferiche ed 
eventi catastrofici” rivolto alle imprese agricole 
che hanno subito danni a causa dei seguenti 
eventi:
	 • Piogge alluvionali del 9 e 10 settembre
	 2017 che hanno colpito i territori dei comuni
	 di Collesalvetti, Livorno e Rosignano Marittimo. 
	 • Incendio iniziato il 24 settembre 2018 che
	 ha colpito nella Provincia di Pisa i territori
	 dei comuni di Calci, Vicopisano, Buti oltre
	 a limitate aree dei comuni di Cascina
	 e San Giuliano Terme.

	DOMANDE DI AIUTO
	 ENTRO IL 1° LUGLIO 2019, ORE 13

	 Bando multimisura sui Progetti integrati 
di distretto (Pid) Agroalimentare, rivolto ai 
distretti rurali riconosciuti ai sensi della LR 
17/2017.

	DOMANDE DI AIUTO
	 ENTRO IL 31 LUGLIO 2019, ORE 13

	 Bando multimisura per l’attuazione della 
Strategia d’area interna “Casentino e Valtiberina: 
Toscana d’Appennino Monti dello Spirito”.

Per maggiori informazioni vai su: 
http://www.regione.toscana.it/psr-2014-
2020/bandi/bandi-aperti
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		  Firenze - Sono 47 gli oli ex-
travergini di oliva che rappresen-
tano l’eccellenza  della produzione 
Toscana. I 47 oli sono stati scelti fra 
i 70 campioni presentati alla “Sele-
zione regionale degli oli extravergini 
di oliva 2019” promossa dalla Regio-
ne Toscana con la collaborazione di 
Promo Firenze, Azienda Speciale 
della Camera di Commercio di Fi-
renze. Gli oli certificati appartengo-
no a tutte le categorie delle certifica-
zioni toscane dell’olio extravergine 
di oliva: DOP (Chianti Classico, Luc-
ca, Seggiano, Terre di Siena) e IGP 
Toscano.
La Selezione 2019 è stata presentata a 
Firenze alla sede di Toscana promo-
zione turistica, a Villa Fabbricotti. 
Tutti gli oli selezionati sono stati pre-
miati con un attestato dall’assessore 
regionale all’agricoltura Marco Re-
maschi.  Sono state inoltre assegna-
te altre 14  menzioni speciali nelle 
sezioni dedicate al “Bio”, a “Origine”, 
“Monocultivar” e “Biofenoli”.
Remaschi ha evidenziato il livello 
di eccellenza raggiunto dalle nostre 
produzioni: i 47 oli selezionati, e le 14 
menzioni assegnate rappresentano 
un piccolo record nella storia della 
selezione degli oli e dimostrano che 
lo standard qualitativo della nostra 
regione ha compiuto un ulteriore 
passo in avanti. E’ un buon viati-
co, ha aggiunto, per tutto il settore 
e un ottimo biglietto da visita per le 
attività di promozione sui mercati 
mondiali: questi oli saranno infatti 
ambasciatori della qualità toscana 
nel mondo.
Al termine della premiazione è stato 

possibile effettuare una breve degu-
stazione degli oli premiati, accom-
pagnati dal pane gentilmente offer-
to dal Consorzio del Pane Toscano 
DOP.

	 Olio extravergine Dop e Igp: 
la selezione. Alla selezione hanno 
potuto partecipare tutti i produtto-
ri toscani di oli extravergini di oliva 
certificati in una delle 5 Dop e Igp re-
gistrate per la Toscana. Ogni impre-
sa aveva la possibilità di partecipare 
con un massimo di 2 oli. Per effet-
tuare l’analisi sensoriale sui cam-
pioni, necessaria alla realizzazione 
della selezione, sono state costituire 

apposite Commissioni regionale  di 
assaggio che hanno valutato gli oli.
I 47 oli selezionati provengono da 
tutte le Dop toscane (10 per Chianti 
classico, 3 per Terre di Siena, 1 per 
Seggiano, 1 per Lucca e 32 per l’Igp 
Toscano), rappresentano dunque il 
meglio della produzione regionale 
per l’ultima campagna olearia, otte-
nuta attraverso una particolare at-
tenzione dedicata dalle aziende alle 
fasi di coltivazione, raccolta, trasfor-
mazione, conservazione e confezio-
namento del prodotto.
Il positivo lavoro svolto ha consen-
tito la pubblicazione del relativo 
catalogo, sia in lingua italiana che 

in lingua inglese, che raccoglie tut-
te le schede descrittive di ogni olio 
selezionato e che rappresenta uno 
strumento di valorizzazione per tut-
te le aziende produttrici che hanno 
superato la selezione, ma anche un 
canale prezioso per diffondere, sia 
in Italia che all’estero, la corretta 
conoscenza dell’olio d’eccellenza 
toscano.

	 Olio extravergine Dop e Igp: le 
caratteristiche. Il patrimonio olivi-
colo regionale è formato da oltre 15 
milioni di piante, delle quali più del 
90% è costituito da poche varietà: 
Frantoio, Moraiolo, Leccino, Mauri-

no, e Pendolino. Negli oliveti toscani 
sono comunque presenti anche nu-
merose altre varietà minori che sono 
state censite e studiate attraverso 
approfondite indagini. Si tratta di un 
immenso patrimonio genetico, sele-
zionato e riprodotto localmente nel 
corso dei secoli, che forma con l’am-
biente naturale un insieme inscindi-
bile. In questo contesto in Toscana 
nasce l’olio extravergine di oliva, con 
il suo gusto inconfondibile.

	 Olio extravergine: la produzio-
ne. In Toscana sono oltre 50mila le 
aziende produttrici di olio extraver-
gine di oliva, su oltre 91.900 ettari, 
delle quali il 3,7% applica il metodo 
di produzione biologica distribuita 
su oltre 8.300 ettari. La produzione 
media annua si è attestata attorno 
ai 140mila quintali (ma le stime del 
2018 parlano di una cifra comples-
siva di 190mila) con un valore della 
produzione regionale di circa 120-
130 milioni di euro (4,9% sul valore 
della produzione agricola regionale), 
dati che possono subire forti varia-
zioni di anno in anno in base alle 
condizioni climatiche che si rifletto-
no poi sul prezzo di mercato.
Tra i numeri del mondo olivicolo oc-
corre ricordare anche i frantoi in atti-
vità (sono circa 400), gli assaggiatori 
d’olio (oltre 700) e il vivaismo olivi-
colo (quest’ultimo, concentrato pre-
valentemente a Pescia, rappresenta 
una quota rilevante della produzio-
ne nazionale. Consistente anche la 
quota di olio biologico: circa 7mila 
quintali prodotti da 1.860 aziende su 
una superficie di 8.338 ettari.

Olio extravergine toscano. Dalla Selezione 2019 
ecco le eccellenze regionali 

In Toscana sono oltre 50mila le aziende produttrici di olio extravergine di oliva, su oltre 91.900 ettari

	 Firenze - Un tavolo regionale 
sulla filiera del pomodoro ed inter-
venti atti a favorire lo sviluppo della 
medesima filiera regionale con la 
messa a disposizione di adeguate 
risorse economiche, è quanto la Re-
gione Toscana intende fare, in prima 
battuta, per il rilancio della filiera re-
gionale del pomodoro da industria.
Una riunione per individuare e con-
dividere una strategia per la filiera 
regionale del pomodoro si è svolta 
a Firenze, a Palazzo Strozzi Sacrati, 
sede della Presidenza della Giunta 
regionale.
Il presidente della Regione Toscana, 
Enrico Rossi, ha annunciato l’inten-
zione di promuovere un’iniziativa a 
favore della filiera, anche metten-
do a disposizione apposite risorse 
derivanti da vari fondi europei e 
destinate sia ai produttori agricoli 
che alle imprese di trasformazione 
e commercializzazione che si impe-
gneranno a condividere un accordo 
o un protocollo d’intesa di durata 
pluriennale per la valorizzazione 
del prodotto di qualità. In partico-
lare le aziende agricole dovranno 
impegnarsi ad applicare i discipli-
nari di produzione integrata per una 
maggiore sostenibilità ambientale 
e le imprese di trasformazione e 
commercializzazione ad utilizza-
re il marchio regionale Agriqualità 
Toscana previsto dalla normativa in 
materia. Alle risorse dei fondi euro-
pei si aggiungeranno altre risorse re-
gionali destinate in particolare alla 
promozione del prodotto toscano.

L’assessore all’agricoltura della 
Regione, Marco Remaschi, si è im-
pegnato a convocare entro breve 
un tavolo regionale della filiera del 
pomodoro da industria con la par-
tecipazione delle organizzazioni 
professionali agricole e delle coo-
perative, delle organizzazioni di 
produttori regionali, delle imprese 
di trasformazione e commercializ-
zazione operanti in Toscana e della 
grande distribuzione organizzata. 
Nella prima riunione del tavolo sa-
ranno definite, con il contributo di 
tutti i partecipanti, le linee di inter-
vento più idonee per lo sviluppo e il 
rafforzamento della filiera regionale 
del pomodoro. L’assessore ha inoltre 
confermato l’impegno della Regione 
a proseguire nel supporto alla rea-
lizzazione degli interventi di razio-
nalizzazione dell’irrigazione.
Queste proposte di intervento sono 
state in larga parte condivise e ap-
prezzate dai rappresentanti delle or-
ganizzazioni professionali regionali 
degli agricoltori e delle cooperative 
agricole presenti alla riunione.
La riunione è stata conclusa dal pre-
sidente e dall’assessore con l’impe-
gno di convocare in tempi brevi il 

primo tavolo regionale della filiera 
ed a predisporre una delibera della 
Giunta regionale per la definizio-
ne degli interventi necessari per lo 
sviluppo della filiera regionale del 
pomodoro da industria e delle rela-
tive risorse disponibili. L’assessore 
all’agricoltura si è al contempo im-
pegnato a verificare la possibilità 
di semplificare le procedure per la 
certificazione dei prodotti a mar-
chio Agriqualità, come richiesto da 
alcuni rappresentanti delle orga-
nizzazioni professionali agricole e 
cooperative.
In occasione della riunione odierna 
il presidente e l’assessore all’Agricol-
tura hanno annunciato l’intenzione 
di approvare un “modello” d’indi-
rizzo regionale per attivare, di volta 
in volta, dei tavoli di filiera agroali-
mentari per incentivare lo sviluppo 
di alcuni settori dell’agricoltura to-
scana.

	 Dati sulla filiera regionale del 
pomodoro da industria. In base 
ai dati Istat, nel 2018 la coltivazio-
ne del pomodoro da industria ha 
interessato in Toscana oltre 1.899 
ettari, localizzati prevalentemente 

nelle province di Grosseto, Livorno 
e Arezzo. La produzione di pomodo-
ro da industria complessivamente 
raccolta in Toscana nel 2018 risulta 
di circa 116.000 tonnellate, con una 
resa media di oltre 61 tonnellate per 
ettaro.
In Toscana operano quattro organiz-
zazioni di produttori (OP) del settore 
ortofrutta riconosciute dalla Regio-
ne ai sensi del Reg. UE n. 1308/2013, 
delle quali due (ASPORT con sede 
legale in Cecina e Terre dell’Etruria 
con sede legale in Castagneto Car-
ducci) risultano attive anche nella 
programmazione della produzione 
e nella commercializzazione del 
pomodoro da industria prodotto dai 
propri soci, tramite contratti stipu-
lati con industrie di trasformazione 
del pomodoro ubicate sia in Toscana 
che in altre Regioni.
Per quanto riguarda la trasforma-
zione del pomodoro, in Toscana si 
trovano quattro stabilimenti per la 
lavorazione del pomodoro da indu-
stria, dei quali due più grandi (Ita-
lian Food di Venturina e Conserve 
Italia di Albinia) e due di dimensioni 
minori (La Dispensa di Campagna 
di Castagneto Carducci e Mediterra-
nea Belfiore di Cecina).
La filiera del pomodoro da indu-
stria, oltre alle fasi della produzione 
primaria e della trasformazione e 
commercializzazione, coinvolge an-
che un notevole indotto che va dalla 
produzione vivaistica al commercio 
di mezzi tecnici e attrezzature e alle 
ditte di trasporti.

Terre Toscane.
La Regione a Alberese, 

già proiettata su un
futuro di qualità

	 Firenze - Terre Regionali Toscane, adesso si 
pensa allo sviluppo. Il presidente della Regione 
Enrico Rossi ha lanciato il messaggio durante il 
sopralluogo che ha fatto alla tenuta di Albere-
se, una delle aziende agricole di proprietà della 
Regione che fanno parte di Terre Toscane.
Con il bilancio della Tenuta finalmente risanato 
e in equilibrio, il presidente ha sottolineato i 
due fatti che dimostrano l’impegno importante 
della Regione Toscana, insieme a quello della 
Provincia di Grosseto e dell’Azienda stessa di 
Alberese per il lancio del settore agroalimenta-
re, in un contesto, come ha tenuto a precisare, 
di qualità ed eccellenza. Primo fatto fra tutti, il 
finanziamento di 15 milioni di euro al distretto 
rurale Toscana sud, che promuoverà investi-
menti per altri 40 milioni di euro.
Grazie poi ad altre risorse della Regione e della 
Provincia di Grosseto, 2 milioni e 600mila euro, 
sarà realizzato il Polo per l’agroalimentare, 
un punto di riferimento, un luogo di ricerca, 
innovazione e promozione dei prodotti dell’a-
zienda di Alberese che ha una missione precisa, 
ovvero aggiungere valore e dare un contributo 
a quel contesto di qualità che rappresenta la 
Toscana all’interno del quale si inserisce l’agri-
coltura di questa zona.

Pomodoro da industria. Presto un tavolo
regionale per lo sviluppo della filiera
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		  Firenze - Le persone 
fisiche produttori agricoli di 
prodotti selvatici non legnosi, 
possono applicare il regime 
fiscale forfettario riservato a 
professionisti ed imprenditori 
non agricoli, a condizione che 
i ricavi non superino nell’an-
no i 65mila euro.
Oltre ad essere esclusi dall’I-
va, gli stessi produttori bene-
ficiano ai fini Irpef del sistema 
di tassazione catastale.
Sono interessate le produ-
zioni di prodotti non legnosi, 
con esclusione di quelli inse-
riti nella classe Ateco 02.30: 
“funghi, tartufi, bacche, frutta 
in guscio, balata e altre gom-
me simili al caucciù, sughero, 
gommalacca e resine, balsa-
mi, crine vegetale, crine ma-
rino, ghiande, frutti dell’ip-
pocastano, muschi e licheni”. 
Sono interessati anche i pro-
dotti non compresi all’art. 3 
del D.Lgs 72/2018: “piante of-
ficinali spontanee, alghe, fun-
ghi macroscopici e licheni”.
Con circolare recente, l’A-
genzia delle entrate ha però 
compreso i suddetti prodotti 
nell’ambito dell’agevolazione 

fiscale. Se ne desume pertan-
to, che per poter rientrare nel 
regime agevolato, gli agricol-
tori devono in qualche modo 
“coltivare” i suddetti prodotti.
L’Agenzia è intervenuta a 
chiarire anche il nuovo regi-
me fiscale per i raccoglitori 
occasionali di prodotti sel-
vatici non legnosi e di piante 
officinali spontanee.
Almeno per questi i prodotti 
che rientrano nel nuovo re-
gime fiscale sono ben indivi-
duabili, così come sono ben 
individuabili le caratteristi-
che dell’attività.
Si tratta infatti di raccolta oc-
casionale dei prodotti elencati 
nella classe Ateco 02.30 (vedi 
sopra) e delle piante officinali 
spontanee, alghe, funghi ma-
croscopici e licheni. Per tale 
attività la legge di Bilancio 
2019 ha introdotto un nuovo 
regime di esonero sia della 
partita Iva che dagli adempi-
menti conseguenti, a condi-
zione che non venga superato 
il limite annuo delle vendite 
di 7mila euro.
In sostituzione dell’imposta 
forfettaria sui redditi (fino al 

2018 la ritenuta ammontava al 
23% sul 78% dei corrispettivi 
riscossi), il legislatore ha di-
sposto il pagamento di un’im-
posta sostitutiva di 100 euro, 
da versare entro il 16 febbraio 
di ogni anno.
Al superamento del limite 
suddetto, l’interessato dovrà 
applicare il regime vigente 
per tutti fino a fine 2018 (rite-
nuta d’acconto).
Per l’aliquota Iva da applica-
re alla cessione dei tartufi, 
l’Agenzia conferma l’applica-
zione delle seguenti aliquote: 
tartufi freschi o refrigerati 
5%, tartufi congelati 10%. Per 
i produttori agricoli in regi-
me speciale, il legislatore ha 
disposto una percentuale di 
compensazione nei limiti del-
le quantità standard di pro-
duzione determinate con un 
decreto ministeriale.
Il decreto però non è stato 
ancora emanato, per cui al 
momento i produttori non 
possono applicare alcuna 
percentuale di compensa-
zione, rimandando ai mesi 
prossimi l’eventuale recupero 
della stessa. (Corrado Franci)

Aree edificabili o terreni agricoli.
Le ragioni economiche prevalgono sul diritto?

	 Firenze - Non passa giorno che in tema di Ici ed Imu assistiamo a un susseguirsi di interpreta-
zioni, talvolta quasi incomprensibili. L’ultima in ordine di tempo riguarda una sentenza della Corte 
di Cassazione: il caso riguarda una coltivatrice diretta toscana, alla quale il Comune contestava l’as-
soggettamento ad Ici di un terreno agricolo qualificato dal Comune “area edificabile”.
In aggiunta al reddito ottenuto dallo svolgimento dell’attività agricola, la contribuente possiede al-
cune partecipazioni societarie, che seppure non la impegnano lavorativamente, le fanno superare 
il limite dell’80% minimo di reddito da attività agricola, che il Comune ha inserito nel proprio Re-
golamento. La Corte di Cassazione, ribaltando le decisioni dei giudici delle commissioni tributarie 
provinciale e regionale, ha accolto la tesi del Comune affermando che l’Ente poteva - come ha fatto 
- stabilire ulteriori requisiti rispetto al solo esercizio dell’attività agricola, come previsto dalla legge. 
Verificato che gli “ulteriori requisiti” non contrastano con la legge, per la Cassazione l’aver fissato una 
soglia minima di reddito ottenuto dall’esercizio dell’attività agricola, non rappresenta un elemento 
esterno o estraneo, ma una limitazione funzionale a limitare “il depauperamento delle risorse co-
munali in funzione del beneficio concesso a chi dal lavoro agricolo trae la principale fonte del pro-
prio sostentamento”. (Corrado Franci)

Fatture elettroniche. Sistema non ancora a regime
	 Firenze - Il 1° gennaio 2019 è una data storica per la contabilità: l’avvento della fatturazione elettro-
nica ha obbligato contribuenti e intermediari a rivedere completamente le procedure organizzative e 
tecnologiche. La messa a punto del sistema è iniziata con largo anticipo, ma ad oggi non può dirsi ancora 
conclusa. La complessità del cambiamento ha di fatto costretto il legislatore a disporre fino alla disappli-
cazione delle sanzioni, o comunque all’attenuazione delle stesse. La poca chiarezza delle procedure pesa 
soprattutto sugli intermediari, costretti a recuperare le deleghe dei loro clienti e inoltrarle all’Agenzia del-
le entrate tramite consegna presso gli sportelli oppure tramite invio massivo tramite i sistemi telematici. 
I sistemi si sono ridotti a due dopo che il direttore dell’Agenzia ha disposto che l’invio non poteva più pas-
sare dalla Pec. Una complicazione ulteriore arriva dal fatto che le delege dei clienti rilasciate prima del 21 
dicembre 2018 dovranno essere tutte richieste e inviate nuovamente. La nuova delega è fondamentale, 
perché consente all’intermediario di verificare per conto del cliente la situazione delle fatture sul Sistema 
di interscambio (Sdi). Avanti quindi, ma con passo ancora incerto. (Alfio Tondelli)

Dichiarazione Iva 2019. 
Utilizzo dei crediti solo con 

il visto di conformità

	 Firenze - Il 30 aprile è scaduto il termine 
per la presentazione della dichiarazione 
annuale Iva. Se dalla stessa emerge un cre-
dito, questo può essere utilizzato scalandolo 
dall’eventuale debito Iva che si creerà nei 
mesi o trimestri 2019, oppure in compen-
sazione con altri tributi, ritenute, contributi 
Inps, oppure richiesto a rimborso. A seconda 
dell’uso e dell’importo può essere necessa-
rio l’apposizione del visto di conformità. In 
sintesi si tratta di una “garanzia” del credito 
spettante; per la compensazione dell’Iva 
non serve alcun visto, a meno che il credito 
riguardi un periodo d’imposta infrannuale 
di un anno diverso da quello in cui si crea il 
debito (ad esempio: credito Iva del primo 
trimestre 2019 utilizzato per compensare un 
debito Iva annuale 2018). Se l’importo delle 
compensazioni con altri tributi, ritenute, 
contributi Inps, ecc., supereranno nell’anno 
il limite di 5mila euro, serve l’apposizione del 
visto di conformità da parte di un professio-
nista abilitato. L’utilizzabilità del credito sarà 
possibile solo trascorsi dieci giorni dall’invio 
della dichiarazione annuale. Fino a 5mila 
euro invece, non è necessario il visto e il 
credito può essere utilizzato in compensa-
zione fin dal 16 gennaio dell’anno successivo 
a quello di maturazione. Il visto è necessario 
anche per gli importi richiesti a rimborso che 
superano 30mila euro. Il credito Iva compen-
sabile con altri tributi, ritenute, contributi, 
ecc., fino ad un plafond massimo di 700mila 
euro annuali. (Alfio Tondelli)

Contributi comunitari.
Il corretto trattamento Iva

	 Firenze - L’Agenzia delle entrate è tornata 
a pronunciarsi in merito al corretto tratta-
mento Iva dei contributi comunitari percepiti 
dalle imprese agricole e sulla detraibilità Iva 
degli acquisti coerenti e conseguenti ai con-
tributi. Secondo l’Agenzia i contributi comu-
nitari conseguiti devono essere considerate 
come contributi fuori campo Iva, assimilabili 
alle mere movimentazioni di denaro. L’Iva 
sostenuta per gli acquisti di beni e servizi 
effettuati utilizzando i contributi è legittima-
mente detraibile. Secondo l’Agenzia infatti, il 
diritto alla detrazione è soggetto alle regole 
di carattere generale, pertanto, è sufficiente 
che venga rispettato il requisito dell’inerenza 
all’attività economica esercitata. (Alfio Tondelli)

Corrispettivi telematici. Si
avvicina il termine per l’obbligo

	 Firenze - Il registratore di cassa telematico non è obbligatorio: 
il contribuente può inviare l’importo dell’incasso ottenuto dalla 
vendita diretta tramite il sito web dell’Agenzia delle entrate. In 
attesa che uno specifico decreto determini chi sono i soggetti 
obbligati e di conseguenza gli esonerati, l’Agenzia ha comunicato 
che la memorizzazione e la trasmissione telematica dei corri-
spettivi, che entrerà in vigore dal 1° luglio per chi ha un volume 
d’affari superiore a 400mila euro e dal 1° gennaio 2020 per tutti 
gli altri, non obbliga a dotarsi di uno specifico registratore di 
cassa. La comunicazione telematica potrà essere effettuata utiliz-
zando la specifica procedura web disponibile sul portale internet 
dell’Agenzia. Gli imprenditori agricoli in regime speciale Iva o se 
in regime ordinario, che non fanno vendita a consumatori finali, 
dovrebbero rimanere esclusi dalla disposizione in commento.

	 Firenze - La vendita in pianta (o in piedi) è un 
contratto che trova il suo presupposto nel combi-
nato disposto della Legge 203/1982 e del codice 
civile, in particolare, l’art. 1472. Il contratto, for-
malizzabile con una semplice “fattura integrata”, 
consente all’acquirente di assicurarsi il prodotto 
preventivamente alla raccolta ed al cedente di re-
alizzare la liquidità in tempi definiti. Se viene sti-
pulato un vero e proprio contratto, non è soggetto 
a registrazione.
Per quanto attiene l’IVA, l’aliquota da applicare è 
la medesima del prodotto acquistato. Ai fini Irpef 
per il cedente nulla cambia: l’imposizione diretta 
avverrà assoggettando ad Irpef i soli redditi cata-
stali. Se l’acquirente è imprenditore agricolo ed il 
prodotto acquistato in pianta rientra nello stesso 
comparto merceologico della sua produzione, 
pur nel limite della prevalenza della sua pro-
duzione, continuerà a dichiarare al fisco il solo 
reddito catastale proprio. Ad esempio, il produt-
tore agricolo di mele, che vuol acquistare da altro 
produttore agricolo altre mele, magari di varietà 
diversa. Per non realizzare un’operazione com-
merciale, comunque ammessa, può acquistare 
in pianta le mele e raccoglierle con la forza lavo-
ro nella propria disponibilità (o commissionarla 
a terzi). Se dalla sua produzione ha ottenuto 100 
quintali di mele e dalle mele acquistate in pianta, 
ne ha ottenute 120 quintali, solo per i 20 quintali 
eccedenti sosterrà le imposte, sull’importo netto 
dei ricavi ottenuti e costi sopportati. Se il prodot-

to acquistato è diverso da quello prodotto in pro-
prio, la valutazione della prevalenza deve essere 
effettuata in base al valore dell’uno e dell’altro.
L’operazione sopra menzionata si differenza 
dal contratto di coltivazione che presuppone, 
evidentemente, un intervento da parte dell’ac-
quirente non limitato alle mere operazioni di 
raccolta. La raccolta del prodotto dovrà essere ef-
fettuata a cura dell’acquirente, utilizzando propri 
mezzi, risorse e forza lavoro. Il cedente dovrà cu-
rarsi di informare l’acquirente, meglio per scritto, 
di eventuali rischi o pericoli esistenti al fine di 
prevenire gli infortuni. (Corrado Franci)

Coadiuvanti del coltivatore 
diretto. Equiparazione fiscale 

all’esame dell’Agenzia

	 Firenze - La legge di Bilancio 2019 ha equiparato al 
coltivatore diretto titolare dell’impresa, ai fini fiscali, i 
coadiuvanti familiari iscritti all’Inps. Le aspettative del 
settore si sono rivelate, al momento almeno, più grandi di 
quanto concesso dall’Agenzia delle entrate. La norma, tra 
l’altro, introduce un concetto di “nucleo familiare”, senza 
richiamare ne il concetto civilistico ne quello previden-
ziale. Sul punto l’Agenzia delle entrate non ha espresso, 
comprensibilmente, alcun parere.
Secondo l’Agenzia, il legislatore ha esteso al familiare 
coadiuvante iscritto all’Inps del titolare dell’impresa, 
anch’esso coltivatore diretto, i (soli) benefici fiscali già 
previsti per quest’ultimo ai fini dell’imposta di registro, 
ipotecaria e catastale e dell’imposta di successione, oltre 
che, per l’anno 2019, ai fini Irpef (esclusione da imposte 
dei redditi dominicali e catastali).
Per poter beneficiare delle agevolazioni in esame, l’inte-
ressato deve appartenere al medesimo nucleo familiare 
(?) del titolare d’impresa, essere iscritto all’Inps quale 
coltivatore diretto, partecipare attivamente all’esercizio 
dell’attività. Il lettore comprenderà bene l’importanza 
del chiarimento inerente il concetto di nucleo familiare: 
se l’interpretazione della norma dovesse pendere verso 
il concetto di residenza anagrafica, moltissime situazio-
ni non avrebbero alcuna possibilità di beneficiare delle 
agevolazioni in commento. Volendo essere coerenti con 
l’obbiettivo della norma (ed ottimisti), riteniamo che l’in-
terpretazione corretta da dare dovrebbe propendere per il 
concetto di nucleo previdenziale, così da far rientrare nel-
le agevolazioni fiscali tutti gli iscritti nel nucleo CD Inps. 
Da quest’anno pertanto, anche i coadiuvanti familiari CD 
potranno beneficiare delle agevolazioni fiscali ex PPC. In 
caso di acquisto di fondi rustici, dovranno versare l’im-
posta di registro ed ipotecaria in misura fissa e l’imposta 
catastale dell’1%. 

	 Firenze - Ad aprile è stato 
approvato il Decreto “crescita”, 
ma al momento di andare in 
stampa non è stato ancora pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale. 
Nelle aspettative del mondo im-
prenditoriale, non solo agricolo, 
avrebbe dovuto promuovere, 
come afferma in modo roboante 
il titolo, la crescita del Paese.
La sostanza però appare diversa, 
soprattutto per le imprese agrico-
le. Ne diamo un breve resoconto, 
rimandando ai prossimi numeri 
del giornale per eventuali novità 
introdotte nel testo pubblicato.

Reintroduzione del superam-
mortamento: interessa le impre-
se diverse dalle agricole “pure” e 
prevede la maggiorazione delle 
quote di ammortamento del 30% 
per gli investimenti effettuati a 
decorrere dal 1° aprile al 31 di-
cembre 2019. Gli investimenti 

devono riguardare beni materia-
li strumentali nuovi, salvo alcune 
eccezioni.
Deducibilità Imu: interessa i ti-
tolari di reddito di impresa e di 
lavoro autonomo che possono 
dedurre dal reddito l’Imu paga-
ta per gli immobili strumentali. 
La deduzione è pari al 50% per il 
2018, 60% per il 2019 e 2020, 70% 
per il 2021.
Fattura elettronica con San Ma-
rino: obbligo anche per le opera-
zioni oggetto di fatturazione tra 
Italia e San Marino.
Regime forfettario: i contri-
buenti che hanno scelto tale si-
stema di tassazione dovranno 
effettuare le ritenute alla fonte 
sui redditi di lavoro dipendente e 
sui redditi assimilati corrisposti a 
dipendenti e collaboratori.
Rottamazione tributi locali: 
estesa la definizione agevolata 
ai tributi locali (Imu, Tari e Tasi, 

ecc.); regioni, province e comuni 
potranno deliberare la misura 
della rottamazione delle sanzioni.
Nuova Sabatini: agevolazione 
già prevista sui tassi di interes-
se per finanziamenti e/o leasing 
inerenti i nuovi investimenti. 
Passa da 2 a 4 milioni di euro 
l’importo massimo del finanzia-
mento agevolato che può essere 
erogato a ciascuna impresa; se 
il finanziamento è di importo 
inferiore a 100mila euro, il con-
tributo viene erogato in un’unica 
soluzione.
Riqualificazione energetica de-
gli edifici e rischio sismico: il 
contribuente può ottenere dal 
fornitore uno sconto immediato 
sul corrispettivo dell’interven-
to; il fornitore recupererà tale 
importo tramite un credito di 
imposta da utilizzare in compen-
sazione in cinque quote annuali 
di pari importo. (Corrado Franci)

Prodotti selvatici.
Il regime fiscale è quello dei forfettari

Le caratteristiche della “vendita in pianta”

Decreto “crescita”. Novità insignificanti per l’agricoltura
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		  Firenze - Se durante la vita lavo-
rativa il pensionato ha accumulato con-
tributi in gestioni previdenziali diverse 
da quella nella quale è stata liquidata la 
pensione, potrebbe avere diritto ad una 
ulteriore pensione. Una delle condizioni 
previste è che gli stessi contributi non 
siano già stati ricongiunti, totalizzati o 
cumulati per ottenere la pensione prin-
cipale. La vita lavorativa potrebbe aver 
costretto il pensionato a svolgere atti-
vità che disponevano il versamento dei 
contributi previdenziali presso gestioni 
o casse diverse. Le norme consentono 
ormai da alcuni anni, la possibilità per il 
lavoratore di ricongiungere, totalizzare o 
cumulare i periodi contributivi al fine di 
ottenere una pensione.
Talvolta però, ciò non è stato e non è pos-
sibile. La pensione liquidata ha quindi 
“lasciato per strada” periodi contributi-
vi, che se raggiungono il limite minimo 

previsto dalla gestione previdenziale 
competente, possono dare diritti ad una 
pensione supplementare. Tra i numerosi 
esempi, si può ricordare il dipendente 
pubblico, pensionato nella gestione ex 
Inpdap, che ha contributi versati all’Inps 

che non sono stati ricongiunti, spesso per 
l’elevato costo di tale operazione. Molto 
comune è il caso dei pensionati Inps o ex 
Inpdap che hanno contributi versati alla 
Gestione separata, istituita nel 1995. Al 
compimento dell’età per la pensione di 
vecchiaia, anche questi ultimi contribu-
ti possono dare diritto ad una pensione 
supplementare.
È possibile ottenere la pensione supple-
mentare da contributi accreditati nella 
Gestione separata, anche per i pensionati 
delle Casse professionali. Il tema è estre-
mamente complesso e per scongiurare 
che i contributi versati si perdano nella 
memoria del lavoratore, ora pensiona-
to, o che non siano stati valorizzati sulla 
pensione liquidata, è indispensabile che 
l’interessato si rechi presso il Patronato 
INAC al fine di effettuare una puntuale 
e completamente gratuita verifica della 
situazione.

	 L’indennità per malattia 
professionale spetta ai lavo-
ratori che a causa dell’attività, 
hanno contratto malattie che 
si sono rivelate durante o dopo 
la cessazione della medesi-
ma attività. Contrariamente 
a quanto si pensa, l’indennità 
economica, eventualmen-
te riconosciuta su domanda 
dell’interessato, ha solo risvolti 
positivi per i richiedenti, sia-
no essi lavoratori dipendenti 
che autonomi. L’Inail infatti, 
potrà eventualmente richie-
dere ai lavoratori autonomi di 
integrare i dati rappresentati 
per la richiesta di indennizzo, 
con notizie che hanno risvolti 
statistici. L’indennità erogata 
dopo la verifica sanitaria e la 
necessaria prassi amministra-
tiva, sia in versione una tantum 
che di rendita permanente, as-
sume spesso un importo non 
irrilevante. L’indennità rappre-
senta un “ristoro” economico 
a ristoro dell’invalidità conse-
guente al lavoro. Nell’elenco 
che segue, riportiamo le più 
frequenti malattie professio-
nali riscontrate soprattutto in 
agricoltura. Non sono le sole 
indennizzabili, per cui invi-
tiamo gli interessati a prescin-
dere dalla specifica attività e 
categoria di lavoro esercitato, 
a rivolgersi agli uffici del Patro-
nato INAC per una valutazione 
complessiva e completamente 
gratuita. La sordità, l’asma, i 
dolori articolari, le ernie ecc. 
non sono sempre e soltanto 
sintomi dell’età che avanza, se 
sono conseguenze dell’attività 
lavorativa, il riconoscimento e 
l’indennizzo, sono tuoi diritti!
a) asma bronchiale e alveolite 

allergica: colpiscono l’appara-
to respiratorio e sono causate 
dall’inalazione di polveri o altre 
sostanze che provocano una re-
azione allergica. Possono essere 
contratte dai lavoratori dell’in-
dustria che utilizza gomme, 
plastiche, metalli e tinture, e del 
settore agricolo per il contatto 
con polveri da fieno, farine, peli 
di animale ecc.
b) malattie cutanee come le 
dermatiti, ulcerazioni, tumori 
della pelle alle quali sono fre-
quentemente esposti i lavora-
tori del settore edile, per l’uso 
di cemento e di altri materiali 
quali gesso, calce viva, marmo 
ecc.;
c) malattie da radiazioni solari: 
costituiscono un rischio per i 
lavoratori che svolgono abi-
tualmente lavori all’aria aper-
ta, ad esempio i muratori, gli 
agricoltori, gli operai di cantie-
ri stradali, gli addetti a stabili-
menti balneari;
d) sordità o riduzione dell’udi-
to: causate da esposizione pro-
lungata a rumori intensi provo-
cati da macchine industriali, 
mezzi agricoli, ecc.; 
e) artrosi vertebrale, per chi ha 
svolto lunghi periodi di attività 
come trattorista o addetto alle 
macchine per il movimento 
terra;
f) ernia discale lombare: deriva 
da vibrazioni trasmesse al cor-
po, come nel caso di utilizzo 
non occasionale di motoseghe 
o martelli pneumatici;
g) tunnel carpale: frequente 
nei lavoratori che usano abi-
tualmente il mouse del compu-
ter e in quelli dei settori tessili 
e calzaturieri esposti ad una ri-
petuta sollecitazione del polso.

	 Firenze - I lavoratori che hanno accreditato contributi in di-
verse gestioni previdenziali, al momento di andare in pensione 
si dovranno porre il problema di quale strumento utilizzare per 
“sommare” i contributi, al fine di raggiungere il requisito minimo 
contributivo previsto per la pensione. La recente norma che disci-
plina il cumulo dei contributi, ha lasciato invariata la possibilità di 
ricongiungerli o di totalizzarli.
Quale è allora, quella più favorevole? In genere il cumulo è il più 
favorevole tra gli strumenti disponibili.
In alcune situazioni però, la ricongiunzione, seppure ha un co-
sto a carico del lavoratore, consente di ottenere la pensione di 
importo più elevato. Ad esempio, se il lavoratore ha contributi da 
ricongiungere accreditati in anni precedenti al 1992, la quota di 
pensione derivante da questi contributi verrà determinata con un 
sistema molto più vantaggioso per la pensione, soprattutto se si 
tratta di ex dipendenti pubblici. In aggiunta a questo, i contributi 
pagati per la ricongiunzione sono un onere deducibile dal reddito 
da utilizzare in dichiarazione dei redditi anche dal soggetto eso-
nerato da quest’ultima. La totalizzazione consente di sommare 
gratuitamente i contributi accreditati nelle diverse gestioni pre-
videnziali ma la pensione viene calcolata con il sistema contribu-
tivo, spesso meno vantaggioso rispetto al retributivo o al misto.
Con il cumulo, ogni gestione previdenziale interessata dall’accre-
ditamento dei contributi, erogherà al pensionato la quota di pen-
sione determinata secondo le proprie regole.
La scelta non è facile ed il “fai da te” in questi casi è fortemente 
sconsigliato. Al Patronato INAC i lavoratori potranno richiedere 
gratuitamente la valutazione puntuale del sistema più convenien-
te: una scelta sbagliata potrebbe penalizzare la pensione in modo 
irreversibile. (Corrado Franci)

	 Firenze - L’impegno nelle 
attività di cura della famiglia 
ha da tempo trovato la possi-
bilità di far conseguire all’inte-
ressato una pensione dignito-
sa.
Nell’apposito Fondo previden-
ziale INPS possono iscriversi 
donne e uomini che svolgo-
no l’attività, non retribuita, di 
cura del proprio nucleo fami-
liare. Contribuendo al Fondo, 
le casalinghe potranno ottene-
re la pensione di vecchiaia o di 
inabilità.
La pensione di vecchiaia spet-
ta al compimento di 57 anni 
di età, a condizione che l’inte-
ressata abbia almeno 60 mesi 
di contributi. Ulteriore condi-
zione, difficile da raggiungere 
con solo 60 mesi di contributi, 
è che l’importo della pensione 
non sia inferiore a € 549,60 per 
13 mensilità.
Al compimento del 65° anno di 
età, la pensione viene comun-
que liquidata a prescindere 
dall’importo in pagamento. La 
pensione di inabilità è sogget-
ta ad un’accertata condizione 
di assoluta e permanente im-
possibilità di dedicarsi al lavo-
ro, a condizione che abbiano 
accreditati almeno 60 mesi 
di contributi. L’importo della 
pensione viene determinato 
con il sistema interamente 
contributivo, da qui la diffi-
coltà di raggiungere l’importo 
minimo richiesto per ottenere 
la pensione di vecchia al com-
pimento del 57° anno di età. I 
contributi non possono essere 
oggetto di cumulo, ricongiun-

zione o totalizzazione (vedi ar-
ticolo in questa pagina).
L’iscrizione al Fondo è conces-
sa alle persone di età compresa 
tra 16 e 65 anni, che svolgono 
attività non retribuita di cura 
della propria famiglia e non 
sono al contempo dipendenti 
a tempo pieno, autonomi o già 
pensionati. L’attività non viene 
considerata “lavoro dipenden-
te”, per cui non sono necessari 
altri adempimenti. L’iscrizione 
avviene dal primo giorno del 
mese di iscrizione e rimane 
attiva anche in assenza di ver-
samenti di contributi.
L’importo minimo da versa-
re per vedersi accreditato un 
mese di contributi, è di € 25,82. 
Dato che, come sopra detto, 
l’importo della pensione vie-
ne determinato con il sistema 
contributivo, con il versamen-
to minimo l’importo della 
pensione sarà misero. Il versa-
mento deve essere effettuato 
utilizzando i bollettini postali 
che l’Inps invia agli iscritti e 
l’onere è deducibile in dichia-
razione dei redditi, alternati-
vamente per l’intestatario o 
per l’eventuale coniuge di cui è 
fiscalmente a carico. All’iscri-
zione al Fondo si accompagna 
l’obbligo di versamento dell’as-
sicurazione INAIL contro gli 
infortuni sul lavoro e le malat-
tie professionali. Questa tutela 
è obbligatoria per i soggetti di 
età compresa tra 18 e 65 anni 
che svolgono esclusivamente 
attività domestica a titolo gra-
tuito per il proprio nucleo fa-
miliare. (Corrado Franci)

	 Firenze - L’Inps rimanda il recupero della rivalutazione delle pen-
sioni di importo superiore a tre volte il minimo, riconosciuta nei primi 
mesi del 2019. Con la pensione di aprile l’Istituto ha rideterminato 
l’importo delle suddette pensioni, tagliando, come è noto, la maggio-
razione spettante in funzione dell’aumento del costo della vita rilevato 
dall’Istat. Il recupero da parte dell’Inps di quanto erogato in più nei 
primi tre mesi dell’anno avverrà in futuro a causa del sovraccarico di 
lavoro a cui l’Istituto ha dovuto far fronte per gestire il Reddito e la 
Pensione di cittadinanza e la pensione anticipata “Quota100”. La legge 
di bilancio 2019 ha disposto per il triennio 2019/2021 una rivalutazione 
scaglionata delle pensioni in relazione al loro importo:
a) 100% dell’incremento Istat per le pensioni, complessivamente 
intese, di importo pari o inferiore a tre volte il minimo Inps; 
b) 97% se di importo superiore a tre ma non a quattro volte il minimo;
c) 77% se superiore a quattro ma non a cinque volte;
d) 52% se superiore a cinque ma non a sei volte;
e) 47% se superiore a sei ma non a otto volte;
f) 45% se superiore a otto ma non a nove volte;
g) 40% dell’incremento Istat per le pensioni, complessivamente intese, 
di importo superiore a nove volte il minimo Inps.

	 Firenze - Potrebbe ap-
parire un controsenso ma in 
talune circostanze, escludere 
le ultime retribuzioni dalla 
determinazione della pen-
sione, ne aumenta l’importo. 
È un percorso costruito negli 
anni, grazie alla capacità e 
caparbietà di alcuni colleghi 
che hanno chiamato in causa 
l’Inps, ottenendo dalla Corte 
di Cassazione prima e dalla 
Cote Costituzionale poi, il ri-
conoscimento anche di questo 
diritto per i lavoratori. Uno tra 
tutti, ci piace ricordarlo anche 
in questa occasione, il prema-
turamente scomparso, Libero 
Seghieri.
Il principio espresso dalla Su-
prema Corte, sul quale si basa 
tale diritto, è che gli ultimi 
anni di lavoro, eventualmente 
a stipendio ridotto, non posso-
no avere quale conseguenza 
la svalutazione della quota re-
tributiva della pensione. Sono 
interessati i lavoratori che pos-
sono determinare l’importo 
della pensione con il sistema 
retributivo. La riduzione del 
valore dello stipendio o della 
retribuzione utile alla deter-

minazione dell’importo della 
pensione, non per forza deve 
derivare da un demansio-
namento. Disoccupazione, 
integrazione salariale, prose-
cuzione volontaria, cambio 
di lavoro, ecc., tutte cause che 
potrebbero avere un effetto ri-
duttivo della pensione tutt’al-
tro che trascurabile. Raggiunti 
i requisiti contributivi per la 
pensione anticipata o di vec-
chiaia, gli eventuali contributi 
accreditati che producono una 
riduzione dell’importo della 
pensione, su richiesta all’Inps 
dell’interessato, può essere 
neutralizzata. Nella maggior 
parte dei casi è possibile ri-
chiedere la neutralizzazione 
nel limite massimo delle ulti-
me 260 settimane contributive 
in caso di rioccupazione del 
lavoratore a retribuzione infe-
riore e di disoccupazione in-
dennizzata. A prescindere dal 
limite di 260 settimane, può 
essere richiesta in caso di pe-
riodi figurativi di integrazione 
salariale e di contribuzione 
volontaria. Sono interessati sia 
i lavoratori dipendenti del set-
tore privato che gli autonomi.

	 Firenze - Con un recente 
messaggio l’Inps è intervenu-
to per fornire alcune risposte 
in merito alle novità in ambito 
previdenziale introdotte dal-
la legge di bilancio. Rimane 
ancora in attesa di risposta la 
spinosissima questione legata 
all’incumulabilità dei redditi 
dei coltivatori diretti.
Questi ultimi infatti, stando al 
senso letterale della norma, per 
poter andare in pensione con 
Quota100, dovrebbero abban-
donare qualunque attività im-
prenditoriale!
Di seguito una sintesi dei chia-
rimenti forniti.
Quota100, ovvero la possibili-
tà di andare in pensione con 
62 anni e 38 di contributi per il 
triennio 2019/2021.
L’Istituto afferma che la titola-
rità dell’Anticipo PEnsionisti-
co social o volontario, non pre-
clude il pensionamento con 
Quota100. Ovviamente, con il 
pensionamento effettivo verrà 
revocato il trattamento di ac-
compagnamento alla pensione 
(APE), dalla data di decorrenza 
della pensione effettiva.
Per l’Istituto poi, il richieden-
te la pensione in Quota100 
può scegliere anche il calcolo 
contributivo, a condizione che 
rispetti i requisiti previsti dalla 
legge (meno di 18 anni di con-
tributi al 31/12/1995 e 15 anni 
di contributi, di cui almeno 5 
anni, dal 1996). A condizione 
che il richiedente non sia già 
beneficiario di una pensione 
diretta, può ottenere la pensio-
ne in Quota100 anche se, pri-

ma della decorrenza utile della 
pensione, ha maturato il diritto 
ad una diversa prestazione pen-
sionistica.
Il soggetto che percepisce un 
pensione erogata da gestio-
ni diverse da quelle previste 
in Quota100, ad esempio dal 
Fondo Enasarco, Casse profes-
sionali, ecc., nel rispetto dei re-
quisiti previsti, può certamente 
chiedere la pensione in Quo-
ta100.
Per gli ex dipendenti pubblici, 
l’Inps riserva un’amara sor-
presa. Il soggetto che ha risolto 
l’ultimo rapporto di lavoro alle 
dipendenze di una Pubblica 
Amministrazione prima della 
data di presentazione della do-
manda di pensione, mantiene 
lo status di “lavoratore dipen-
dente delle pubbliche ammini-
strazioni”.
Il diritto alla prima decorren-
za utile del trattamento pen-
sionistico pertanto, per chi ha 
maturato i requisiti entro il 29 
gennaio 2019, scatta dal 1° ago-
sto; per chi li perfeziona dal 30 
gennaio, trascorsi sei mesi dalla 
maturazione dei requisiti ed in 
ogni caso, non prima del 1° ago-
sto. (Corrado Franci)

Malattia professionale.
L’indennità è un tuo diritto

Quota 100. Alcuni
chiarimenti dell’Inps

Hai già una pensione? Con contributi accreditati in altre 
gestioni, può spettare la pensione supplementare

Pensione per le casalinghe. Cosa fare 
per una pensione dignitosa

Pensioni. Rinviati i conguagli

Pensioni e contributi. Quale scegliere tra 
cumulo, ricongiunzione e totalizzazione

Pensioni. Il vantaggio di
escludere le ultime retribuzioni



10 MAGGIO 2019

TECNICA E IMPRESA
A cura di: Alessandra Alberti | e-mail: a.alberti@cia.it - Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

• 15 MAGGIO
 Riforma PAC - Reg. UE 1307/2013 - Domanda 

unica campagna 2019. Presentazione domanda 
di pagamento.

 D.M. 11000 del 2 novembre 2016 - Aiuto “de 
minimis” ai produttori di grano duro che han-
no stipulato il contratto di filiera. Presentazio-
ne domanda di pagamento.

 Domande di pagamento relative alle misure 
di trascinamento delle vecchie programma-
zioni finanziarie:
- Reg. CEE 1272/88 - Modalità di applicazione del 
regime di aiuti per incoraggiare il ritiro dei semi-
nativi dalla produzione (set-aside strutturale).
- Reg. CEE 2080/92 - Rimboschimento delle su-
perfici agricole.
- PSR 2000/2006. Reg. CE 1257/99, artt. 29 e 31 - 
Mis. 8.1 - Imboschimento delle superfici agricole.

 Domande di pagamento relative al Piano di 
Sviluppo Rurale 2007/2013:
- Mis. 214 azione B.1 - Conservazione di risorse 
genetiche animali per la salvaguardia della bio-
diversità”.
- Mis. 221 - Imboschimento di terreni agricoli.
- Mis. 223 - Imboschimento di superfici non agricole.
- Mis. 225 - Pagamenti interventi silvo-ambientali.

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020:
- Miss. 11.1 e 11.2 (ex 214 a.1) - Annualità 2018. 
Interventi a favore dell’introduzione e manteni-
mento dell’agricoltura biologica. Presentazione 
domanda di pagamento.
- Mis. 13.1 (ex 211) - Annualità 2018. Indennità 
compensativa a favore delle aziende ricadenti in 
zona montana. Presentazione domanda di aiuto.
- Mis. 10.1.1. Conservazione suolo e sostanza or-
ganica 2018. Presentazione domanda di aiuto.
- Mis. 10.1.2. Miglioramento gestione degli input 
chimici e idrici 2018. Present. domanda di aiuto.
- Mis. 10.1.4. Conservazione di risorse genetiche 
animali per la salvaguardia della biodiversità. 
Presentazione domande di aiuto.
- Mis. 10.1.5. Coltivazione delle varietà locali, 
naturalmente adattate alle condizioni locali, a 
rischio di estinzione 2018. Present. domande di 
pagamento.

 Produttori biologici. Legge Regionale 49/97 
- Programmi annuali di produzione vegetale 
e zootecnico (pap/papz) agricoltura biologica. 
Presentazione domanda.
• 20 MAGGIO

 Decreto n. 4163 del 20 marzo 2019 - DEFR 
2019 Progetto regionale n: 6 - 6.XII - Intervento 
d). Sostegno allo smaltimento delle carcasse 
degli animali morti in azienda. Presentazione 
domanda.
• 30 MAGGIO

 Avviso pubblico “ISI 2018” - progetti di mi-
glioramento dei livelli di salute e sicurezza sul 
lavoro.. Presentazione dei progetti.
• 31 MAGGIO

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013, 
misura 5.2 - Annualità 2019. Sostegno a investi-
menti per il ripristino dei terreni agricoli e del 
potenziale produttivo danneggiati da calamità 
naturali, avversità atmosferiche ed eventi cata-
strofici. Presentazione domanda di pagamento.

 PSR 2007-2013, Misura 113 - Annualità 2018 
Prepensionamento. Interventi per imprendi-
tori agricoli che decidono di cessare l’attività.
Presentazione domanda di pagamento.

 OCM Ristrutturazione e riconversione vi-
gneti. Reg. UE 1308/2013. Presentazione do-
manda di pagamento.
• 14 GIUGNO

 Decreto n. 4161 del 20 marzo 2019 - DEFR 
2019 Progetto regionale n: 6 - 6.XII - Intervento 
b). Sostegno in regime “de minimis” agli alle-
vatori che mettono a disposizione i propri capi 
quali “sentinelle” da Blue Tongue. Presentazio-
ne domanda di pagamento.
• 15 GIUGNO

 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM Vino - PNS 
Vitivinicolo 2013/2018 - Reg. delegato (UE) 
n. 2016/1149 e Reg. di esecuzione (UE) n. 
2016/1150 della Commissione “Misura di ri-
strutturazione e riconversione vigneti”. Cam-
pagna 2017/2018. Presentazione anticipata do-
mande di saldo.
• 30 GIUGNO

 UMA. Dichiarazione semestrale dei consumi.
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		  Firenze - Sono iniziate le 
consultazioni per la proposta di 
legge regionale sui bio distretti. 
La legge dovrà definire i criteri 
per la costituzione e per il rico-
noscimento dei distretti biolo-
gici. Attraverso l’emanazione di 
tale legge la Regione, si accinge 
a promuovere la costituzione dei 
bio distretti come strumenti per 
lo sviluppo dell’agricoltura bio-
logica, per l’uso sostenibile delle 
risorse naturali e per lo sviluppo 
del territorio secondo criteri ap-
punto di sostenibilità.

	 Cosa sono i distretti bio-
logici. Secondo la definizione 
proposta, i bio distretti sono ter-
ritori dove il sistema produttivo 
è a spiccata vocazione agricola 
e nel quale sono significativi: la 
coltivazione, l’allevamento, la 
preparazione e la commercia-
lizzazione di prodotti agricoli 
ottenuti con metodo biologico; 
la tutela delle produzioni e delle 
metodologie locali e la conso-
lidata integrazione tra attività 
agricole e altre attività locali nel 
rispetto dei principi della produ-
zione biologica; l’attenzione ai 
caratteri di identità territoriale 
e paesaggistici dei luoghi; il ri-
spetto dei criteri della sostenibi-
lità ambientale, la conservazio-
ne del suolo agricolo e la tutela 
dell’agrobiodiversità.
Il modello del bio distretto, pre-
vede un accordo tra soggetti 
pubblici e soggetti privati che 
operano in modo integrato nel 
sistema produttivo locale (am-
ministrazioni pubbliche, agri-
coltori, cittadini, operatori turi-
stici, associazioni, ecc.).

I soggetti aderenti all’accordo 
dovranno essere rappresentati-
vi dell’identità territoriale e del 
tessuto produttivo biologico, 
storico e sociale del distretto 
e l’Accordo dovrà individuare 
l’ambito territoriale interessato 
dal distretto, la composizione 
dell’assemblea di distretto, il 
soggetto referente del distretto, 
le finalità del progetto economi-
co territoriale integrato, cioè lo 
strumento con il quale il distret-
to biologico definisce le strategie 
territoriali integrate e le forme e 
i modi con i quali l’intera comu-
nità del distretto può informarsi 
e partecipare attivamente alla 
definizione degli obiettivi e dei 
progetti del distretto stesso. 
La proposta di legge prevede una 
superficie minima coltivata a bio 
pari al 30% rispetto alla superfi-

cie agricola utilizzata del distret-
to e un numero di imprenditori 
agricoli biologici iscritti nell’e-
lenco pubblico degli operatori 
dell’agricoltura e dell’acquacol-
tura biologiche presenti nel ter-
ritorio distrettuale, non inferiore 
a tre.

	 Tra gli obiettivi del bio di-
stretto: favorire e promuovere 
le agrobiodiversità del territorio, 
farsi promotore della semplifi-
cazione dell’applicazione delle 
norme per gli operatori biologici 
aderenti, sostenere e promuove-
re, l’agricoltura biologica e l’agri-
coltura biodinamica, favorire lo 
sviluppo, la valorizzazione e la 
promozione dei processi di pre-
parazione, di trasformazione e 
di commercializzazione, anche 
tramite modalità innovative, dei 

prodotti biologici; promuovere 
la somministrazione di cibi bio-
logici nella ristorazione pubblica 
e collettiva, promuovere e soste-
nere la vendita diretta e tramite 
reti sociali dei prodotti biologici. 
Infine, per garantire il coordi-
namento e il monitoraggio delle 
attività dei distretti biologici e 
favorire lo sviluppo sul territorio 
regionale è previsto di istituire il 
tavolo tecnico dei distretti biolo-
gici a cui partecipano i soggetti 
referenti dei singoli distretti e 
che dovrebbe essere convocato 
almeno due volte l’anno.
A tale proposito, la Cia aveva 
a suo tempo chiesto di poter 
ampliare la platea dei soggetti 
partecipanti al tavolo, allargan-
do anche alle Associazioni del 
Biologico e alle Organizzazioni 
Agricole. 

Revisione macchine agricole.
Rinviate le date di scadenza

	 Firenze - È stato pubblicato il Decreto, attualmente in attesa di regi-
strazione da parte degli organi di controllo, che modifica le scadenze pre-
viste dal Decreto del 20/05/2015 sulla revisione generale periodica delle 
macchine agricole ed operatrici. Le nuove date di scadenza per effettuare la 
revisione dei mezzi, sono le seguenti: veicoli immatricolati entro il 31 di-
cembre 1983, revisione entro 30 giugno 2021; veicoli immatricolati dall’1 
gennaio 1984 al 31 dicembre 1995, revisione entro 30 giugno 2022; veicoli 
immatricolati dall’1 gennaio 1996 al 31 dicembre 2018, revisione entro 30 
giugno 2023; veicoli immatricolati dopo l’1 gennaio 2019, revisione al 5° 
anno entro la fine del mese di prima immatricolazione.

	 Firenze - Anabio, l’Associazione di Cia-
Agricoltori Italiani per il biologico, ha chiesto 
al Ministero delle Politiche Agricole, l’imme-
diato finanziamento di un Piano di ricerca 
sulle Sementi Biologiche, che abbia come 
obiettivo quello di aumentare la disponibi-
lità di varietà selezionate e conciate, quindi 
idonee alle specifiche pratiche agronomiche 
utili per l’agricoltura biologica.
Da inizio 2019 è resa disponibile sul portale 
del SIAN la Banca Dati Sementi Biologiche 
(BDSB), che dovrebbe permettere agli agri-
coltori di conoscere e accedere alle sementi 
bio disponibili, ma in realtà poco è concreta-
mente cambiato in termini di reale e sostan-
ziale disponibilità di materiale riproduttivo 
biologico certificato.
Un obiettivo che diventa urgente, secon-

do Anabio-Cia, alla luce dell’Art.13 del Reg.
to Ue n.848/2018, “Disposizioni specifiche 
per la commercializzazione di materiale ri-

produttivo vegetale di materiale eterogeneo 
biologico” e delle decisioni successive, che 
prorogano al 31 dicembre 2019 l’iscrizione 
alla sperimentazione di altre sementi di ma-
teriale eterogeneo di avena, frumento, orzo e 
mais, ed estendono la durata della commer-
cializzazione sperimentale fino al 28 Febbra-
io 2021.
Inoltre, la crescita dell’agricoltura biologica, 
sia rispetto agli operatori che alle superfici 
coltivate, è un ulteriore elemento che im-
pone la messa a disposizione di materiale 
riproduttivo, per consentire uno sviluppo 
qualitativo e distintivo del bio italiano. Ana-
bio, infine, rinnova il sostegno al lavoro della 
Rete dei Semi Rurali, per la salvaguardia e la 
promozione della biodiversità in agricoltura 
e negli orti familiari.

Bio distretti. La proposta di legge
in discussione alla Regione Toscana

Sementi biologiche. Anabio chiede al Ministero
delle politiche agricole, un piano di ricerca specifico
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		  Firenze - È stata pubblicata 
la delibera regionale con la quale 
sono state adottate le disposizioni 
attuative riguardanti la misura del-
la ristrutturazione e riconversione 
vigneti, per la campagna 2019-
2020. La novità principale si riferi-
sce ai termini di scadenza, infatti, 
a seguito delle disposizioni mini-
steriali riguardanti l’OCM Vino, 
è stata anticipata al 31 maggio. In 
merito alla dotazione finanziaria 
complessiva, sostanzialmente vie-
ne confermato il budget regionale 
dello scorso anno, tuttavia nella 
ripartizione dei circa 29,35 milioni 
di euro, la misura della ristruttura-
zione viene leggermente ridimen-
sionata, passando da 18 a 17,35 mi-
lioni. Tale riduzione segue il trend 
delle richieste che negli ultimi anni 
ha fatto registrare una lieve ma co-
stante flessione, pertanto, seppur 
ridotta, la dotazione prevista do-
vrebbe riuscire a soddisfare tutte le 
potenziali richieste. Della restante 
parte, 11 milioni sono stati desti-
nati alla misura della promozione 
del vino nei mercati dei paesi terzi, 
mentre 1 milione servirà per atti-
vare la misura sugli investimenti 
che da molto tempo manca nella 
programmazione toscana. Su tale 
misura - che scadrà il 15 novembre 
- saranno fatti i necessari approfon-
dimenti nei prossimi mesi.

	 Il bando in breve. in ottempe-
ranza a quanto disposto dall’alle-

gato “A “ della Delibera n. 509 del 
16 aprile 2019, possono essere pre-
sentate le istanze di aiuto valere sul 
Reg. UE n. 1308/2013 - OCM vitivi-
nicolo PNS 2019/2023 - misura di 
ristrutturazione e riconversione vi-
gneti - per la campagna 2019/2020.
Come anticipato, le istanze do-
vranno essere presentate entro il 
31 maggio, esclusivamente trami-
te il modulo di domanda presente 
all’interno del sistema informati-
vo di Artea, previo passaggio allo 
schedario grafico della superficie 
vitata oggetto della richiesta di so-
stegno.
La domanda di aiuto può essere 
presentata da tutte le persone fi-
siche o giuridiche che conducono 
superfici vitate con varietà di uve 
da vino, nonché coloro che al mo-
mento della presentazione della 
domanda risultino possessori di 
autorizzazioni al reimpianto. L’in-
tervento ha valenza in tutto il terri-
torio regionale e per tutte le varietà 
iscritte nell’elenco regionale delle 
varietà idonee alla coltivazione.
La superficie minima della richie-
sta dovrà essere pari almeno a 0,5 
ha per UTE o, in caso di UTE con 
superficie vitata pari o inferiore ad 
1 ha, almeno a 0,3 ha. Per le superfi-
ci vitate ricadenti nelle zone di pro-
duzione dei vini a denominazione 
di origine protetta “Candia dei colli 
Apuani”; “Colli di Luni”; “Ansonica 
costa dell’Argentario” limitatamen-
te al Comune di Monte Argentario; 

“Elba”; nonché territorio delle isole 
Toscane, potrà scendere fino a 0,25 
ha. 
Non sono previste limitazioni per 
le forme di allevamento, tuttavia il 
numero dei ceppi non potrà essere 
inferiore a 3.300 ad ha o, in caso di 
riconversione mediante sovrainne-
sto, a 3.000 ad ha. L’età massima dei 
vigneti oggetto di sovrainnesto non 
potrà superare i 15 anni.
Le operazioni di ristrutturazione, 
salvo causa di forza maggiore, do-
vranno essere realizzate entro il 15 
ottobre del secondo anno succes-
sivo a quello di approvazione della 
domanda di aiuto (per questa an-
nualità 15 ottobre 2021). 
Il contributo sarà erogato in base 
alle spese sostenute, (fino ad un 
massimo del 50%) ed avrà un mas-
simale di 16.000,00 €. Nel caso in 
cui le richieste presentate siano 
superiori al 50% delle risorse desti-
nate alla misura, il contributo mas-
simo ad ettaro scenderà a 14.000 €.
Per le superfici vitate ricadenti nelle 
zone di produzione dei vini a de-
nominazione di origine protetta 
“Candia dei colli Apuani”; “colli di 
Luni”; “Ansonica costa dell’Argen-
tario” limitatamente al Comune di 
Monte Argentario”; “Elba”; nonché 
territorio delle isole Toscane, tale 
massimale è fissato a 22.000 euro.
Oltre al contributo è concesso il pa-
gamento della compensazione del-
le perdite di reddito fino ad un im-
porto massimo di 3.000 € ad ettaro.

La dotazione finanziaria riservata a 
questa annualità ammonta a 17,35 
Milioni di euro.
La graduatoria verrà redatta tenen-
do conto di priorità che riguarde-
ranno sia le specificità delle azien-
de (ubicazione; rapporto superficie 
vitata/SAU) che quelle del richie-

dente (qualifica IAP; età); in caso 
di parità di punteggio, verrà data 
priorità alle richieste presentate dai 
beneficiari più giovani. 
Per ogni eventuale chiarimento, e 
per la compilazione delle doman-
de sarà possibile rivolgersi alle sedi 
Cia territoriali.

	 Firenze - È stato pub-
blicato sul Burt del 24 
aprile scorso, il decreto di 
attuazione del bando con-
tenente gli incentivi per 
l’acquisto di animali ri-
produttori iscritti nei libri 
genealogici o nei registri 
anagrafici.
La misura si inserisce nel 
contesto più ampio dei 
provvedimenti adotta-
ti dalla regione in virtù 
dell’accordo siglato in 
seguito alla crisi del lat-
te ovino in toscana. Con 
questa azione si cerca di 
sostenere la competitività 
delle aziende zootecniche 
puntando sul migliora-
mento genetico degli alle-
vamenti; per far ciò verrà 
concesso un contributo in 
conto capitale pari al 50% 
delle spese effettivamente 
sostenute per l’acquisto di 
riproduttori maschi, e del 
40% per i riproduttori fem-
mine.
Tuttavia tali spese dovran-
no rientrare nei massimali 
per capo riportati nella 
tabelle allegate al bando 
stesso ed in quelli fissati 
dal regime “de minimis” 
(15.000 nelle tre annuali-
tà finanziarie precedenti) 
oltre che essere state so-
stenute successivamen-
te alla pubblicazione del 
bando. Potranno presen-
tare la domanda - entro il 
14 ottobre 2019 - tutti gli 

imprenditori agricoli che 
allevano razze bovine, 
ovine, caprine, bufaline, 
equine e asinine all’inter-
no del territorio regionale, 
a patto che conducano un 
allevamento in selezione 
di capi della stessa razza 
dei riproduttori acquistati, 
o che si impegnino a costi-
tuire, in allevamenti pre-
esistenti, un nuovo nucleo 
di selezione di almeno 3 
UBA, da iscrivere entro la 
liquidazione del sostegno.
Per gli ovini sono ammes-
si anche allevamenti con i 
capi non in selezione della 
stessa razza dei riprodut-
tori acquistati. Altra ecce-
zione riguarda gli equini, 

per i quali sarà possibile 
acquistare riproduttori 
maschi diversi dalla raz-
za allevata, purché l’uti-
lizzo di tale razza diversa 
dalle fattrici sia previsto 
nel regolamento del libro 
genealogico o del registro 
anagrafico della fattrice 
stessa.
I capi, per beneficiare 
dell’aiuto previsto, do-
vranno essere in regola 
con i requisiti sanitari vi-
genti, nel caso in cui il ri-
chiedente abbia presenta-
to richiesta di indennizzo 
per danni da predazione 
per le annualità 2017 e 
2018, potranno essere am-
messi a contributo esclu-

sivamente i capi risultanti 
dalla differenza tra quelli 
acquistati e quelli già in-
dennizzati.
La presentazione delle 
domande di aiuto dovrà 
essere fatta attraverso la 
modulistica predisposta 
nel potale dell’organismo 
pagatore ARTEA (ID335), 
sarà possibile presentare 
una richiesta per ciascuna 
unità produttiva zootec-
nica presente all’interno 
dell’azienda.
Per definire l’accesso al 
contributo sarà redatta 
una graduatoria in funzio-
ne delle caratteristiche de-
gli animali acquistati, così 
come riportato nel bando.

	 Firenze - Il PSR con le misure “tra-
dizionali”, ad oggi riesce a soddisfare 
- in termini di budget poco più del 40 % 
delle richieste; i dati a fine 2018 parla-
no di istanze ammesse a finanziamen-
to per un valore pari a 537 milioni di 
euro a fronte di una richiesta di 1,223 
miliardi.
In questo contesto la necessità di for-
nire alle imprese strumenti diversi che 
possano sostenete i loro percorsi di svi-
luppo diventa quanto mai necessario.
La regione, con il bando degli strumen-
ti finanziari, cerca di mettere in atto 
una prima risposta in questo senso, an-
dando oltre al classico e assolutamente 
appetibile finanziamento in conto ca-
pitale.
Con questa iniziativa viene introdotta 
un’opportunità in più per le aziende 
che intendono realizzare investimenti, 
sia nell’ambito della produzione agri-
cola primaria che per la trasformazio-
ne e commercializzazione di prodotti 
agricoli. Si tratta di un’agevolazione per 
l’accesso al credito che si basa su di una 
garanzia al 50% sul prestito bancario, 
fornita dal Fondo Europeo sugli Inve-
stimenti (FEI).
Questa misura viene attivata attraverso 
la costituzione di un fondo di rotazione 
che può contare su circa 10 milioni di 
euro messi a disposizione dalla Regio-
ne Toscana, oltre che sulle risorse im-
pegnate dal FEI, dalla Banca Europea 
per gli Investimenti (BEI) e dalla cas-
sa depositi e prestiti, che unitamente 
avranno un effetto “leva” capace di 
soddisfare richieste per circa 60 milioni 
di euro di investimenti.
L’agevolazione risiede nel fatto che, 
grazie alla garanzia messa in campo 
dal fondo europeo, gli istituti di credito 
dovranno fornire ai beneficiari un co-

sto del finanziamento inferiore a quello 
ordinario, oltre che a richiedere - ove 
necessario -minori garanzie collaterali.
 Le linee di intervento attivate sono due, 
la prima riguarda l’operazione 4.1.6, de-
stinata esclusivamente agli imprendi-
tori agricoli professionali (IAP), con lo 
scopo di finanziare il debito fornito per 
la realizzazione degli investimenti mi-
rati al miglioramento delle prestazioni 
e la sostenibilità globale delle imprese 
agricole, mentre la seconda, operazio-
ne 4.2.2 - dedicata alla trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei 
prodotti agricoli - potrà essere attivata 
dalle Micro, piccole, medie imprese e 
small mid-caps che operino nel settore 
della trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti di cui all’Allegato I 
del Trattato sul Funzionamento dell’U-
nione Europea (esclusi i prodotti della 
pesca) oltre che alle imprese agricole 
professionali, qualora la materia agri-
cola da trasformare e commercializza-
re sia di provenienza extra-aziendale.
Il finanziamento massimo previsto 
ammonta a circa 600.000 euro e po-
trà essere erogato per un importo pari 
al 100% del valore dell’investimento, 
mentre la durata dei prestiti deve esse-
re compresa in un periodo che va da un 
minimo di 2 anni fino ad un massimo 
di 12.
Le domande potranno essere presenta-
te presso gli intermediari finanziari già 
accreditati, ovvero: Banca di Cambia-
no 1884 spa; Credem Credito Emilia-
no e Creval Credito Valtellinese. Oltre 
a questi dovranno essere operativi a 
breve altri due istituti di credito (Iccrea 
BancaImpresa spa e Monte dei Paschi 
di Siena). Il termine ultimo entro il qua-
le potranno essere erogati i prestiti è fis-
sato al 31 dicembre 2023.

OCM Vino. Ristrutturazione e
riconversione vigneti, scadenza

anticipata al 31 maggio

Arrivano gli strumenti finanziari del Psr
a sostegno degli investimenti

Protocollo latte ovino. Prosegue la pubblicazione
dei bandi, al via gli aiuti per l’acquisto di riproduttori
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		  Firenze - L’olivicoltu-
ra mondiale ha bisogno di una 
guida in grado di sviluppare 
una visione politica incentra-
ta sulla qualità del prodotto e 
sulla salute dei consumatori, 
valori che l’Italia è in grado di 
rappresentare attraverso la no-
mina, come da accordi pregres-
si, di un proprio rappresentante 
quale nuovo direttore esecuti-
vo del Consiglio Oleicolo Inter-
nazionale.
È questo l’auspicio comune che 
l’intera filiera olivicola italiana, 
unita in ogni sua componente, 
ha espresso in due missive in-
viate questa mattina al Mini-
stro degli Esteri, Enzo Moavero 
Milanesi, e al Ministro delle 
Politiche Agricole, Gian Marco 
Centinaio.
La posizione unitaria di tutte 
le organizzazioni è emersa du-

rante l’incontro organizzato al 
Mipaaft dall’ufficio PIUE 5.
Entro fine maggio si decide-
rà il nuovo organigramma del 
massimo consesso internazio-
nale dell’olio d’oliva e, secondo 
l’intera filiera olivicola italiana, 
il nostro Paese non può e non 
deve farsi trovare impreparato.

“Chiediamo al Governo italia-
no, in tutte le sue articolazio-
ni competenti nella materia, 
quali siano gli impegni assun-
ti per far rispettare gli accor-
di pregressi al fine di tutelare 
gli interessi del nostro Paese, 
e chiediamo di dispiegare il 
massimo impegno in tutte le 

sedi affinché il prossimo Di-
rettore Esecutivo del Consiglio 
Oleicolo Internazionale sia una 
personalità italiana - hanno di-
chiarato i responsabili delle or-
ganizzazioni -. Con senso di re-
sponsabilità siamo pronti a fare 
la nostra parte convinti che il 
nostro Paese sia assolutamen-
te in grado di individuare una 
figura di alto profilo capace di 
garantire a tutti i Paesi produt-
tori onestà, trasparenza ed una 
politica incentrata sulla tutela 
della qualità dell’olio extraver-
gine d’oliva”.    
Le organizzazioni hanno inol-
tre concordato una linea comu-
ne a tutela della qualità in vista 
anche dei prossimi appunta-
menti internazionali, a parti-
re dalla riunione del comitato 
consultivo del Coi in program-
ma dal 23 aprile in Egitto.

	 Firenze - È stato pubblicato oggi in Gazzetta Ufficiale l’avviso di ban-
do 2019 per il Primo insediamento in agricoltura, lo strumento ISMEA 
che ha l’obiettivo di facilitare l’accesso alla terra da parte dei giovani 
che intendono diventare imprenditori agricoli. I giovani di età com-
presa tra i 18 e i 41 anni non compiuti, che si insediano in agricoltura 
per la prima volta, potranno beneficiare di mutui a tasso agevolato per 
acquistare un’azienda agricola. Le agevolazioni sono legate alla presen-
tazione di un Piano di Sviluppo aziendale che dimostri la sostenibilità 
economica, finanziaria e ambientale dell’intervento in relazione allo 
sviluppo dell’attività agricola. Il bando 2019 prevede una dotazione 
finanziaria di 70 milioni di euro suddivisi in 2 lotti, 35 milioni di euro 
per le iniziative localizzate nelle Regioni del Centro-Nord e 35 milioni 
di euro per le iniziative nel Sud e nelle Isole. Negli ultimi tre anni sono 
stati 224 i giovani che sono diventati imprenditori agricoli grazie all’in-
tervento finanziario di ISMEA. Le domande di finanziamento potranno 
essere presentate sul portale dedicato dell’ISMEA a partire dalle ore 12 
del 12 aprile 2019 fino alle ore 12 del 27 maggio 2019.

Bando Inail per acquisto
trattori e macchinari agricoli 

verso la scadenza
Previsti 35 milioni di cui 5 mln ai giovani

	 Firenze - Fino al 30 mag-
gio 2019 è possibile compi-
lare la domanda di parteci-
pazione al Bando Isi 2018, 
promosso dall’INAIL al fine 
di incentivare gli investi-
menti per le Imprese in inter-
venti votati al miglioramento 
della sicurezza sul lavoro. A 
disposizione 369,7 milioni 
di euro suddivisi in 5 Assi di 
finanziamento, differenziati 
in base ai destinatari, come 
l’agricoltura (Asse 5) che be-
neficerà di 35 milioni di euro, 
di cui 5 dedicati ai giovani 
agricoltori.
Nel dettaglio vengono incen-
tivate micro e piccole impre-
se operanti nel settore della 
produzione agricola prima-
ria dei prodotti agricoli per 
l’acquisto di nuovi macchi-
nari ed attrezzature di lavoro 
caratterizzati da soluzioni 
innovative per abbattere in 
misura significativa le emis-
sioni inquinanti, ridurre il 
livello di rumorosità o del 
rischio infortunistico o di 
quello derivante dallo svolgi-
mento di operazioni manua-
li. Ciò al fine di soddisfare 
l’obiettivo del miglioramento 
del rendimento e della soste-
nibilità globali dell’azienda 
agricola mediante una ridu-
zione dei costi di produzione 
o il miglioramento e la ricon-
versione della produzione 
assicurando, al contempo, 
un miglioramento delle con-
dizioni di salute e sicurezza 
dei lavoratori.
Il finanziamento a fondo 
perduto e fino a esaurimento 

delle risorse, secondo l’ordi-
ne cronologico di ricezione, 
è in conto capitale nella mi-
sura del 40% per la generalità 
delle imprese agricole e del 
50% per i giovani agricoltori. 
Il calcolo del finanziamento 
è effettuato sull’importo del-
le spese ritenute ammissibili, 
comunque non superiore a 
60.000 euro e non inferiore 
a 1.000 euro. Inoltre, i finan-
ziamenti sono a fondo perdu-
to e vengono assegnati fino a 
esaurimento delle risorse 
finanziarie, secondo l’ordine 
cronologico di ricezione del-
le domande.
È possibile compilare la do-
manda di partecipazione 
attraverso lo sportello infor-
matico nella sezione Accedi 
ai servizi online. Dove è a 
disposizione form per effet-
tuare simulazioni relative 
al progetto da presentare, 
verificare il raggiungimento 
della soglia di ammissibilità, 
salvare la domanda inserita 
e effettuare la registrazione 
della propria domanda at-
traverso l’apposita funzio-
ne presente in procedura 
tramite il tasto “INVIA”. Per 
accedere alla procedura di 
compilazione della doman-
da l’impresa deve essere in 
possesso delle credenziali 
di accesso ai servizi online. 
Per ottenerle è necessario ef-
fettuare la registrazione sul 
portale Inail almeno 2 giorni 
lavorativi prima della chiu-
sura della procedura infor-
matica per la compilazione 
delle domande.

Ismea. 70 milioni di euro
per l’acquisto della terra

da parte dei giovani
Primo insediamento in agricoltura

La filiera olivicola compatta
si rivolge al Governo: “In campo ogni

iniziativa per un italiano al Coi”



		  Firenze - “Riportare i settori olivicolo-oleario, agrumicolo, lattiero caseario e ovi-caprino al più 
presto fuori dalla crisi e competitivi è una priorità del Governo. Con l’approvazione alla Camera del Dl 
Emergenze Agricoltura si compie un passo decisivo in questa direzione. Al problema Xylella e gelate 
in Puglia, alla crisi del settore ovino-caprino e agrumicolo rispondiamo con fatti e misure concrete”. È 
quanto ha dichiarato il Ministro delle Politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, Gian Marco 
Centinaio sul Dl Agricoltura, approvato dalla Camera dei Deputati. “Ringrazio i colleghi di Governo e i 
deputati di tutti i Gruppi Parlamentari che hanno approvato in Assemblea il decreto - conclude il Mini-
stro - Sono molto soddisfatto dell’attenzione che stanno riservando verso questi temi così importanti per 
il nostro Paese. Stiamo lavorando con serietà. Adesso attendiamo il voto finale in Senato”.

DL emergenze agricoltura.
C’è il via libera alla Camera
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	 Firenze - “Prendiamo atto con 
soddisfazione del fatto che nel Dise-
gno di legge di conversione del D.L. 
con disposizioni urgenti in materia 
di rilancio dei settori agricoli in cri-
si e di sostegno alle imprese agricole 
colpite da eventi atmosferici avversi 
di carattere eccezionale, cosiddetto 
‘D.L. emergenze’, sono state accolte 
molte delle nostre proposte di modi-
fica in favore degli olivicoltori puglie-
si, degli allevatori sardi e del compar-
to agrumicolo e che, pur con risorse 
esigue rispetto alle reali esigenze del 
primario, sono stati inoltre inseriti 
importanti misure per il sostegno ai 
settori suinicolo e saccarifero”. Così 
il coordinamento di Agrinsieme, che 
riunisce Cia Agricoltori italiani, Con-

fagricoltura, Copagri e Alleanza delle 
Cooperative Agroalimentari, dopo il 
via libera al provvedimento, avvenu-
to in prima lettura alla Camera dei 
deputati.
 “L’ok senza alcun voto contrario pro-
va in maniera inequivocabile la larga 
condivisione dei contenuti del D.L. 
emergenze, che vanno a dare imme-
diato ristoro a numerosi settori del 
primario, i cui protagonisti hanno 
estremo bisogno di una boccata d’os-
sigeno”, aggiunge il coordinamento, 
auspicando ora un rapido iter anche 
al Senato, dove si potrà andare a mi-
gliorare ulteriormente tali disposi-
zioni.
“Confidiamo pertanto nelle parole 
del ministro delle politiche agrico-

le alimentari, forestali e del turismo 
Gian Marco Centinaio, che in occa-
sione di un recente incontro ha as-
sicurato tempi celeri per la conver-
sione in Legge del provvedimento”, 
prosegue Agrinsieme.
Ribadiamo, però, la necessità per il 
comparto olivicolo, così come per i 
settori ovicaprino e agrumicolo, di 
avere ulteriori risposte dalle istitu-
zioni, individuando e stanziando 
maggiori risorse che permettano agli 
agricoltori di coprire i danni causati 
dalle recenti emergenze. Non pos-
siamo poi nascondere il nostro ram-
marico per i mancati interventi per le 
altre regioni colpite dalle gelate del 
2018; ricordiamo, infatti, che sul ter-
ritorio nazionale sono presenti altri 

focolai di crisi riguardanti comparti 
produttivi strategici e che sono sta-
te molte le regioni ad essere dram-
maticamente colpite delle avversità 
atmosferiche di fine inverno 2018. 
L'auspicio è che anche tali istanze 

possano trovare risposte durante 
l'iter di conversione parlamentare”, 
conclude il coordinamento che riu-
nisce Cia Agricoltori italiani, Confa-
gricoltura, Copagri e Alleanza delle 
Cooperative Agroalimentari.

Al via campagna
promozione pomodoro

da mensa

	 Firenze - È partita in questi giorni la campagna di promo-
zione e comunicazione istituzionale a sostegno dei consumi 
di pomodoro da mensa nazionale, promossa da OrtofruttaI-
talia, l'Organizzazione Interprofessionale ortofrutticola italia-
na con il patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari, Forestali e del Turismo. Secondo stagionalità, la 
campagna si articolerà in particolare nel mese di maggio nei 
punti di vendita di tutte le maggiori catene della distribu-
zione moderna, nei principali mercati agroalimentari con 
iniziative degli operatori grossisti, fino ai negozi specializ-
zati e di prossimità, in tutto il territorio nazionale. L’azione 
di promozione e comunicazione sarà sintetizzata in una 
locandina - presente in alcune migliaia di punti vendita - che 
richiamerà l'attenzione del consumatore alla stagionalità, 
alla territorialità e alla qualità. Tale promozione, finalizzata al 
prodotto e al suo valore precompetitivo lungo la filiera, arri-
va nel periodo di maggiore forza quantitativa e qualitativa, 
offrendo al potenziale acquirente anche alcune sintetiche 
indicazioni di utilizzo culinario e di consumo delle principali 
tipologie di pomodoro coltivato in Italia in questo periodo.

	 Firenze - Il settore agricolo è 
quello che, più di tutti, subisce gli 
effetti dei cambiamenti climatici, 
ma è anche il più impegnato nel 
contrastarli, investendo su tecni-
che sostenibili e modello di pro-
duzione biologica. Così Anabio, 
l’Associazione dei produttori bio-
logici di Cia-Agricoltori Italiani, 
ha aderito a #FridayForFuture-
Roma, la nuova manifestazione 
per il clima organizzata nella ca-
pitale il 19 aprile alla presenza di 
Greta Thunberg.
Il cambiamento climatico colpi-
sce l’agricoltura, riduce le produ-
zioni e mette a rischio la sicurez-
za alimentare e la disponibilità 
di acqua potabile in molti terri-
tori del pianeta, come l'area del 
Mediterraneo - ricorda Anabio 
Cia -. Il riscaldamento globale e 
l’incremento dei fenomeni mete-
orologici estremi provocano dis-
sesto idrogeologico, siccità, sa-
linizzazione delle aree costiere, 
variazioni degli agro-ecosistemi 
e diffusione di nuovi insetti dan-
nosi. A questo si aggiunge l’in-
controllata cementificazione dei 

terreni più fertili, l’inquinamento 
e la perdita di sostanza organica 
del suolo. Oggi si stima che oltre il 
20% della superficie nazionale è a 
rischio desertificazione.
Eppure è proprio la buona agri-
coltura quella che mitiga l’effet-
to serra, produce energie rin-
novabili e ha un ruolo primario 
nell’assorbimento di anidride 
carbonica - spiega Anabio Cia -. 
Le tecniche agricole sostenibili, 
infatti, garantiscono produttività 
duratura, accrescono la fertilità 
dei suoli e salvaguardano la bio-
diversità.
Accrescere il tasso di sostanza 

organica nel terreno rappresenta 
il più importante sistema di as-
sorbimento di carbonio sul no-
stro pianeta.
Con l’impegno dei giovani e il so-
stegno dei governi e della comu-
nità scientifica, si può imprimere 
una svolta al ciclo del riscalda-
mento climatico. L’agricoltura 
bio - conclude Anabio Cia - vuo-
le contribuire efficacemente alla 
mitigazione con il miglioramen-
to delle attività zootecniche, lo 
stoccaggio di carbonio nel suolo 
e nella vegetazione, lo sviluppo 
del metodo biologico e di prati-
che sempre più green.

Clima. Anabio-Cia, agricoltura bio
riduce effetto serra e tutela suoli

Agrinsieme su DL emergenze. Alla Camera accolte
molte delle nostre proposte, pur se con risorse esigue

Piano invasi. Firmato il decreto
e assegnati 260 mln di euro

Centinaio: “Risposte concrete
alle richieste del settore agricolo”

	 Firenze - È stato firmato a palazzo Chigi il 
Dpcm, proposto dal Ministro delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti, Danilo Toninelli, di adozione 
del primo stralcio del Piano nazionale del setto-
re idrico - sezione invasi e condiviso dai Ministri 
delle Politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dell'Economia, dell'Ambiente, e 
dei Beni e delle Attività culturali, dall'Autorità 
di regolazione per energia reti e ambiente e 
dalla Conferenza Unificata. Al termine della 
prima riunione della Cabina di regia “Strategia 
Italia” sono stati assegnati 260 milioni di euro 
complessivi. In tale contesto, hanno trovato 
ampio spazio le istanze presentate dai Consorzi 
di bonifica e dagli Enti irrigui, i cui progetti 
hanno assorbito circa il 50% delle disponibilità 
complessive. Con questa ulteriore assegna-
zione, che fa seguito all’approvazione del 
primo Piano straordinario invasi, adottato in 
data 6 dicembre 2018 e che ha assegnato circa 
150 milioni di euro ad interventi nel settore 
agricolo, ammontano a oltre 900 milioni di 
euro le risorse complessivamente destinate al 
settore delle infrastrutture irrigue nell’ultimo 
anno. “Diamo un’ulteriore risposta alle richieste 
del settore agricolo - ha dichiarato il Ministro 

delle Politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo Gian Marco Centinaio. Si tratta di 
opere pubbliche di fondamentale importanza, 
nonché un significativo tassello a favore di 
un’agricoltura competitiva su tutti i mercati 
e di un territorio di qualità, che più di altri si 
deve attrezzare per fronteggiare i crescenti 
problemi di siccità e di carenza idrica causati 
dai cambiamenti climatici. La disponibilità di 
acqua è, inoltre, un elemento importante per la 
competitività del Made in Italy agroalimentare 
e per il sistema Paese” ha concluso Centinaio.
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		  Firenze - La Cia di-
mostra ancora una volta 
particolare attenzione all’a-
gricoltura sociale organiz-
zando con Coop. 21 e l’APS 
Popular il convegno “Coltiva-
re il sociale. La promozione 
di una agricoltura inclusiva 
nel chianti fiorentino”, che si 
è tenuto a San Casciano V.P. 
L’evento è stato organizzato 
in occasione della firma della 
Carta di Intenti per l’agricol-
tura sociale da parte del co-
mune di San Casciano ed è 
stato aperto con i saluti istitu-
zionali del sindaco Massimi-
liano Pescini e del vicepresi-
dente di Cia Toscana Filippo 
Legnaioli.
Sono seguiti poi numerosi in-
terventi riguardanti l’agricol-
tura sociale a cominciare da 
quello di Cinzia Pagni, presi-
dente di ASeS, la Onlus pro-
mossa da Cia. La presidente, 
nel suo discorso, ha ribadito 
come “l’attenzione alla per-
sona e ai valori delle comu-
nità rurali siano da sempre 
valore fondante della Confe-
derazione” e di come la stessa 
Confederazione si sia spesa 
per la promulgazione della 
legge nazionale sull’agricol-
tura sociale (n. 141/2015). 
Non ha però risparmiato 
critiche, quando ha ribadito 
come sia mancata la “volontà 
politica” di fornire un rego-
lamento attuativo alla legge 
che la renda effettivamente 
operativa. La mancanza di 
norme applicative è stata ri-

portata anche da Alessandra 
Alberti della Cia Toscana, che 
nel suo intervento ha parlato 
della normativa nazionale 
e regionale riguardo l’agri-
coltura sociale. “La regione 
Toscana è stata tra le prime 
regioni a dotarsi di una nor-
mativa sull’agricoltura socia-
le” - commenta Alberti. Ad 
oggi in Toscana le pratiche di 
agricoltura sociale rientrano 
all’interno del regolamento 
regionale sull’agriturismo 
che fornisce una definizione 
delle attività e alcuni requisi-

ti per il loro svolgimento. Tra 
questi non mancano quelli 
derivanti la sicurezza: “le 
attività sociali rientrano tra 
le attività connesse consen-
tite in agricoltura, pertanto 
permangono alcuni obblighi 
in materia di sicurezza sui 
luoghi di lavoro”- commenta 
Cecilia Piacenti, esperta di si-
curezza sui luoghi di lavoro - 
“la conoscenza di tali norme 
risulta un requisito, oltre che 
obbligatorio, anche fonda-
mentale per la realizzazione 
di inserimenti sia lavorativi 

che socio-riabilitativi di per-
sone svantaggiate”. 
Dibattuti gli aspetti norma-
tivi il convegno è proseguito 
con l’intervento di Anna Pia-
na Agostinetti, APS Popular, 
che ha presentato la Carta di 
Intenti per la costituzione di 
un gruppo per la discussione 
e la promozione dell’agricol-
tura sociale. La Carta, aperta 
a nuove adesioni, ha l’ambi-
zioso obiettivo di istituire un 
tavolo permanente per crea-
re rapporti di collaborazione 
tra soggetti e fornire quindi 
un aiuto concreto alla realiz-
zazione di modelli e pratiche 
per la realizzazione delle atti-
vità di agricoltura sociale. 
Sono seguiti poi interventi su 
progetti di agricoltura sociale 
di varia natura che hanno vi-
sto l’impegno di cooperative, 
professionisti, privati e vo-
lontari. A conclusione dell’e-
vento è stata organizzata una 
tavola rotonda moderata da 
Enrico Vacirca, presidente 
da Anp Cia Toscana. Alla ta-
vola hanno partecipato co-
operative, assistenti sociali, 
rappresentanti della politica 
e l’azienda agricola Olivart 
di Andrea Pagliai, agricoltore 
e presidente regionale della 
Spesa in Campagna, che pro-
muove progetti importanti di 
agricoltura sociale.
Il confronto tra i partecipanti 
alla tavola ha fatto emergere 
le buone pratiche già messe 
in campo ed ha aperto a nuo-
ve occasioni di confronto.

	 Firenze - L’agriturismo è un’eccellenza italiana e toscana, una 
formula di vacanza green che piace sempre di più ad italiani e stra-
nieri, come dimostra il pienone per i ponti di primavera che si sono 
appena conclusi. Complice anche la Pasqua alta, così vicina quest’an-
no ai due ponti di primavera, sono stati circa un milione gli ospiti che 
hanno scelto una delle 23 mila strutture agrituristiche italiane (oltre 
4.500 in Toscana), per un pranzo o un soggiorno più lungo, dal perio-
do pasquale, ai weekend del 25 aprile e del primo maggio. La stima è 
di Turismo Verde, l’associazione di Cia-Agricoltori Italiani per la pro-
mozione agrituristica.
In particolare, solo tra Pasqua e Pasquetta, si possono contare oltre 
350 mila presenze, con un incremento del 9% rispetto al 2018 - spiega 
Turismo Verde Cia -. Grazie anche ad una situazione meteo media-
mente buona, le buone performance degli agriturismi stanno trai-
nando l’aumento non solo del ramo ristorazione, ma anche della ven-
dita diretta: tante infatti le famiglie che si sono recate nelle strutture 
rurali per approfittare delle aree attrezzate per pic-nic e comprare 
in azienda vari prodotti tipici, tra conserve, formaggi, salumi e vino. 
Aiutando, così, anche a sostenere l’economia delle aree montane e 
collinari, dove si trova l’84% degli agriturismi.
Piatti del territorio e della tradizione protagonisti della tavola anche 
per chi ha trascorso la Pasqua a casa. Sono stati infatti due italiani su 
tre a trascorrere la festa tra le mura domestiche con parenti e ami-
ci. L’agnello rimane il piatto classico pasquale, nel menù per la metà 
delle famiglie, ma hanno trionfato anche pastiera, torta pasqualina, 
uova, formaggio, salumi e l’immancabile colomba, per una spesa ali-
mentare in linea con l’anno scorso, intorno al miliardo di euro.

Coltivare il sociale. Confronto su buone
pratiche ed esperienze di agricoltura sociale

Ponti primavera. Boom in 
agriturismo in Toscana
Per Turismo Verde +9% sul 2018.

Tavole del territorio e della tradizione
per chi festeggia a casa
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		  Firenze - Pensioni, sanità e 
aree rurali, cittadinanza, anziani e 
società. Sono questi i focus dell’as-
semblea nazionale di Anp, l’Associa-
zione pensionati di Cia-Agricoltori 
Italiani, che si è svolta a Bologna e ha 
riportato in auge “Il Paese che voglia-
mo”, lo slogan ufficiale e messaggio 
guida promosso da Cia - Agricoltori 
Italiani dall’ultima assemblea di fine 
novembre. Fra i relatori ospiti, Paolo 
De Castro (vicepresidente Commis-
sione Agricoltura e svilippo rurale, 
Ue) Elisabetta Gualmini, (vicepresi-
dente e assessore alle politiche di wel-
fare della Regione Emilia-Romagna) 
e l’onorevole Antonella Incerti (Com-
missione Agricoltura della Camera 
dei Deputati).
Anp-Cia ha espresso la sua preoccu-
pazione per il perdurare della crisi 
economica, perché nella legge di bi-
lancio 2019 non si ravvisano scelte 
politiche capaci di rilanciare il Paese 
e far crescere l’occupazione, condi-
zione fondamentale per rafforzare il 
welfare.
 Questo è confermato in particolare 
dalla “pensione di cittadinanza” che 
il presidente Anp-Cia, Alessandro Del 
Carlo, considera: “un provvedimento 
insufficiente e inadeguato”, chieden-
done una profonda revisione “affin-
ché gli aumenti relativi alle pensioni 
minime (attualmente, 513 euro) pos-
sano ricomprendere la totale platea 
degli agricoltori (700.000 circa), che 
ne sarà quasi interamente esclusa a 

causa dei criteri anacronistici previ-
sti: 30.000 euro di proprietà immobi-
liari e 6.000 euro di mobiliari”. “Inol-
tre, - ha affermato Del Carlo - non si 
fa distinzione fra chi ha lavorato e ver-
sato i contributi e chi non lo ha fatto. 
Questa potrebbe essere un’ulteriore 
beffa dopo l’ultima riforma, che non 
ha incluso l’agricoltore tra i mestieri 
usuranti, impedendo l’accesso all’A-
PE Sociale e obbligando molti a lavo-
rare la terra oltre i settant’anni, senza 
creare il ricambio generazionale ne-
cessario nelle campagne italiane”. 
Secondo Anp-Cia, le pensioni inte-
grate al minimo di 513 euro devono 
essere adeguate al trattamento mini-
mo previsto dalla pensione di citta-
dinanza e, comunque, non inferiore 
al 40% del reddito medio nazionale, 

come previsto dalla Carta Sociale Eu-
ropea.
Anche per quanto riguarda i nuovi 
pensionati, che hanno iniziato a lavo-
rare in agricoltura dal primo gennaio 
1996, Anp-Cia propone di istituire 
una pensione base di 650 euro, cui an-
drà sommata la quota maturata con i 
contributi versati all’Inps negli anni 
di lavoro. Questo il fulcro della “mini 
riforma” delle pensioni agricole che si 
è tradotta prima in un emendamento 
e ora in un Ordine del giorno accolto 
dal Governo. Anp-Cia non condivi-
de, inoltre, la norma contenuta nelle 
Legge di Bilancio 2019, che disciplina 
l’indicizzazione delle pensioni sopra i 
1.520 euro lordi e propone l’adozione 
di un paniere che tenga conto dei re-
ali consumi degli anziani ovvero, beni 

alimentari, trasporti, spese sanitarie e 
servizi. Ribadisce Del Carlo: “le risorse 
perse con il blocco dell’indicizzazione 
non saranno mai recuperate dai pen-
sionati, non è accettabile che questi 
siano considerati il bancomat dello 
Stato a cui attingere sempre”.
Contrariamente a quanto viene so-
stenuto, il sistema previdenziale ita-
liano secondo Anp-Cia è sostenibile. 
Separando la spesa previdenziale da 
quella assistenziale, quella effettiva 
sostenuta per le pensioni in Italia è 
pari al 10,1 % del Pil è al di sotto della 
media europea, quindi, non solo ri-
sulta in perfetto equilibrio, ma grazie 
alle entrate contributive ha registrato 
nel 2016 un attivo di ben 30,3 miliardi 
di euro. Anp-Cia rileva, infine, come 
nelle politiche del governo sia insuffi-
ciente la strategia in materia di sanità 
e servizi sociali, in particolare per ciò 

che riguarda i territori delle aree inter-
ne del Paese, non creando le condizio-
ni per favorirne il rilancio e la compe-
titività economica, la tenuta sociale e 
il ruolo fondamentale nella difesa del 
territorio. 
A chiudere la giornata l’intervento del 
presidente nazionale di Cia-Agricol-
tori Italiani, Dino Scanavino, che si è 
rivolto a Governo, Parlamento e for-
ze politiche con l’auspicio che questi 
“operino con maggiore responsabilità, 
recuperando uno spirito positivo ver-
so il Paese, anche attraverso l’apertura 
di un dialogo periodico e permanente 
con le rappresentanze delle forze so-
ciali, dalle quali arriva un’indicazione 
sulle problematiche autentiche delle 
persone e sulla ricerca delle soluzioni 
condivise”. Un’importante delegazio-
ne dell’Anp Toscana ha partecipato a 
questa manifestazione.

Pensioni. Anp-Cia: gli anziani
non siano il bancomat dello Stato

L’incontro annuale dell’Associazione nazionale pensionati della Cia

Habemus cardinale
	 Arezzo - La poesia di Gino Zucchini dedica-
ta alla recente assemblea dell’Anp Cia Toscana 
e all’elezione di Enrico Vacirca alla presidenta 
dell’associazione.

	 Chi alla Lepolda presto arriva
si prende il saluto di Cittadinanza Attiva!
All’Hotel AC si tiene il canonico conclave
dove non può mancare l’uomo chiave,
il Del Carlo potrà dare forfait e stare dietro?
Da poco eletto alla soglia di San Pietro 
per l’ANP e con particolari in abbondanza
critica il neonato Reddito di Cittadinanza 
che a suo parere al contrario va
al concetto sbandierato di equità;
pertanto da questa nutrita sessione
si deve dare l’input alla mobilitazione,
all’iniziativa devono dare il pronti e via
i pensionati dell’italica nostra Cia.
Dobbiamo partire con altri lancia in resta
per una lotta di proposta e di protesta!
Dopo tanto discorso medito e dico
lo spazio vada per intero al IV Enrico,
che da buon tosco con fine dizione
ci propina dettagliata relazione,
analizzando a mo’ di fiume in piena
ciò che può donare la vecchiaia più serena.
La torta viene poi ben farcita
dagli interventi dei senatori a vita,
l’astante, come il sottoscritto, mai è stanco
nell’ascoltar sia Renzo che Gianfranco.
Un contributo ai pensionati senza grilli
lo rivolge accorato la presidente Zilli,
benedice a questo importante evento,
Giordano Pascucci che è quasi a quota cento,
si dice felice ma certo non è vero
lui sente nostalgia della Fornero!
Una bulgara votazione senza uguale,
incorona Vacirca presidente regionale,
certifica il tutto con eccelsa regia
la signora Landi Giovanna Maria
e perdonerà certo i miei vetusti strafalcioni
Luca Brunelli che ne trae le conclusioni.
Le ultime attenzioni vanno riservate
alle nostre belle e giovani pensionate,
ben disposte ed eleganti in posa
evviva Re Enrico e le Quote Rosa!

	 Firenze - È stato confermato anche per il 
2019-2020 il progetto Pronto Badante, che ha 
l’obiettivo di sostenere la famiglia nel momen-
to in cui si presenta la prima fase di fragilità 
dell’anziano, garantendole un unico punto di 
riferimento per avere informazioni sui percor-
si socio-assistenziali presenti sul territorio, e 
un sostegno economico per l’attivazione di un 
rapporto di assistenza familiare con una/un ba-
dante. Dopo tre anni di sperimentazione (2016-
2019), il progetto viene ora stabilizzato: la nuova 
edizione ha preso il via il 25 marzo scorso, con 
un finanziamento di 2,9 milioni di euro.
L’assessore al diritto alla salute e al sociale ricor-

da che, dopo tre anni di positiva sperimentazio-
ne, il progetto viene quest’anno stabilizzato. In 
tre anni sono state oltre 55.000 le telefonate al 
numero verde, quasi 20.000 le visite domiciliari 
a casa degli anziani, e oltre 12.000 i libretti fami-
glia/contratti attivati. Cifre che, come sottolinea 
l’assessore, ci confermano l’efficacia del proget-
to e ci incoraggiano a continuare, per andare 
incontro alle esigenze degli anziani e delle loro 
famiglie.
“I risultati ad oggi conseguiti dal progetto Pron-
to Badante, a giudicare dai numeri delle passate 
edizioni, confermano che le iniziative sul piano 
del welfare in favore dei cittadini più deboli fun-

zionano e meritano di essere sostenute ed incre-
mentate - è il commento di Marco Gersevich, di-
rettore regionale Inps Toscana - Ed è per questo 
che l’Istituto, anche quest’anno, conferma la sua 
collaborazione con Regione Toscana attraverso 
ogni possibile assistenza, anche sul piano infor-
matico, per il buon esito di un progetto che, pe-
raltro, coniuga felicemente le esigenze delle fa-
miglie più bisognose con l’opportunità di nuove 
occasioni di lavoro nell’ambito dell’assistenza 
domiciliare”.

Come funziona
Pronto Badante

	 Firenze - A chi è rivolto il 
Pronto Badante: alle persone an-
ziane di età uguale o superiore a 
65 anni; residenti in Toscana; che 
si trovano per la prima volta in un 
momento di difficoltà, fragilità o di-
sagio; che non hanno già in atto un 
Progetto di assistenza personaliz-
zato (Pap) con i servizi territoriali.
I punti chiave del progetto. 1) So-
stegno alle persone anziane fra-
gili e alla loro famiglia, quando 
il disagio si manifesta nelle prime 
fasi del bisogno, in modo che pos-
sano contare su un aiuto concreto 
per reperire informazioni e assi-
stenza. Un aiuto che si concretiz-
za nella visita, entro massimo 48 
ore, di un operatore autorizzato 
presso la residenza dell’anziano. 
2) Rafforzamento del modello 
di “presa in carico domiciliare” 
rivolto all’anziano in stato di dif-

ficoltà, per il supporto alla fami-
glia di interventi di qualità che si 
propongono di soddisfare bisogni 
(sociali, socio-assistenziali, socio-
sanitari) che si rendano necessari 
nel periodo di valenza dell’inter-
vento e successivamente a questo, 
per contrastare la solitudine delle 
persone anziane fragili e promuo-
vere la socializzazione e l’integra-
zione sociale attraverso un welfare 
domiciliare e comunitario. 3) Sup-
porto e accompagnamento della 
persona anziana e/o della fami-
glia nel primo accesso ai servizi 
territoriali pubblici allo scopo di 
potenziare le forme di sostegno e 
l’autonomia delle persone anzia-
ne. 4) Attivazione e sviluppo di 
una rete di protezione a suppor-
to della famiglia e della persona 
anziana con il coinvolgimento del 
volontariato, dei soggetti del Terzo 
settore comprensivo del raccordo e 
collaborazione con il sistema terri-
toriale dei servizi pubblici. 5) Mo-
dello innovativo di governance: il 
soggetto pubblico agisce attraver-
so il volontariato e la cooperazione 

sociale per erogare servizi e orien-
tamento alle famiglie. Il sistema di 
rete messo in campo dal progetto 
2019 coinvolge: 115 Associazioni 
di volontariato; 76 Cooperative so-
ciali; 27 Patronati; 26 Associazio-
ni di Promozione Sociale; 8 Altri 
soggetti onlus; collaborazione con 
Inps per l’acquisizione dei libretti 
famiglia.
Cosa garantisce il Pronto Badan-
te. Numero Verde 800593388 (at-
tivo da lunedì a venerdì dalle 8 alle 
19,30 e il sabato dalle 8 alle 15) per 
segnalare il momento di difficoltà 
dell’anziano. Visita domiciliare 
entro 48 ore dalla segnalazione 
al Numero Verde. Presa in carico 
domiciliare per il supporto alla 
famiglia e all’anziano di interven-
ti di qualità che si propongono di 
soddisfare bisogni (sociali, socio-
assistenziali, socio-sanitari) che 
si rendano necessari nel periodo 
di valenza dell’intervento e suc-
cessivamente a questo. Erogazio-
ne di un contributo di 300 euro, 
una tantum, per coprire fino a un 
massimo di 30 ore di lavoro occa-

sionale regolare di un assistente 
familiare, attraverso l’utilizzo del 
libretto famiglia. Tutoraggio in iti-
nere e prima formazione “on the 
job” personalizzata, direttamente 
a casa dell’anziano, per aiutare la 
famiglia e l’assistente familiare nel 
periodo in cui viene attivato un 
primo rapporto di assistenza fa-
miliare. Attivazione e sviluppo di 
una rete di protezione a supporto 
della famiglia e della persona an-
ziana con il coinvolgimento del 
volontariato, dei soggetti del Terzo 
settore e dei servizi territoriali pub-
blici. Numero Verde 800593388 
(attivo il martedi dalle 14 alle 18) 
per consulenza in materia previ-
denziale e assistenziale effettuata 
da Patronato Acli.
Enti del Terzo settore gestori de-
gli interventi. Previsto un bando 
rivolto alle associazioni di volon-
tariato, cooperative sociali, enti di 
promozione sociale, patronati... 
Copertura dell’intero territorio re-
gionale (25 Zone distretto a seguito 
dell’accorpamento Bassa Val di Ce-
cina, Val di Cornia, Elba).

Anp plaude alla conferma
del progetto Pronto Badante
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		  Arezzo - Ufficializzati 
i risultati con l’atto di procla-
mazione degli eletti a seguito 
delle elezioni svoltesi dal 2 al 6 
aprile su tutto il comprensorio 
del C.B. n. 2 “Alto Valdarno”, 
Serena Stefani è stata la più 
votata ottenendo ben 575 pre-
ferenze tra i 15 eletti previsti 
dalla legge per le elezioni di 
rinnovo delle assemblee dei 
Consorzi di Bonifica.
In occasione del primo rin-
novo elettivo degli organismi 
dell’ente è confermata la vit-
toria della lista “Intra Tevero 
et Arno” come accadde nel 
2013 anche se liste presenti 
in quell’occasione erano ben 
4 ed espressione di diversi in-
teressi.
Nelle tre sezioni di voto in cui 
sono divisi i consorziati sulla 
base dell’importo del contri-
buto di bonifica versato, la li-
sta “Intra Tevero et Arno” vede 
eletti 12 dei 15 membri elet-
ti, lasciando  all’altra lista 3 
rappresentanti provenienti 
comunque dal mondo delle 
associazioni di categoria agri-
cola, a “Libera Bonifica” va un 
solo eletto per sezione.
La Cia piazza tra i nuovi am-

ministratori nella prima se-
zione, Serena Stefani, casen-
tinese membro della nostra 
giunta aretina e  Mauro Ren-
zoni valdarnese già membro 
della precedente assemblea; 
nella seconda sezione, Tho-
mas Petrucci cortonese presi-
dente di Agia toscana, giova-
ne allevatore Vicepresidente 
della Cia aretina (Marco Betti 
socio Cia della provincia di 

Siena è risultato primo dei 
non eletti); per la terza sezio-
ne, eletto tra le fila della Cia 
Marcello Polverini dalla Valti-
berina, membro della direzio-
ne Cia Arezzo.
C’è da sottolineare che dei 15 
eletti sono stati solo cinque 
quelli riconfermati, lo stesso 
presidente uscente Tambu-
rini, dopo aver svolto il suo 
mandato con grande impe-

gno, ha lasciato il proprio 
ruolo dando spazio al rinno-
vamento.
Prossimamente sarà convo-
cata la nuova Assemblea com-
posta dai 15 eletti e da 13 no-
minati dalla Regione Toscana 
scelti tra i sindaci del territo-
rio, che avrà anche il compito 
di eleggere il nuovo Presiden-
te del Consorzio di Bonifica 
“Alto Valdarno”.

Imprenditore agricolo o
Coltivatore diretto? La scelta 

non è indifferente
Previdenza agricola. Problemi o

vantaggi la scelta è obbligata rispetto al 
ruolo effettivamente svolto in azienda

	 Arezzo - Nella gestione delle domande del Psr si sono riscontrati 
alcuni casi anomali riguardanti l’esatto inquadramento previdenziale 
degli agricoltori. Su questo tema, era già stato fatto un approfondi-
mento da parte della nostra sede regionale, tuttavia ancora occorre 
da parte di tutti la massima attenzione e collaborazione su questo 
aspetto. Nello specifico emerge che soggetti che abitualmente lavo-
rano in maniera diretta nella propria azienda, risultino erroneamente 
inquadrati all’Inps come Iap. Tale posizione è errata, poiché, ancorché 
iscritti all’albo regionale degli Imprenditori Agricoli Professionali (Iap) 
che è cosa diversa rispetto all’Inps, questi soggetti devono essere 
inscritti alla previdenza come Coltivatori Diretti (Cd). Questa “anomalia” 
non è cosa di poco conto, infatti oltre ad impedire il riconoscimento del 
valore dei lavori svolti in “economia” nell’ambito dei regimi agevolativi 
previsti per il settore, espongono a rischi molto elevanti nel caso in cui 
si verifichino incidenti in azienda, in quanto l’inquadramento all’Inps 
come Iap viene fatto come datore di lavoro e pertanto non contem-
plando lo svolgimento di attività diretta, non prevede la copertura 
assicurativa Inail. Ad oggi non è possibile avere l’elenco degli agricolto-
ri con iscrizione Iap Inps, pertanto si chiede di collaborare con i colleghi 
del patronato al fine eseguire le necessarie verifiche e di riallineare 
quanto prima possibile queste posizioni.

	 Arezzo - Il Ministero delle po-
litiche Agricole ed il Ministero dei 
Trasporti con un decreto ancora in 
attesa di registrazione da parte de-
gli organi di controllo, hanno rimo-
dulato le scadenze per la revisione 
delle macchine agricole spostando 
la prima scadenza al 2021 e preve-
dendo comunque che tutti i veicoli 
dovranno essere revisionati entro il 
2023. Considerando che con il pre-
cedente decreto del 2015 era stato 
fissato che al 31 dicembre 2017 fos-
se effettuata la revisione dei trattori 
immatricolati fino al 31 dicembre 

1973 ed entro il 31 dicembre 2018 
quelli immatricolati fino  al 31 di-
cembre 1990, senza un provvedi-
mento attuativo che rendesse real-
mente applicabile il decreto stesso, 
si sono stabilite con il nuovo decreto 
le seguenti scadenze:
Per i veicoli immatricolati entro il 31 
dicembre 1983: revisione entro il 30 
giugno 2021
Per i veicoli immatricolati dall’1° 
gennaio 1984 al 31 dicembre 1995: 
revisione entro il 30 giugno 2022
Per i veicoli immatricolati dall’1° 
gennaio 1996 al 31 dicembre 2018: 

revisione entro il 30 giugno 2023
Per i veicoli immatricolati dopo 
l’1 gennaio 2019: revisione entro il 
quinto anno dall’immatricolazione. 
Queste scadenze saranno valide per 
trattori agricoli, macchine agrico-
le operatrici semoventi a due o più 
assi, rimorchi agricoli con massa 
complessiva a pieno carico supe-
riore a 1,5 tonnellate (ma solo se le 
dimensioni di ingombro superano 
i quattro metri di lunghezza e i due 
metri di larghezza e per macchine 
operatrici (come spartineve, span-
ditrici di sabbia, carrelli).

	 Arezzo - Grazie all’interessamen-
to della Cia Arezzo con il supporto di 
Cia nazionale la battaglia dell’azien-
da di Maurizio Bellavista di Arezzo 
(Loc. San Zeno), è stata vinta. Insie-
me infatti siamo riusciti a far inse-
rire l’allevamento delle tartarughe 
nella determinazione del reddito per 
gli allevamenti animali, così come 
per l’alpaca. “Sono almeno sei anni 
che abbiamo posto il primo quesito 
sull’allevamento delle tartarughe - af-
ferma Alberto Tizzi responsabile tec-
nici della Cia Arezzo - ma ora, final-
mente, se un’azienda inizierà questa 
attività, è anche grazie al nostro sfor-
zo che avrà la possibilità di usare il re-

gime agricolo per una specie che non 
era stata ancora inserita tra quelle 
trattabili come allevamento animale, 
con tutti i vantaggi che ne conseguo-
no”. Ovviamente lo stesso vale per 
l’alpaca animale allevato anche nella 
nostra provincia.

	 Camucia di Cortona - Anche 
quest’anno in Piazza Chateau Chi-
non, si è rinnovato l’appuntamento 
con la Chianina con la tradizionale 
mostra organizzata dall’Ammini-
strazione comunale di Cortona. I 
capi bovini di razza Chianina pre-
senti alla mostra sono stati poco 
meno di un centinaio, tutti animali 
selezionati ed iscritti al libro gene-
alogico nazionale, vitelloni da ma-
cello e femmine da carne pregiata, 
provenienti dagli allevamenti delle 
province di Arezzo e Siena ed in par-
ticolare dalla Valdichiana aretina 
e senese, dal Casentino e dalla Val-
tiberina. Durante la fiera si è svolta 
anche la Fiera Agroalimentare dei 
prodotti tipici della Valdichiana, 
nella quale anche la Cia ha esposto 
i prodotti della zona delle azien-
de socie. Le presenze alla 66esima 
mostra e al concorso del Vitellone 
di Cortona, hanno marcato un lie-

ve calo, ma per fortuna a vincere 
i premi più importanti sono stati i 
giovani allevatori quali per la Cia 
Fernando Guerrini primo e Cesare 
Alessandrini terzo nella categoria 
“vitelli da macello” e Giordano Ben-
nati primo nella categoria gruppo.

Classifica delle aziende associate 
alla Cia di Arezzo che si sono piaz-
zate. Vitelli da macello: 1 Fernando 
Guerrini;2 Giordano Bennati; 3 Ce-
sare Alessandrini. Gruppo: 1 Gior-
dano Bennati
Positivo l’abbinamento tra Chiani-

na & Syrah, evento che ha coinvol-
to l’istituto Angelo Vegni, che con 
l’indirizzo agrario ha coordinato 
come per tradizione le sessioni per 
una corretta valutazione della raz-
za Chianina, mentre gli studenti 
dell’indirizzo alberghiero hanno 
preparato hamburger di Chianina 
che sono andati a ruba abbinati ai 
vini della cantina Vegni.

Visita a Senigallia
il 2 giugno

	 Arezzo - Gita a Senigallia in 
programma il 2 giugno. Famosa per 
il suo bel centro storico, per le sue 
spiagge di velluto grazie alla finezza 
della sabbia nonché per la rotonda 
sul mare. Al termine della visita, tra-
sferimento in ristorante e pranzo a 
base di pesce.
Quota per viaggio e pranzo € 80: la 
quota comprende anche assicura-
zione, guida ed accompagnatore. 
La quota non comprende: eventuali 
ingressi, mance, extra in genere. Mi-
nimo partecipanti 40. Prenotazioni 
e acconto di 40 euro entro il 24 mag-
gio, alle sedi Cia o agenzia “A Viag-
gi”. Per info: Zucchini Gino (0575 
21223 - cell. 339 6104673), Baldi Do-
menico (cell. 348 8013453).

Mostra Chianina, bene le aziende della Cia

Consorzio di Bonifica. Vince la lista
unitaria “Intra Tevero et Arno”

Serena Stefani rappresentante della Cia aretina ha
ottenuto il maggior numero di preferenze tra gli eletti

Allevamento di tartarughe ed alpacaRevisione mezzi agricoli.
Approvato il nuovo decreto interministeriale 
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	 Grosseto - Tutta la provincia è ferma da 
troppo tempo e ha bisogno di risposte per le 
imprese, per i suoi cittadini e per il futuro dei 
giovani. Si sono pertanto riunite tutte le as-
sociazioni e sindacati presenti sul territorio, 
concertando con la Camera di commercio 
della Maremma e del Tirreno un documento 
nato dal confronto del tavolo di lavoro per lo 
sviluppo del territorio della provincia, che ha 
dato luogo ad una giornata di mobilitazione 
avvenuta mercoledì 17 aprile.
All’interno di una affollatissima sala contrat-
tazioni della Camera di commercio di Grosse-
to, che non riusciva a contenere gli intervenuti 
alla mobilitazione, il Presidente della CCIAA 
Riccardo Breda ha presentato il documento, 
congiuntamente ai rappresentanti delle varie 
associazioni (presente la delegazione della Cia 
con i dirigenti Enrico Rabazzi e Rossi Sabrina 
e alcuni funzionari della Confederazione), alle 
forze politiche presenti, quali alcuni sindaci 
della Provincia e il Presidente della Regione 
Toscana Enrico Rossi. Politica cui non è stata 
data la parola, proprio con l’obiettivo di fare 
ascoltare la voce del mondo associativo e la-
vorativo, ma da cui si attendono risposte alle 
richieste esposte.
La provincia di Grosseto ha purtroppo numeri 
negativi sia in termini di crescita demografica, 
sia di nascita e sviluppo delle imprese. Tutti i 
settori, a partire dall’agricoltura al manifat-
turiero, dall’edilizia all’artigianato sono in 
sofferenza e crisi da anni; l’unico settore che 
registra un dato positivo è quello turistico 
con aumento dei visitatori, ma con la riduzio-
ne della permanenza media per le presenze. 

Per rilanciare il territorio maremmano le as-
sociazioni e i sindacati, insieme a Camera di 
commercio, indicano le azioni da intrapren-
dere, che riguardano prioritariamente la rea-
lizzazione delle infrastrutture mancanti, in-
dispensabili per far circolare merci e persone 
e sviluppare attività; infrastrutture anche dal 
punto di visto tecnologico con la digitalizza-
zione di tutto il territorio. Serve innanzitutto 
realizzare il corridoio tirrenico, con tempi di 
realizzazione certi e da far inserire nel decreto 
sblocca cantieri e il completamento in tempi 
rapidi della Due mari Grosseto-Fano.
Inoltre per attrarre investimenti sul territorio 
occorre istituire una cabina di regia da parte 
della Regione, cui partecipino Governo, istitu-
zioni e comuni.
Il Direttore della Cia Enrico Rabazzi, presente 
all’iniziativa, ha dichiarato che in riferimento 
alla cabina di regia per il settore dell’agricol-
tura le associazioni chiedono il supporto delle 
istituzioni per attuare linee di intervento a so-
stegno dell’innovazione e del potenziamento 
dei processi di trasformazione agroindustria-
le, con particolare attenzione alla creazione di 
occupazione, vista anche la recente istituzione 
del distretto rurale della Toscana del sud. Oc-
corre inoltre favorire incentivi a settore inno-
vativi nell’ottica della valorizzazione, quali le 
produzioni officinali, l’agricoltura di precisio-
ne, la nutraceutica e le colture idroponiche. 
Nell’ambito del settore turismo infine occorre 
incentivare e integrare l’offerta turistica dei 
settori tradizionali con il turismo legato al 
wellness e all’enogastronomia e valorizzazio-
ne delle produzioni locali. (SR)

di Alessandra Faralli

	
	 Grosseto - Entro il 31 maggio 
di ogni anno gli operatori (i 
proprietari dell’apparecchiatura 
o dell’impianto qualora non 
abbia delegato ad una terza 
persona l’effettivo controllo sul 
funzionamento tecnico degli 
stessi) delle applicazioni fisse 
di refrigerazione, condiziona-
mento d’aria, pompe di calore 
e dei sistemi fissi di protezione 
antincendio contenenti 3 Kg 
o più di gas floururati devo-
no presentare al Ministero 
dell’ambiente una dichiarazione 
contenente informazioni riguar-
danti la quantità di emissioni 
in atmosfera di gas fluorurati 
relativi all’anno precedente. 
Per verificare se e quanti kg 

di gas floururati contiene 
un impianto verificare i dati 
inseriti nel libretto di impianto 
oppure chiedere informazioni 
all’installatore di fiducia. Non 
rientrano in tale normativa 
tutti gli impianti che sono 
montati su mezzi in movimen-
to (camion, treni, navi, ecc.). 
In sostanza deve essere fatta 
una comunicazione telematica 
indicando i dati dell’impianto, 
il quantitativo di gas contenuto 
ed eventualmente aggiunto. 
Inoltre l’operatore ha l’obbligo 
di garantire la correttezza di 
installazione, manutenzione o 
riparazione dell’apparecchiatu-
ra e dell’impianto; prevenire e 
riparare le perdite; le apparec-
chiature che contengono 300 
kg o più di gas fluorurati come 
refrigerante devono essere 

dotate di un sistema fisso di 
rilevamento delle perdite. 
Devono inoltre recuperare il 
refrigerante o estinguente nel 
caso di smaltimento o manu-
tenzione dell’apparecchiatura. 
Per le apparecchiature fisse di 
refrigerazione, condizionamen-
to d’aria, pompe di calore è 
obbligatorio tenere aggiornato 
il registro dell’apparecchiatura; 
per i sistemi fissi di protezione 
antincendio è obbligatorio 
tenere aggiornato il registro del 
sistema.
Per tutti gli adempimenti di 
cui sopra occorre avvalersi d’im-
prese certificate o professionisti 
abilitati per tali obblighi. Per 
informazioni potete rivolgervi 
all’ufficio tecnico della CIA 
Grosseto in Via Monterosa 178 
Grosseto tel. 0564 464865.

		  Grosseto - Il setto-
re dell’agricoltura nei primi 
mesi del 2019 è stato messo a 
dura prova da tutta una serie 
di criticità, a partire dalla crisi 
del latte ovicaprino, sfociata 
con manifestazioni di piazza, 
tante promesse a seguire, ma 
pochi i fatti realizzati. La pro-
testa degli allevatori è stata 
l’occasione per ribadire lo sta-
to di crisi in cui versa il settore 
primario.
“Come Confederazione abbia-
mo chiesto attenzione e so-
stegno, facendo proposte alla 
politica, ma senza risultati 
concreti - dichiara il Direttore 
Enrico Rabazzi - esiste oggi un 
accordo per il prezzo del latte 
a 0.74 euro/litro, senza la spe-
cifica se Iva o no compresa. 
Di fatto negli ultimi anni si 
è assistito alla chiusura pro-
gressiva di molte aziende agri-
cole, conseguenza di una poli-
tica poco attenta nei confronti 
dell’agricoltura, di una buro-
crazia sempre più pressante, 
infrastrutture inadeguate alle 
necessità del territorio e della 
carenza di progetti di promo-
zione e controlli specifici sui 
prodotti che entrano nel no-
stro territorio a costi bassissi-
mi”.
Un’altra criticità del nostro 
settore è la mancanza di ag-
gregazione e la scarsa propen-
sione delle aziende alla coope-
razione, fattori che ci rendono 
scarsamente competitivi. Gli 
elevati costi di produzione si 
contrappongono alla scarsa 

remunerazione e ciò avviene 
in tutti i settori, dall’ortofrut-
ta all’olivicolo, alla cereali-
coltura e all’allevamento, con 
l’unica eccezione del vitivini-
colo che ad oggi regge la con-
correnza. A ciò si aggiunga il 
cambiamento climatico che 
espone le aziende a rischi no-
tevoli, con conseguenti no-
tevoli perdite di prodotto o 
eccessivo aumento dei costi 
di produzione per portate a 
termine la coltura in atto.
“Come Confederazione non 
possiamo non ascoltare que-
sto grido d’allarme che pro-
viene dalle nostre aziende 
- afferma il Presidente della 
Cia, Claudio Capecchi - ma 
occorre che la politica si ren-
da conto della necessità dello 
snellimento della burocrazia 
con taglio dei relativi costi 
e soprattutto di un maggior 
controllo delle merci che ar-
rivano sui nostri scaffali. Con-
trolli che garantiscono non 
solo salute e salubrità, ma 

consentirebbero anche una 
maggiore equità lungo la ca-
tena distributiva; ciò compor-
terebbe un maggior guadagno 
per i produttori delle materie. 
I nostri agricoltori hanno in-
vestito in tecniche maggior-
mente sostenibili, rispettando 
la biodiversità, agendo come 
custodi dell’ambiente e del 
territorio, soprattutto nelle 
interne e più disagiate e appli-
cando regole etiche nella pro-
duttività. Il Made in Tuscany e 
il Made in Italy sono garantiti 
dalle nostre aziende, ma il co-
sto di ciò non può essere a ca-
rico solo degli agricoltori. Per 
dibattere queste tematiche e 
per far sentire la nostra voce, 
Cia Grosseto sarà presente 
alla 41° Fiera del Madonnino, 
kermesse importante della 
Maremma per il nostro setto-
re, in un confronto aperto con 
il mondo istituzionale e gli 
interlocutori dell’agricoltura, 
sempre a fianco delle imprese 
del settore.”

	 Grosseto - Si sono svolte nel mese di aprile sulle 
province di Grosseto e Siena le elezioni per il rinno-
vo dei membri dell’assemblea del Consorzio bonifi-
ca Toscana 6 Sud. La lista presentata unitariamente 
dalle associazioni agricole, artigiane e del commer-
cio del comprensorio, dal nome “Insieme per il terri-
torio” ha prodotto ottimi risultati, eleggendo ben 14 
rappresentati totalmente sui 15 candidati eleggibili. 
I membri eletti sono stati ben 10 per il mondo agri-
colo (sul totale dei 14 eletti), ed esattamente 4 rap-
presentanti eletti per il mondo associativo Cia, 3 per 
Coldiretti e 3 per Confagricoltura.
I componenti eletti sono: quattro appartenenti alla 
prima fascia (prevalentemente contribuenti urba-
ni), cinque per la seconda fascia e cinque per la terza 
fascia (nella seconda e nella terza sono comprese 

prevalentemente per l’importo della contribuzione 
le imprese agricole). La Cia di Grosseto vede eletti 
nella seconda fascia Claudio Capecchi (Presidente 
Cia) e nella terza fascia Olivelli Roberto (membro di 
Giunta Cia). Eletti per la Cia della provincia di Sie-
na Valentino Berni (Presidente Cia Siena) e Franco 
Guerri (socio Cia Siena).
Per il mondo confederale è un risultato importante 
di rappresentanza all’interno del Consorzio Bonifi-
ca - dichiara il Presidente Capecchi - un ente fon-
damentale per la tutela e conservazione del terri-
torio, cui concorrono con la loro azione quotidiana 
le imprese agricole, che salvaguardano l’ambiente 
e aiutano a prevenire il dissesto idrogeologico. Le 
congratulazioni da parte della Cia ai membri eletti, 
con l’augurio di un proficuo lavoro. (SR)

di Gianfranco Turbanti
presidente Anp Cia Grosseto

	 Grosseto - Ancora una 
volta i pensionati della CIA 
di Grosseto hanno sentito la 
necessità di ritrovarsi e intra-
prendere un viaggio di piacere 
e di cultura insieme. Partiti allo 
spuntare del giorno dalle varie 
località della provincia con un 
lussuoso pullman e un esperto 
conducente, si sono diretti alla 
volta della indistruttibile città 
di Napoli.
Rifucinandosi lungo il percor-
so con soste necessarie per le 
doverose necessità, hanno rag-
giunto l’appendice del simbolo 
di della città: il Vesuvio. Dopo 
un frugale pasto si sono incam-
minati per la visita delle lus-

suose ville di un tempo, messe 
a disposizione per i turisti. Il 
successivo giorno, carichi di 
curiosità, con un’esperta guida, 
si sono diretti nei sotterranei 
della città dove hanno scoper-
to reperti che risalgono a oltre 
400 anni prima di Cristo; dopo 
il 1500 la storia del sottosuolo 
della città ha avuto importanti 
eventi che i pensionati hanno 

potuto direttamente ammirare.
La visita alla città di Napoli e 
alla reggia di Capodimonte 
hanno sigillato il tour dopo un 
succulento pranzo a base di 
pesce. Il ritorno, pieno di in-
delebili ricordi, ha stimolato 
questi giovani pensionati a in-
traprendere successivi viaggi in 
compagni. Grazie a tutti e alla 
prossima.

Agricoltura. Tante criticità,
tante promesse, ma pochi fatti

Sì. Grosseto va avanti
La mobilitazione di associazioni

e sindacati alla Camera di Commercio

Dichiarazione F-GAS per impianti
di refrigerazione, condizionamento d’aria,

pompe di calore e antincendio

Le elezioni al Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud

A Napoli con i pensionati della Cia di Grosseto
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		  Livorno - A fine maggio, il 
26 per la precisone, si svolgerà un 
significativo “election day”. Si vo-
terà infatti per il rinnovo del Par-
lamento Europeo e per le nuove 
amministrazioni comunali.
Sono 13 i comuni della provincia 
di Livorno che saranno chiamati 
all’appuntamento elettorale. Nel 
momento in cui scriviamo, non 
sono ancora state formalizzate 
tutte le candidature, ma già da ora 
possiamo anticipare che il “campo 
dei partenti” è piuttosto nutrito. 
Al di la delle legittime convinzioni 
di ciascuno, la CIA ritiene che sia 
importane la partecipazione dei 
cittadini.
Trattandosi di elezioni ammini-
strative, oltre al doveroso impegno 
che viene richiesto a coloro che si 
candidano per il bene comune ed 
il governo della cosa pubblica, pri-
oritaria è la conoscenza del territo-
rio e delle problematiche locali.
Non sarebbe inoltre disprezzabile 
la conoscenza anche delle temati-
che agricole
È necessario essere chiari in pro-
posito: le competenze della ammi-
nistrazioni locali sono limitate in 
ambito agricolo, ma non per que-
sto meno importanti
Nell’ambito del welfare deve es-
sere posta attenzione al rafforza-
mento delle infrastrutture, all’or-
ganizzazione dei servizi sanitari, 
in ambito rurale, elementi fonda-

mentali per la qualità della vita 
delle popolazioni residenti
La semplificazione delle proce-
dure amministrative e, più in ge-
nerale delle norme che regolano 
i rapporti tra persone, imprese ed 
Enti Locali è un obiettivo che deve 
passare dalla enunciazione ai fatti.
Normative e regolamenti chiari 
negli obiettivi e di semplice attua-
zione, responsabilità ed efficienza 
nelle risposte, sono elementi di 
una vera semplificazione burocra-
tica.
Migliorare il rapporto tra Enti Lo-
cali, cittadini ed imprese in mate-
ria di tariffe e di fiscalità locale è 
un altro dei temi che sta a cuore da 
sempre alla Confederazione
Per quanto riguarda l’urbanistica 

ed il paesaggio, le scelte che ven-
gono adottate per il governo del 
territorio, possono risultare deter-
minanti per lo sviluppo dell’agri-
coltura.
La tutela del paesaggio si pro-
muove con politiche attive e par-
tecipate, occorre sostenerla con 
interventi che ne facciano una 
opportunità per le imprese; non si 
può pensare che la tutela del pa-
esaggio si realizzi attraverso vin-
coli ed oneri aggiuntivi a carico 
dell’impresa agricola.
La Cia guarda con attenzione a 
tutte quelle proposte che puntino 
a risolvere i veri problemi dell’agri-
coltura, evitando di concentrarsi 
sugli annunci che sono finalizzati 
solo alla campagna elettorale.

	 Livorno - Il Distretto rurale della 
Toscana del Sud è stato riconosciuto con 
decreto n. 281 del 15 gennaio 2018. Questo 
distretto assorbe territorialmente anche 
il Distretto della Maremma (riconosciuto 
dalla Regione Toscana in data 3 Ottobre 
2006) che andrà pertanto a decadere. Il 
Distretto rurale Toscana Sud comprende 
le province di Grosseto, parte di quelle di 
Siena, Livorno e Arezzo.
Per la provincia di Livorno al momento 
hanno aderito i Comuni di Campiglia Ma-
rittima, Piombino, San Vincenzo e Sasset-
ta. La Confederazione ha aderito fin dalla 
prima fase di costituzione.
Obiettivi del Distretto sono:
- Valorizzare le produzioni agricole pri-
marie attraverso la loro trasformazione, 
creando così un aumento del valore ag-
giunto per gli agricoltori, con l’obiettivo di 
favorire processi di riorganizzazione dei 
rapporti tra differenti soggetti operanti 
nel territorio distrettuale, stimolando così 
la creazione di migliori relazioni di mer-
cato, garantendo ricadute positive sulla 
produzione agricola e sul tessuto produt-
tivo locali, anche in un’ottica di sostenibi-
lità ambientale. 
- Migliorare la competitività delle aziende 
agricole e agroalimentari del territorio. 
La struttura produttiva di questo territo-
rio è infatti ancora oggi, caratterizzata da 
una forte presenza agricola (senza peral-
tro una altrettanto elevata apertura inter-

nazionale) e invece da una bassa presen-
za industriale”; 
È assente una significativa presenza ma-
nifatturiera che solo nel settore alimen-
tare mostra una certa diffusione per nu-
mero di imprese, per addetti coinvolti, 
per capacità di esportare. Questo settore 
può parzialmente trarre vantaggio da una 
presenza agricola decisamente elevata, 
tanto che gli addetti all’agricoltura supe-
rano quelli del manifatturiero; del resto 
Grosseto e Siena sono le due province 
dell’Italia del centro-nord con maggiore 
presenza di attività primarie. 
Elementi del bando 
15 milioni destinati agli investimento del 
sistema produttivo del Distretto rura-
le della Toscana del Sud, per adattarsi ai 
continui cambiamenti del sistema econo-
mico e dei mercati internazionali. Privile-
giati i progetti di investimento in ricerca e 
sviluppo, con forte orientamento al mer-
cato e alto grado di innovazione. Questi 
gli elementi del bando rivolto al Distretto 
rurale della Toscana del Sud: 5 milioni per 
sostenere gli investimenti in ricerca e svi-
luppo industriale, ed in particolare quelli 
coerenti con la strategia Industria 4.0, 5 
milioni sotto forma di fondo rotativo per 
la concessione di prestiti con procedura a 
sportello per investimenti coerenti con le 
priorità tecnologiche, 5 milioni destinati 
alla produzione e trasformazione dei pro-
dotti agricoli.

	 Livorno - Lo strumento del di-
stretto rurale e del Distretto agro-ali-
mentare di qualità, è stato introdotto 
ufficialmente nel nostro ordinamen-
to legislativo, dalla cosiddetta Legge 
di Orientamento agricolo (D.Lgs n. 
228/2001 in materia di orientamento e 
modernizzazione del settore agricolo)
Questo decreto, definisce all’art. 13, i 
distretti rurali come sistemi produttivi 
locali caratterizzati da una identità sto-
rica e territoriale omogenea, derivante 
dall’integrazione tra attività agricole ed 
altre attività locali, nonché dalla pro-
duzione di beni o servizi di particolare 
specificità, coerenti con le vocazioni e 
le tradizioni naturali e territoriali. In 
altre parole, un territorio in cui c’è la 
compresenza di un insieme diversifica-

to di attività agricole e non agricole, con 
elevati livelli di interdipendenza. Atti-
vità tutte che traggono beneficio dalla 
qualità dell’ambiente locale  Prioritaria 
comunque la centralità dell’agricoltura, 
nella gestione del paesaggio e dell’am-
biente e l’interdipendenza tra l’agricol-
tura e le altre attività economiche pre-
senti sul territorio, quali l’artigianato ed 
il turismo. 
La Regione Toscana con L.R. n. 21/2004 
“Disciplina dei distretti rurali”, ha rece-
pito quanto disposto dal Decreto legi-
slativo. Con successiva L.R. n. 17/2017 è 
stata rivista a seguito della nuova ripar-
tizione delle funzioni amministrative, 
considerato che la precedente legge at-
tribuiva alle province un ruolo primario 
nella organizzazione dei distretti. (s.p.)

Verifica periodica
strumenti di misura

	 Livorno - Il 18 marzo 2019 è scaduto 
il periodo transitorio disposto dal D.M. 
93/2017 che consentiva alle Camere di 
Commercio e ai laboratori riconosciuti di 
svolgere le attività di verificazione perio-
dica sugli strumenti di misura.
Dal 19 marzo 2019, la verificazione pe-
riodica degli strumenti di misura potrà 
essere eseguita esclusivamente dagli Or-
ganismi accreditati che risultino iscritti 
nell’apposito elenco nazionale.

Camera di commercio. Diritto annuale 2019
	 Livorno - Sono stati stabiliti gli importi del diritto camerale per l’anno 2019, che non presentano 
nessuna variazione rispetto agli importi del 2018. Si ricorda che il diritto annuale è il tributo dovuto 
da parte di ogni impresa, che al 1° gennaio di ogni anno, risulta iscritta o annotata nei registri di cui 
all’art. 8 della L. 580/1993. La scadenza per il versamento è il 30 giugno ed il tributo può essere pagato 
in una unica soluzione, entro il termine previsto, per il pagamento del primo acconto delle imposte 
dei redditi. Per tutti i titolari di partita Iva è obbligatorio il versamento per via telematica. Di seguito 
gli importi comprensivi dell’aumento del 20% destinato a finanziare una serie di progetti (alternanza 
scuola, promozione della cultura e turismo, industria 4.0): Imprese individuali iscritte o annotate nella 
sezione speciale (piccoli imprenditori, artigiani, coltivatori diretti e imprenditori agricoli) € 53,00, Unità 
locale € 11,00; Società semplici agricole € 60,00, Unità locale € 12,00.

Tavolo di Lavoro per la attivazione 
del Contratto di Fiume Cecina

	 Livorno - È stato pubblicato l’avviso pubblico finalizzato a rac-
cogliere le adesioni al Tavolo di Lavoro di soggetti che rappresen-
tano le diverse realtà sociali, economiche e politiche esistenti nei 
territori di Cecina, Riparbella, Montescudaio. L’invito a partecipare 
è rivolto a tutti i soggetti interessati alla tutela, gestione e valoriz-
zazione del fiume Cecina. Il confronto di questi mesi con gli enti, 
le istituzioni, le associazioni e i cittadini ha permesso di definire 
e sottoscrivere gli obiettivi per il tratto terminale del fiume Cecina 
nel tratto che va dal ponte della Steccaia fino alla sua foce, classi-
ficato ai sensi della direttiva 2000/60/CE come corpo idrico “forte-
mente modificato” con stato ecologico sufficiente e chimico buono.

Nozze di
diamante

per una coppia
di soci Cia

	 Livorno - I soci 
Cia Riccardo Miccio e 
Roma Splendiani ad 
aprile hanno festeg-
giato i 60 anni di ma-
trimonio, celebrato il 
16 aprile 1959.
A loro i migliori augu-
ri da parte di tutta la 
Confederazione.

Verso le elezioni
amministrative di maggio

Distretto rurale della Toscana del Sud.
In uscita il bando per le imprese 

Distretti rurali: un’opportunità
per lo sviluppo del territorio
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A cura della dott. Giusi D’Urso

Q uanto sarebbe bello se il 
termine “dieta” tornasse al 
suo significato originale e a un 
uso più consono. “Diaita” è la 
parola da cui origina, è greca
e significa stile di vita corretto.

Nulla a che vedere, quindi, con pasti sosti-
tutivi confezionati, beveroni “dimagranti”, 
pozioni magiche “brucia-grasso”.
Tuttavia, basta guardare le pubblicità in tv 
per capire che abbiamo rovinato questo 
termine bellissimo per sempre e che la 
questione interessa davvero a pochi. Perché? 
Perché ci hanno fatto credere per decenni 
che mangiare correttamente rappresenti 
sempre e comunque una vita di rinunce 
pesantissime, di sacrifici terribili; che per 
stare in salute e mantenere un peso adegua-
to non sia compatibile con la gratificazione e 
la convivialità; che esistano “diete” mira-
colose e che solo adottandole sia possibile 
stare bene e in forma. Basterebbe riflettere 

un attimo per rendersi conto che se una di 
queste miracolose diete pubblicizzate in tv, 
ma anche in farmacia e su certi giornaletti e 
siti web, funzionasse davvero al mondo non 
ci sarebbero più problemi di obesità, diabete 
e altre patologie legate al metabolismo; 
saremmo tutti bellissimi e in forma, sani e 
longevi. Ma vi pare possibile? E soprattutto, 
vi pare sano? A me no, ma potreste obiettare 
che sono di parte perché faccio la nutrizioni-
sta. Vediamo, allora, se riesco a convincervi 
con un altro ragionamento: ogni alimento di 
cui ci cibiamo è scisso nei suoi componenti 
che vengono assorbiti a livello intestinale. I 
nutrienti poi vanno a formare i nostri tessuti, 
gli ormoni, i neurotrasmettitori in base a un 
programma che ognuno di noi ha ereditato 
dai suoi genitori al momento del concepi-

mento: il codice genetico, col quale abbiamo 
ereditato anche i tratti somatici, la predispo-
sizione alle malattie, la tendenza o meno alla 
longevità. Ho semplificato moltissimo, ma il 
succo è questo. Allora, vi pare possibile che 
una qualunque tisanoreica o dieta iperprotei-
ca o crudista possa essere adeguata a tutti e 
arrecare sempre e in ogni caso dei vantaggi? 
Non vi sorge il dubbio che ognuno di noi 
sia diverso da centinaia, migliaia di altre 
persone e che forse varrebbe la pena sapere 
quali sono per ognuno di noi i bisogni reali, 
adeguati alla nostra età, la nostra genetica 
e le nostre abitudini quotidiane? Pensateci, 
e se vi risponderete di sì (che è la risposta 
giusta!) allora, continuate a farvi domande: 
come possono un’azienda o un giornaletto 
sapere di cosa ha bisogno ognuno di noi e 
mantenere le promesse fatte sulla confezione 
di un prodotto o di un piano cosiddetti “di-
magranti”? La risposta è che no, non possono 
saperlo, per il semplice motivo che ognuno 
di noi è un universo complessissimo e merita 
attenzione, personalizzazione e soprattutto 
competenza scientifica.

Meditate gente. Meditate
ALIMENTAZIONE

Parte VinOfficina
a Terricciola

		  Pisa - L’officina è normalmente 
un posto dove ci si prende cura di cose 
e oggetti cui teniamo o che ci servono. 
Dove si pensa alla manutenzione, alla 
messa a punto, allo sviluppo di qualcosa.
Il vino e la viticoltura in generale hanno 
necessità di essere curati su molti am-
biti. Quello agronomico, quello enolo-
gico, quello degli adempimenti e della 
burocrazia, quello fiscale, quello finan-
ziario e bancario, quello commerciale, 
quello del marketing, della promozione 
e dell’export. Abbiamo pensato quindi 
di realizzare un’officina con esperti e at-
trezzi per dare risposte adeguate ai viti-
coltori su tutti questi ambiti.
Poi abbiamo pensato di posizionare que-
sta “officina” vicina all’utenza alla quale 
si rivolge. Per questo abbiamo scelto Ter-
ricciola, terra vitivinicola per eccellenza 
della nostra Provincia.
Così abbiamo chiesto al Sindaco Maria 
Antonietta Fais se l’Amministrazione 
Comunale potesse darci una mano. La 
risposta è stata subito positiva e ci è stato 
messo a disposizione un locale adeguato 
per l’officina. È a Terricciola, in Via G. Del 
Testa, nei locali delle ex Scuole elemen-
tari. Ogni mercoledì mattina sarà aperto 
e a disposizione delle aziende agricole 
con la presenza della coordinatrice del 

progetto VinOfficina, la Dottoressa Vero-
nica Spagni.
Ma il progetto VinOfficina non è solo l’u-
bicazione fisica di un ufficio. Lo abbiamo 
pensato perché diventi un punto di rife-
rimento stabile per far fronte alle esigen-
ze dei viticoltori.
Un punto di riferimento che si può in-
contrare in ufficio, ma che si può e si 
deve incontrare anche direttamente 

nella aziende, nelle vigne e nelle canti-
ne. VinOfficina è un progetto ambizioso, 
vogliamo che cresca e si modelli sulle 
esigenze dei viticoltori, per questo chie-
deremo a tutti loro consigli e indicazioni 
su come dovrà funzionare. Il 17 aprile 
abbiamo fatto un brindisi con gli agri-
coltori e con il Sindaco Maria Antonietta 
Fais. Un brindisi per un buon futuro a Vi-
nOfficina e ai nostri viticoltori. (sb)

Fondazione Cassa di Risparmio
di Volterra nel percorso per il

distretto rurale della Val di Cecina

	 Pisa - Alla fine di aprile c’è stato un incontro all’insegna della cordialità tra 
il direttore della Cia Stefano Berti e i componenti della neo insediata commis-
sione agricoltura della Fondazione Cassa di Risparmio di Volterra. L’incontro si 
è svolto a Volterra nella sede dell’Ente stesso. È stato occasione di un proficuo 
scambio di idee e valutazioni sulle condizioni della Val di Cecina, sulle sue 
potenzialità di sviluppo e di rilancio in relazione al settore primario. A questo 
riguardo il direttore Berti ha illustrato la proposta Cia di realizzazione di un 
distretto rurale che comprenda l’intera Val di Cecina, da Volterra a Cecina. Ha 
informato che la proposta ha già avuto l’adesione dei comuni, delle associa-
zioni agricole, di Confesercenti e di Cna. I rappresentanti della Fondazione 
hanno apprezzato la proposta e si erano riservati in quella sede di sottoporla 
alla Presidenza per valutare la possibilità di partecipare attivamente alla 
fase di elaborazione che partirà a breve. Successivamente la Fondazione 
ha comunicato formalmente alla Cia di Pisa l’adesione, indicando il il dott. 
Massimo Carlesi, membro del consiglio di amministrazione e presidente della 
commissione agricoltura della Fondazione stessa, quale componente del 
gruppo di lavoro. Il presidente Cia Francesco Elter e il direttore Stefano Berti 
hanno molto apprezzato questo segnale di disponibilità nella convinzione 
che non possa che agevolare e dare prestigio al percorso di progettazione 
integrata in un territorio come quello della Val di Cecina.

La corretta compilazione
del Quaderno di Campagna

	 Pisa - Si ricorda che il Quaderno di Cam-
pagna (registrazione dei trattamenti coltu-
rali) ed il Registro Alimenti Zootecnici, sono 
due requisiti indispensabili per il corretto 
esercizio della PAC ed il conseguimento dei 
relativi premi. Tutte le aziende sono invitate 
a compilare e tenere aggiornati i due registri 
per la nuova annualità. Pertanto, si invita-
no tutti gli interessati a rivolgersi presso gli 
uffici tecnici di zona, ricordando che per 
ogni informazione è possibile rivolgersi al 
coordinatore del servizio Marco Cassia te-
lefonando allo 050 985903 oppure allo 0587 
294182. (L.C.)

Corsi gratuiti per imprenditori,
operai e coadiuvanti in agricoltura

	 Pisa - Si stanno svolgendo alla Cia di Pisa i corsi gratuiti destinati 
ad imprenditori agricoli, dipendenti agricoli e coadiuvanti familia-
ri, in regola con i contributi previdenziali, finanziati tramite i fondi 
stanziati dal PSR Toscana sulla Mis. 1.1 “Sostegno alla formazione 
professionale e acquisizione di competenze”, organizzati da Agri-
coltura è Vita Etruria srl. Grande interesse hanno suscitato gli in-
contri con il prof. Enrico Bonari, della Scuola Superiore Sant’Anna, 
e con il prof Marco Mazzoncini dell’Università di Pisa, un’occasione 
di scambio non solo di informazioni ma anche di buone prassi tra 
agricoltori. Tema del corso era la corretta gestione del suolo e la sfida 
della semina su sodo. Nei mesi di maggio e giugno saranno organiz-
zati diversi workshop sul corretto utilizzo dei prodotti fitosanitari, su 
marketing e su aspetti fiscali. Gli interessati possono rivolgersi all’uf-
ficio formazione telefonando allo 050 984172. (L.C.)

Certificati di origine delle merci:
dal 1 giugno 2019 addio alla carta

	 Pisa - Si ricorda che a partire dal 1 giugno 2019 sarà possibile 
richiedere i certificati di origine delle merci solo in modalità tele-
matica. I certificati di origine sono documenti rilasciati dalle Ca-
mere di Commercio per attestare l’origine dei prodotti esportati in 
via definitiva in paesi stranieri e possono essere rilasciati sia per 
la merce di origine comunitaria che per la merce di origine extra-
comunitaria. Per questo motivo, nel mese di maggio 2019, la Ca-
mera di Commercio di Pisa organizzerà uno specifico momento 
formativo. Per restare informati su questa iniziativa è necessario 
scrivere una email a: sportello@pi.camcom.it. Per ulteriori infor-
mazioni è possibile scaricare una mini-guida, scaricabile dal sito 
della Camera di Commercio.

Denuncia
dei redditi

	 Pisa - Si comunica che c’è 
tempo sino al 23 luglio per pre-
sentare la denuncia dei redditi 
dell’anno 2018 Modello 730. 
Tutti coloro che sono interessa-
ti possono rivolgersi presso gli 
uffici Caf Cia di zona.
Per informazioni sulla docu-
mentazione necessaria e su 
orari degli uffici e delle perma-
nenze si invita a telefonare allo 
050 985903. 

Al Macc di Pisa un
tributo al Monte Pisano

	 Pisa - Dal 12 aprile fino all’8 novembre 2019 nei loca-
li Meeting Art Craft Center del Palazzo Affari in Piazza 
Vittorio Emanuele II, è possibile visitare “Resurrectio 
- Tributo ai monti pisani”: l’esposizione dello scultore 
Andrea Roggi, dedicata alla rinascita del Monte Pisano 
dopo i devastanti incendi dei mesi scorsi. La mostra, 
curata dall’architetto Alberto Bartalini, si inserisce 
all’interno del progetto InnovArte: un’iniziativa finan-
ziata dalla Camera di Commercio di Pisa per promuo-
vere coloro che con il loro lavoro hanno mostrato di 
saper unire e valorizzare arte, territorio ed economia.
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		  Firenze - Una burocrazia che 
strangola le imprese agricole e che le 
fa scappare dalla provincia di Siena. 
Fra i tanti problemi con cui devono fare 
i conti, quotidianamente, le aziende 
agricole senesi - emergenza ungulati e 
selvatici, mercato e costi di produzioni - 
quello della burocrazia diventa sempre 
più un macigno insormontabile. Ma 
anche nei programmi elettorali in vista 
delle prossime elezioni amministrative 
del 26 maggio, emerge un’agricoltura 
che è praticamente assente e con essa 
strategie turistiche legate al prodotto 
agroalimentare che invece rappresenta 
un volano economico importante.
Nelle ultime settimane la Cia Siena, ha 
incontrato associati in tutta la provin-
cia grazie ai Comitati comunali, con il 

presidente Cia Valentino Berni ed il di-
rettore Roberto Bartolini. 
“Gli ostacoli burocratici - commenta 
Valentino Berni, presidente Cia Sie-
na - sono sempre più evidenti e rap-
presentano un vero e proprio freno 
agli investimenti delle aziende agri-
cole, non permettendo uno sviluppo 
dell’intero territorio. Quando va bene 
gli uffici tecnici comunali hanno tem-
pi esageratamente lunghi nel fornire 
risposte alle aziende che così ritardano 
gli investimenti (ad esempio per l’am-
modernamento di una stalla), talvolta 
anche perdendo i contributi a cui han-
no avuto accesso. Ma ci sono comuni 
in cui non si hanno proprio risposte, 
si impediscono investimenti anche da 
parte di possibili nuove aziende agrico-

le. Così, come è accaduto recentemen-
te, due aziende hanno lasciato la nostra 
provincia per andare ad investire nelle 
province di Grosseto ed Arezzo”. 
Altra nota dolente è la promozione 
praticamente assente e fatta singolar-
mente dai comuni senesi: “Ancora sin-

daci ed amministratori non si rendono 
conto che il motore socio-economico 
di questo territorio è l’agricoltura ed il 
turismo legato ai prodotti agricoli. C’è 
bisogno di una strategia fra i diversi co-
muni, per avere eventi diluiti durante 
tutto l’anno; mentre sembra di assiste-

re ad una sfida fra comuni confinanti 
che organizzano due diversi eventi per 
promuovere lo stesso prodotto. Insom-
ma non ci siamo. Considerando anche 
che le risorse ci sono, se pensiamo che 
ormai tutti hanno introdotto la tassa di 
soggiorno che deve essere reinvestita 
nello stesso settore turistico”.
“Infine una attenzione particolare - 
conclude il direttore di Cia Siena, Ro-
berto Bartolini - anche per le tasse che 
vanno a carico delle aziende agricole, 
“non dobbiamo dimenticare che le 
aziende svolgono anche la funzione di 
presenza sul territorio, sono un presi-
dio contro il dissesto idrogeologico, ol-
tre ad essere i primi ‘autori’ di paesaggi 
unici al mondo come quelli della cam-
pagna senese”. 

di Gianni Brandani

	
	 Siena - Sono fissati i termini 
di presentazione delle domande 
per ottenere il contributo OCM 
Ristrutturazione e riconversione 
vigneti per il 2019. La scadenza è 
il 31 maggio prossimo. 
La Regione Toscana ha impe-
gnato circa 17 milioni di euro per 
questa misura ritenendola fonda-
mentale per il rinnovamento dei 
vigneti toscani.
Hanno diritto al contributo i con-
duttori di superfici vitate iscritte 
qualificati come imprenditore 
agricolo ai sensi dell’art. 2135 
del Codice Civile che presenta-
no richiesta sulle superfici vitate 
condotte o sulle autorizzazioni 
all’impianto di cui sono in posses-
so e derivanti dalla estirpazione 
di superfici vitate condotte (anche 
per quelle in corso di rilascio).
Non è possibile richiedere contri-
buti da parte di chi fosse in pos-
sesso di autorizzazioni derivanti 
da acquisto o concessione di di-
ritti e nuove autorizzazioni.
Gli interventi ammissibili sono di 
diverse tipologie: 
• reimpianto per riconversione 
varietale e per ristrutturazione, 
compresa la ricollocazione;
• riconversione varietale per so-
vrainnesto;

• miglioramento delle tecniche 
di gestione dell’impianto viticolo 
(esclusa la manutenzione ordina-
ria tramite la semplice sostituzio-
ne dei sostegni);
• vi è poi la possibilità di finan-
ziare una serie di operazioni 
collaterali all’impianto quali la 
predisposizione dell’impianto di 
irrigazione di soccorso. 
Il contributo ad ettaro copre il 
50% della spesa di estirpazione e 
reimpianto effettivamente soste-
nute (e puntualmente rendicon-
tate a collaudo) fino ad un massi-
mo di 16.000 euro, elevabile fino 
a 22.000 euro ad ettaro in zone di 
particolare valenza ambientale 

e paesaggistica individuate nel-
la delibera regionale (occorrerà 
pertanto rendicontare almeno 
32.000 euro di spese per ottene-
re il massimo del contributo). Le 
estirpazioni potranno essere ef-
fettuate non prima del 01 ottobre 
e concluse entro la presentazione 
della domanda di collaudo finale. 
Ulteriori 3.000 euro/Ha sono inol-
tre concessi come contributo for-
fettario per la compensazione dei 
mancati redditi derivanti dalla 
estirpazione contestuale dei vi-
gneti esistenti.
La superficie minima ammessa è 
fissata in 0,5 ettari per UTE. 
Per le UTE che al momento del-

la presentazione della domanda 
hanno una superficie vitata pari 
o inferiore ad 1 ettaro la superficie 
minima di intervento è fissata in 
0,3 ettari.
Per gli interventi realizzati nelle 
zone di produzione dei vini a de-
nominazione di origine protetta 
Candia dei Colli Apuani, Colli di 
Luni, Ansonica Costa dell’Argen-
tario, limitatamente al comune di 
Monte Argentario, Elba, nonché 
nel territorio delle isole toscane, la 
superficie minima di intervento è 
pari a 0,25 ettari per UTE.
La attuale normativa prevede che 
in fase di progettazione dell’inter-
vento sia effettuata una accurata 
individuazione delle opere da re-
alizzare quali: disposizione del vi-
gneto sul terreno, numero di filari 
impiantati, sesti di impianto, tipo-
logia dei materiali utilizzati; i dati 
sono necessari per la redazione di 
un quanto piu accurato computo 
metrico estimativo preventivo, 
che risulta pertanto determinan-
te ai fini della quantificazione de-
gli importi a contributo.
Importante il rispetto delle tem-
pistiche di esecuzione e conclu-
sione dei lavori che sono fissate in 
2 campagne finanziarie successi-
ve a quella in cui viene erogato il 
contributo (la campagna decor-
re dal 16/10 di ogni anno fino al 
15/10 dell’anno successivo). 

In pratica chi percepisce il con-
tributo prima del 15 ottobre, deve 
terminare completamente i lavo-
ri, saldare le fatture e presentare 
la domanda di collaudo delle ope-
re entro il 15/10 del secondo anno 
successivo.
Le penalità per chi non adempie 
a queste incombenze sono parti-
colarmente pesanti in quanto si 
può arrivare alla revoca totale del 
contributo percepito maggiorata 
del 20% a titolo di sanzione. 
Il contributo viene erogato esclu-
sivamente in forma anticipata su 
presentazione di apposita cau-
zione fidejussoria per un importo 
pari all’80% del totale. Il restante 
20% verrà erogato al momento del 
collaudo finale.
Per la domanda di sostegno è 
obbligatorio aver  presentato, se 
dovuta, la dichiarazione di ven-
demmia e di produzione di cui 
agli articoli 8 e 9 del regolamento 
CE  n. 436/2009 della Commis-
sione, riferita all’UTE oggetto 
dell’intervento, nella campagna 
precedente a quella in cui viene 
presentata la domanda di soste-
gno, ovvero, qualora il richieden-
te sia conduttore dell’UTE da un 
periodo inferiore dalla data di ef-
fettiva conduzione; aver comple-
tato, sulle superfici vitate oggetto 
di intervento, le operazioni di al-
lineamento del dato di superficie 

registrato nello schedario con il 
dato presente nel GIS (se ne ricor-
re il caso).
Di fondamentale importanza è 
essere in regola con i versamenti 
di contribuzione INPS e INAIL in 
quanto l’ente pagatore effettua ve-
rifiche puntuali basate sull’incro-
cio dei dati presenti nelle banche 
dati pubbliche.
Relativamente agli impegni a cui 
attenersi, il richiedente di non do-
vrà estirpare il vigneto finanziato 
per almeno 5 anni a partire dalla 
data di accertamento finale dei 
lavori e dovranno essere rispet-
tate nell’intera azienda i criteri di 
gestione obbligatoria e le buone 
condizioni agronomiche e am-
bientali di cui agli articoli da 4 a 6 
e allegati II e III del regolamento 
(CE) n. 73/2009 (condizionalità), 
così come definiti dalla normati-
va regionale, nei tre anni succes-
sivi alla riscossione del contribu-
ito. Il mancato rispetto comporta 
l’applicazione di sanzioni e de-
curtazioni del premio e controlli 
ripetuti negli anni a seguire per la 
verifica dell’applicazione di azio-
ni correttive
Gli uffici Cia della provincia di 
Siena sono a disposizione per 
fornire la consulenza necessaria 
e per la predisposizione delle do-
mande, compilabili e presentabili 
tramite il portale Artea.

	 CORSO DI FORMAZIONE RSPP 
OBBLIGATORIO PER DATORI DI 
LAVORO CHE SVOLGONO DIRET-
TAMENTE I COMPITI DI PREVEN-
ZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI 
(RISCHIO MEDIO) - DURATA 32 
ORE. Sono aperte le adesioni al corso 
che si terrà nei giorni 20, 25, 27 giu-
gno e 4 luglio 2019 presso Agricoltura 
è Vita Etruria srl (viale Sardegna 37 
int. 7, Siena). Il corso di “Formazione 
per datori di lavoro che svolgono di-
rettamente i compiti di prevenzione 
e protezione dai rischi” deve essere 
effettuato dai titolare delle aziende 
che assumano personale dipende a 
qualunque titolo.

	 FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
PER UTILIZZATORI PROFESSIO-
NALI DI PRODOTTI FITOSANITA-
RI - DURATA 20 ORE. Si informano 
quanti interessati che nei giorni 16, 

22 e 28 maggio 2019 presso Agricoltu-
ra è Vita Etruria srl (viale Sardegna 37 
int. 7, Siena) si terrà il corso di primo 
rilascio per utilizzatori professionali 
di prodotti fitosanitari ed il relativo 
esame finale.

	 FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
PER RESPONSABILE DELLA PI-
SCINA - ADDETTO AGLI IMPIANTI 
TECNOLOGICI DI 38 ORE. Aperte le 
iscrizioni per il corso riconosciuto di 
formazione obbligatoria per respon-
sabile della piscina e addetto agli im-
pianti tecnologici, nei giorni 23, 27, 
30 maggio e 3, 6, 10 giugno 2019 pres-
so Agricoltura è Vita Etruria srl (viale 
Sardegna 37 int. 7, Siena).

	 PRIMO RILASCIO PER L’ABILI-
TAZIONE ALLA GUIDA DEL TRAT-
TORE AGRICOLO E FORESTALE 
A RUOTE E A CINGOLI (13 ORE). 

Aperte le iscrizioni per corsi per l’abi-
litazione alla guida dei trattori a ruote 
e a cingoli. Sede SIENA, MONTERIG-
GIONI, 14 e 17 maggio 2019. È in fase 
di avvio il corso per “Tecnico delle at-
tività di conduzione del vigneto e di 
gestione della cantina” - sede Siena, 
della durata di 600 ore, rivolto a 10 al-
lievi disoccupati, inoccupati, inatti-
vi, finanziato dalla Regione Toscana 
tramite il Fondo Sociale Europeo. Per 
eventuali ulteriori interessati è anco-
ra possibile iscriversi entro la fine del 
mese di maggio.
Il solito percorso di qualifica si è svol-
to ad Arezzo in partenariato anche 
con Cipa-at Arezzo e si è concluso 
con l’esame finale martedì scorso. 
L’esperienza ha visto coinvolti: gio-
vani partecipanti molto entusiasti, 
preparati e proiettati verso l’agricol-
tura, il Crea Viticoltura ed Enologia 
che ha contribuito a dare valore ag-

giunto al percorso tramite un pool 
di docenti esperti delle materie trat-
tate; fondamentale è stato inoltre il 

supporto delle aziende agricole che 
hanno accolto in stage i partecipanti 
del corso.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203732	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it
Giuditta Franci 		   tel. 0577 203705	 e-mail	 g.franci@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

SUL WEB: www.agricolturaevitaetruria.com

I prossimi corsi di formazione di Agricoltura è Vita Etruria

Burocrazia primo nemico dell’agricoltura senese. Tempi lunghi che
bloccano gli investimenti: così le aziende agricole scappano altrove

La Cia Siena in vista delle elezioni amministrative. Valentino Berni presidente Cia Siena: “Ma le
amministrazioni e programmi in tempi di campagna elettorale sembrano fare finta di niente”

Rinnovamento vigneti in provincia di Siena. I tempi per le domande
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

Camera di Commercio
Estratto del listino prezzi

all’ingrosso - Piazza di Firenze
AL 21 APRILE 2019

VI N O
	 da euro	 / a euro

CHIANTI 2017 - hl.	 125	 150

CHIANTI 2018 - hl.	 105	 135

CHIANTI	
CLASSICO 2016 - hl.	 270	 310

CHIANTI	
CLASSICO 2017 - hl.	 275	 315

ROSSO TOSCANO
2018 / 12 gradi - hl.	 80	 100

BIANCO TOSCANO
2018 / 12 gradi - hl.	 80	 100

SANGIOVESE TOSC.
2018 / 12 gradi - hl.	 85	 105

O LI O
	 da euro	 / a euro

EXTRAVERGINE
DI OLIVA atto a div. Igp
Toscano ac. mass. 0,6%
campagna 2018/19 - ton.	 7.300	 8.000

CERTIFICATO DOP
CHIANTI CLASSICO
ac. mass. 0,4%
campagna 2018/19 - ton.	 11.000	 12.900

PRODUZIONE PUGLIA
extravergine ac. mass.
0,8% camp. 2018/19 - ton.	 5.850	 6.200

Fonte: www.fi.camcom.gov.it

		  Chi sei? / Sono Andrea Pa-
gliai, ho 45 anni e faccio l’agricolto-
re. La mia però non è una tradizione 
di famiglia. Infatti dopo la dipartita 
dalle campagne di Sant’Andrea a 
Morgiano dei miei nonni materni, 
nel 1951, la mia famiglia si è stabilita 
a Grassina dove sono nato e cresciu-
to. Anche il babbo viene da un pas-
sato contadino. Della Piana però e 
precisamente dal Vingone. Entrambi 
i nonni quando potevano mi porta-
vano con loro negli orti e quindi la 
passione di andar per campi l’ho avu-
ta fin da piccolo. 
Il mio percorso lavorativo è iniziato 
presto, a 14 anni lavoravo in una dit-
ta artigiana di elettricisti. A 18 anni 
sono partito militare e al ritorno son 
tornato a fare l’artigiano.
Dopo un paio di anni mi è venuta 
la voglia di fare nuove esperienze e 
quindi ho coltivato la mia altra gran-
de passione che è guidare. Entrai 
come autista al Cft di Novoli, dove 
in realtà rimasi poco perché venni 
chiamato dalla Safi servizi ambien-
tali che mi assunse prima come elet-
tromeccanico e poi come autista. Lì 
ho fatto una bella esperienza, sono 
cresciuto molto e mi sono appassio-
nato molto alla materia rifiuti.
Nel 1996 decisi che era il momento 
di prendere un diploma e mi iscrissi 
alle serali dove in un paio di anni ho 

recuperato il quinquennio classico, 
diplomandomi nel giugno del 1998 e 
acquisendo l’attestato di Perito Com-
merciale.
Dall’azienda in cui lavoravo andò 
via quello che era stato il mio capo 
per quattro anni, quello che mi ave-
va permesso di studiare. Non ci sta-
vo più bene, non era più il mio am-
biente. Nel settembre del 1998 mi fu 
proposto, data l’esperienza maturata 
durante il servizio di leva, di rilevare 
le quote di un’autoscuola, a Grassina 
e non ci pensai due volte.
Mi iscrissi alla prima sessione dispo-
nibile per sostenere gli esami del bre-
vetto, passai e gennaio del 1999 face-

vo l’istruttore di guida. Negli anni ho 
preso vari attestati professionali tra 
i quali quello di Tecnico dei Rifiuti e 
qui mi appassionai a un’altra materia 
che è il recupero delle biomasse.
Intorno al 2006 con un paio di ami-
ci, anch’essi appassionati di terra e di 
olivi, girammo mezzo Nord Italia in 
cerca di idee per riutilizzare gli scarti 
di potatura. La passione della terra e 
degli olivi era sempre lì ma ancora i 
tempi non erano maturi. Finché con 
uno di loro nel 2008 decidemmo di 
partire e fondare Olivart.
Negli anni Olivart è cresciuta e il mio 
compagno di avventure durante il 
percorso ha deciso che non era più il 
suo, lasciando il posto a un ragazzo 
giovanissimo pieno di entusiasmo. 
Oltre agli olivi, oggi coltiviamo anche 
9 ettari ad ortaggi e un’altra cosa che 
facciamo e che ci rende orgogliosi e 
ci da tanta soddisfazione, ospitiamo 
ragazzi con difficoltà cognitive che 
sono meravigliosi.

	 Che cosa fai (...e oltre)? / Oltre il 
lavoro sono impegnato nel Sindaca-
to, come volontario, dove ricopro il 
ruolo di Presidente Regionale di Spe-
sa in Campagna. Sono nel gruppo 
di lavoro Agricoltura Sociale e sono 
membro della Giunta di CIA Toscana 
Centro. Mi piace rinnovarmi e rin-
novare, sopporto poco le cose dette 
tante volte e la stagnazione.

	 Perché la Cia? / La Cia perché 
riflette la mia idea di sindacato, 
dove si decide tutti assieme, difficil-
mente esistono personalismi e so-
prattutto dove la politica sindacale 
la fanno direttamente gli agricoltori 
che sono indubbiamente anche i più 
coinvolti dalle scelte di un associa-
zione di categoria che rappresenta il 
suo mondo.

Conosciamo meglio Andrea Pagliai,
presidente regionale de La Spesa in Campagna

CHI SEI? / CIA TOSCANA CENTRO, CONOSCIAMOCI MEGLIO.

	 Firenze - Le autorizzazioni agli in-
terventi di contenimento (abbattimen-
to o cattura) dei cinghiali in provincia 
di Firenze sono ferme da febbraio, 
mentre quelle dei piccioni addirittura 
da inizio anno.
Appello del presidente di Cia Toscana 
Centro Sandro Orlandini a Regione To-
scana e Polizia Provinciale: “Sbloccate 
le procedure! Nei primi tre mesi del 2019 
solo pochissime uscite per i cinghiali, 
quelle autorizzate in precedenza. La 
situazione è insostenibile”. Il direttore 
Lapo Baldini: “e non sottovalutiamo i 
piccioni, i cui danni ai seminativi non 
sono risarciti: nel 2018 ne sono stati ab-
battuti più di 8 mila e quest’anno non è 
ancora arrivata un’autorizzazione”.
Danni nei terreni degli agricoltori da 
parte di cinghiali che non accennano 
a diminuire nonostante la legge obiet-
tivo regionale, e che sono risarciti solo 
in minima parte. Ma danni importan-
ti ai seminativi anche dei piccioni, che 
oltretutto non sono neanche risarciti. E 
in questo contesto un poco chiaro bloc-
co delle autorizzazioni agli interventi 
di controllo (abbattimento o cattura) 
previsti dall’art. 37 della legge quadro 
regionale n. 3 del 1994 (Norme per la 
protezione della fauna selvatica ome-
oterma e per il prelievo venatorio) co-
ordinati dalla Polizia Provinciale: per 
i cinghiali dal febbraio 2019, mentre 
per i piccioni addirittura da inizio di 
quest’anno. Con la conseguenza che si 
stanno facendo solo gli interventi pre-
cedentemente autorizzati.
È il quadro della situazione nella pro-
vincia di Firenze in materia di controllo 
delle due specie forse più significative 
della fauna selvatica dannosa per l’a-
gricoltura tracciato dalla Cia Toscana 
Centro, che lancia l’allarme e per bocca 
del suo presidente Sandro Orlandini fa 
appello alla Regione Toscana e alla Po-
lizia Provinciale di risolvere lo stallo e 

“sbloccare le procedure degli interventi 
a partire dalle autorizzazioni, perché la 
situazione è insostenibile”. “Nei primi 
3 mesi del 2019 - segnala Sandro Or-
landini - le uscite per il contenimento 
dei cinghiali ex art. 37 in provincia di 
Firenze sono state molto poche, con 
pochi capi prelevati o abbattuti. Mentre 
nel 2018 erano state oltre 2000 con più 
di 3000 cinghiali fra catturati o abbat-
tuti. Di questo passo aumenteranno i 
danni alle coltivazioni degli agricoltori 
e gli incidenti stradali”.
“E non sottovalutiamo i piccioni - ag-
giunge il direttore di Cia Toscana Cen-
tro Lapo Baldini - i cui danni non sono 
risarciti neanche in minima parte, 
danni provocati sia al momento della 
semina che in fase di maturazione del 
raccolto: nel 2018 in provincia di Firen-
ze ne sono stati abbattuti più di 8 mila 
e quest’anno non è ancora arrivata 
un’autorizzazione”.”Per farsi un’idea 
del tipo di danno provocato dai piccio-
ni ai seminativi - spiega Baldini - basti 
pensare che nel gozzo dei piccioni ab-
battuti l’anno scorso è stata calcolata in 
media la presenza di oltre 30 grammi 
di semi, quindi 30 grammi al giorno 
per piccione è una quantità notevole di 
prodotto”.

L’Associazione pensionati Toscana 
Centro incontra i parlamentari

	 Firenze - L’Anp Cia Toscana Centro, con una delegazione com-
posta da Alessandro Coppini, Giuseppe Ferrara, Luciano Aroni, Giu-
seppe Dolce, ha incontrato i parlamentari dell’Empolese Val d’Elsa, 
la deputata Laura Cantini e il senatore Dario Parrini. All’incontro era 
presente anche il presidente regionale Anp Enrico Vacirca. La dele-
gazione ha fatto presente le difficoltà che i pensionati, specie quelli 
con la pensione minima, incontrano per poter vivere una vita digni-
tosa; sono state esplicitate tutte le difficoltà per arginare queste in-
giustizie ed è stato chiesto che nelle commissioni di Camera e Senato 
si creino presupposti per far emergere questi problemi in modo che 
se ne parli e che assieme possiamo vedere di migliorare queste situa-
zioni. I parlamentari hanno sottolineato come non sia facile dialo-
gare con l’attuale governo e che ci sono e ci saranno grosse difficoltà 
per migliorare questi argomenti, ma che faranno tutto quanto in loro 
possesso per dare una mano per migliorare la vita ai pensionati. 

	 Firenze - Si è svolto a Empoli, presso la Sala conferenze dell’Empolese 
Valdelsa, martedì 9 aprile l’incontro tra i giovani, sessanta partecipanti, degli 
istituti tecnici Fermi/Da Vinci e Ferraris Brunelleschi con le imprese e le orga-
nizzazioni professionali, presente anche la Cia Toscana Centro con la propria 
responsabile ufficio datori di lavoro Irene Fiorelli.
Scopo dell’iniziativa è il favorire l’ingresso dei giovani nel mercato del lavoro, 
iniziando dal come si formula il curriculum, sostenere un colloquio, saper sce-
gliere il proprio percorso formativo.

Festa dei pensionati
Anp Cia Toscana Centro

	 Firenze - A Scarperia, nel Mugello, domenica 26 maggio in occa-
sione della 38a Infiorata, con il patrocinio del Comune di Scarperia e 
San Piero a Sieve, si svolgerà la Festa dei pensionati di Anp Cia Tosca-
na Centro. Alle 13 “Stortellata mugellana”: costo 20 euro. Prenotazio-
ni da Enrico Nencioli 338 2310205.

Coltivare il sociale. Confronto
su buone pratiche ed esperienze

di agricoltura sociale
ARTICOLO A PAGINA 14

I risultati delle elezioni per le
Assemblee dei Consorzi di Bonifica

	 Firenze - All’inizio di aprile si sono svolte le elezioni per il rinnovo delle 
Assemblee dei Consorzi di Bonifica. Cia Toscana Centro aveva partecipato alle 
liste con i suoi candidati. 
Nell’Assemblea del Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno sono stati eletti 
Andrea Andreotti (in sezione 1) e Angiolo Simonetti (in sezione 2).
Nell’Assemblea del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno sono stati eletti Ste-
fano Fedi (in sezione 1), Pietro Neri e Cinzia Cipriani (in sezione 2).
A loro vanno i migliori auguri di buon lavoro da parte della Confederazione.

Incontro tra giovani degli istituti
tecnici, imprese e organizzazioni

professionali dell’Empolese Valdelsa

Cia rilancia l’allarme per la
fauna selvatica fuori controllo

in provincia di Firenze
Non solo cinghiali, vanno sbloccati gli

interventi anche per i piccioni
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TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

		  Lucca - La Cia Toscana 
Nord ha aderito alla manifesta-
zione che ha portato in strada i 
cittadini della Piana, per dire ‘no’ 
al progetto degli Assi Viari: oltre 
trenta trattori hanno attraversato la 
Piana, da Capannori fino alle porte 
di Lucca per esprimere il loro ma-
lumore nei confronti di un’opera 
che, se realizzata così come è stata 
progettata dall’Anas, rischia di de-
vastare il territorio della Piana.
“Fin da subito - afferma il presi-
dente della Cia Toscana Nord, Pie-
ro Tartagni -, abbiamo fatto pre-
senti le nostre perplessità. Quello 
che colpisce è che la Piana viene 
divisa da un terrapieno che varia 
in altezza da un paio fino a 9 me-
tri, su cui transiteranno mezzi dal 
casello dell’autostrada verso la via 
del Brennero: si tratta, quindi, di 
un’opera della quale non benefice-
rebbe nemmeno il traffico locale”.

Ma per la Cia ci sono anche ulte-
riori punti da sottolineare: “Oltre 
ad essere un progetto datato di 
20 anni e, quindi, oramai obsole-
to, non c’è un’analisi sull’impatto 

dell’opera sul settore agricolo e, 
inoltre, non esistono previsioni 
riguardo all’impatto che l’opera 
avrebbe sul reticolo idraulico e 
sulla falda acquifera”. 
La Piana di Lucca, infatti, è un ter-
ritorio estremamente delicato per 
quanto concerne la rete idraulica.
“L’esperienza - dice il presidente 
della Cia Toscana Nord - ci ha pur-
troppo insegnato che, ogni volta 
che sono state progettate infra-
strutture o nuove aree urbanizza-
te, quasi mai si è tenuto conto del 
patrimonio che ci è stato lasciato e 
che consiste in una capillare rete 
di canali e canalette per circa 400 
chilometri che percorre tutta la 
Piana. Le nostre critiche - prose-
gue Tartagni - risalgono ad alcuni 
anni fa: la situazione del nostro 
comprensorio, nel frattempo, non 

è certo migliorata. Anzi. L’aria del-
la Piana detiene il triste primato 
di peggior aria della Toscana, as-
sieme a quella di Sesto Fiorentino. 

Inoltre, le statistiche sul consumo 
del suolo degli ultimi decenni con-
fermano che siamo ad elevatissimi 
livelli per quanto riguarda la per-
dita di aree agricole e verdi. Tutto 
questo ci porta a concludere che 
la Piana di Lucca sopporta già un 
pesantissimo carico inquinante e, 
vista anche la sua conformazione, 
devono necessariamente essere 
prese in considerazione ipotesi 
alternative sulla viabilità per mi-
gliorare la qualità dell’aria e della 
vita degli abitanti di questo terri-
torio. Per questa ragione, come Cia 
Toscana Nord chiediamo agli enti 
preposti che rivedano il progetto 
del Sistema tangenziale nel suo 
complesso, privilegiando il riuso 
degli assi viari già esistenti e ri-
ducendo al minimo il consumo di 
suolo”.

	 Lucca - È stata netta la vittoria di Ismaele 
Ridolfi, confermato alla guida del Consorzio di 
Bonifica Toscana Nord, a seguito delle recenti 
elezioni. Ridolfi, sostenuto da comitati, cittadini 
e organizzazioni agricole - tra cui anche la 
Cia - ha ottenuto una vittoria schiacciante nei 
confronti della lista avversa e, con le oltre 1800 
preferenze raccolte, è risultato essere il candi-
dato più votato di tutta la Toscana.
“Queste sono note senza dubbio positive - 
commenta la Cia Toscana Nord -, ma, come 
agricoltori, ci resta l’amaro in bocca. C’è, infatti, 
da rilevare come le rappresentanze del mondo 
agricolo escano drasticamente ridimensionate 
da questa tornata elettorale”.

I dati elettorali, in effetti, evidenziano come, 
con questa tornata elettorale solo un rap-
presentante del mondo agricolo sia riuscito 
a entrare nell’assemblea, mentre nel passato 
mandato i rappresentanti degli agricoltori 
erano ben cinque. “Questo è un motivo di 
preoccupazione - prosegue la Cia Toscana Nord 
- che può essere letto in vari modi. Innanzi tutto 
c’è da registrare una scarsa affluenza al voto 
da parte degli agricoltori: su circa 7mila voti 
raccolti dalla lista vincitrice, quelli raccolti dagli 
agricoltori si fermano a 800. A questo dato, già 
di per sé significativo, si deve aggiungere la 
frammentazione delle organizzazioni.Un qua-
dro complessivo che ha decisamente sfavorito 

gli agricoltori”. C’è comunque un dato positivo: 
“A parziale compensazione - afferma la Cia 
Toscana Nord - sono state elette personalità 
sicuramente vicine alle tematiche agricole. Inol-
tre, confidiamo che, al di là delle rappresentan-
ze negli organi, si instauri uno stretto rapporto 
di collaborazione con il Consorzio, come già 
avvenuto nel passato. Il settore agricolo era e 
resta quello maggiormente interessato a una 
corretta gestione delle acque in tutti i suoi 
aspetti, nonché quello che maggiormente 
risente della corretta tenuta del territorio per 
quanto concerne le zone montane e collinari: su 
tutto questo la Cia Toscana Nord non farà mai 
mancare il proprio contributo”.

	 Lucca - La primavera ha 
portato un nuovo appuntamen-
to per le escursioni legate al pro-
getto dell’Anp Toscana Nord, 
‘Conosciamo le nostre terre’: 
ad aprile la meta è stata Pon-
tremoli, dove gli associati Anp 
hanno visitato sia la splendida 
Villa Dosi Delfini, dove hanno 
potuto ammirare sia le sale che 
il giardino e il Museo delle Sta-
tue-stele, allestito nel Castello 
del Piagnaro che sovrasta Pon-
tremoli e dove sono custodite 
le misteriose statue antropo-
morfe. Rinvenute nel territorio 
della Lunigiana storica, le sta-
tue-stele rappresentano il più 
antico e misterioso patrimonio 

di questa terra: si tratta di figu-
re umane maschili e femminili, 
rappresentate in forme astratte, 
scolpite in pietra arenaria dalle 

popolazioni vissute tra il IV e I 
millennio a.C. e rappresentano 
tutt’oggi un enigma in parte ir-
risolto.

Sicurezza idraulica.
Lavori per 300mila euro 

al Pubblico Condotto

	 Lucca - Al via ulteriori lavori per 
la sicurezza del Pubblico Condotto 
lucchese, una delle arterie idrauli-
che più importanti della lucchesia e 
della Piana. Partiranno a breve due 
nuovi cantieri che avranno l’obiet-
tivo di rendere più sicuro il tratto 
di circa 800 metri che percorre via 
dell’Acquacalda fino al passaggio a 
livello di San Pietro. Si tratta di due 
lotti di lavori, per un investimento 
da parte del Consorzio di Bonifica, 
di 300mila euro. Le opere prevedo-
no lavori di scavo per ripulire l’al-
veo del fosso e operazioni di sfalcio 
della vegetazione.

Sistema tangenziale di Lucca. La Cia al fianco
dei comitati per la tutela del territorio

Consorzio di bonifica: confermato il presidente uscente Ridolfi.
Preoccupazione della Cia per la scarsa rappresentanza del mondo agricolo

Prosegue il progetto Anp “Conosciamo le nostre terre”.
Ad aprile Pontremoli e il Museo delle statue-stele
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L’innovazione tecnologica in agricoltura

di Pietro Piccarolo
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - La combinazione 
tra meccanica, elettronica e infor-
matica (meccatronica), ha portato a 
una notevole evoluzione nelle mac-
chine agricole, consentendo di prati-
care l’agricoltura di precisione (AP). 
Un’agricoltura nella quale gli inter-
venti vengono definiti “sito specifi-
co”, in quanto eseguiti in funzione 
della variabilità spaziale e temporale 
delle colture e del terreno. Questo si-
gnifica che singole aree di uno stesso 
appezzamento vengono considera-
te come unità separate, in funzioni 
delle condizioni e delle specifiche 
esigenze agronomiche e colturali.
Insieme alle macchine, la messa a 
punto di sensori e di sistemi di sup-
porto alle decisioni (DSS) molto effi-
cienti, consente di:
- acquisire e di elaborare dati pro-
venienti dalle macchine, dai sistemi 
satellitari, dai sensori ma anche di 
utilizzare ed elaborare i cosiddetti 
Big data; 
- la realizzazione di mappe di pre-
scrizione che riproducono le diver-
se condizioni delle colture e del ter-
reno permettendo di fare interventi 
mirati;
- la gestione dell’operatività delle 
macchine in campo, quale la guida 
assistita o automatica, la rilevazione 

della qualità e della quantità del pro-
dotto raccolto, il rateo variabile.
Il rateo variabile è essenzialmente 
applicato nei trattamenti fitosanitari 
e di diserbo e in quelli di fertilizza-
zione. Viene effettuato con due possi-
bili approcci: le mappe di prescrizio-
ne che, come si è detto, riproducono 
le condizioni dello stato vegetativo 
delle colture o quelle del terreno pri-
ma dell’intervento, in funzione delle 
quali l’intervento verrà eseguito; in 
real time, quando i sensori montati 

sulle macchine, o i droni che sorvo-
lano il campo, rilevano la situazione 
e la comunicano alla macchina che 
adegua dose e bersaglio al comando 
ricevuto.
In questi ultimi anni si assiste a un 
uso crescente dei droni in agricoltu-
ra, non solo per operazioni di moni-
toraggio e trasmissione dati, ma an-
che per effettuare interventi diretti 
quali trattamenti e concimazione. Si 
stima che entro il 2023, a livello mon-
diale, l’agricoltura potrebbe divenire 

il secondo maggiore utente di droni.
La rivoluzione digitale in atto ha inte-
ressato non solo i servizi, il commer-
cio e l’industria, ma ha anche aperto 
nuovi orizzonti per l’agricoltura, per 
cui si parla non solo di industria 4.0 
ma anche di agricoltura 4.0. Uno dei 
fattori di questo sviluppo è Internet 
of Things (IoT), cioè l’internet delle 
cose, con il quale il mondo delle tec-
nologie e dell’informazione si inte-
gra strettamente con il mondo reale. 
È così possibile monitorare il ciclo 

completo di vita dei prodotti e rende-
re sempre disponibili le informazio-
ni, ma anche generare prodotti intel-
ligenti con capacità decisionale. In 
sostanza si tratta di fare sempre più 
ricorso all’Intelligenza artificiale e a 
sistemi Machine learnig, con conse-
guenti forti cambiamenti nel mondo 
del lavoro. In questa prospettiva nel 
futuro dell’agricoltura si prefigurano 
aziende smart che utilizzano i dati 
stoccati nel   Cloud e che impiegano 
macchine comandate in remoto, con 
colture e allevamenti monitorati in 
continuo.
I tempi per arrivare a questo, se mai 
si arriverà, non possono essere bre-
vi né su scala nazionale, né su scala 
europea, ma non averlo come pro-
spettiva sarebbe penalizzate per l’a-
gricoltura. Del resto, recentemente, 
il Consiglio dell’UE ha approvato un 
documento che promuove l’utilizzo 
dell’Intelligenza artificiale in Eu-
ropa, aumentando gli investimenti 
pubblici e privati e incrementando 
la collaborazione tra l’industria e il 
mondo accademico.  Il ruolo dell’U-
niversità in questo processo è chiara-
mente fondamentale. Un bell’esem-
pio viene dall’accordo recentemente 
siglato tra la Regione Piemonte e il 
Politecnico di Torino per la realiz-
zazione di un polo di innovazione 
digitale dell’agricoltura piemontese, 
denominato “Agriculturale Digital 
Innovation Hub”.

		  Firenze - Dal Festi-
val di Agrichef della Tosca-
na, ecco la ricetta di questo 
mese.
Si tratta della Polentina 
lente di mais con bardic-
cio e cavolo nero che arriva 
dall’agriturismo Podere le 
Pialle, nella campagna di 
Pontassieve (fi). La ricetta è 
realizzata da Gabriella Tan-
ganelli che non si definisce 
una chef, ma “semplice-
mente una persona che ama 
cucinare e che cerca di pre-
parare un buon piatto con 
amore e passione. Credo che 
sia l’attenzione più bella da 
riservare a chi si ama e a chi 
si vuole accogliere”.
Il prodotto principale per 
questa ricetta è, ovviamen-
te, il bardiccio, che in questa 
parte della provincia di Fi-
renze viene considerato una 
vera e propria istituzione.
Questa salsiccia dal gusto 

particolare, richiama subito 
alla mente una qualità del-
la toscana rurale: l’arte del 
recupero. Realizzare una 
buona pietanza utilizzando 
gli scarti e gli avanzi che al-
trimenti andrebbero buttati. 
Quindi il bardiccio fatto con 
carni di scarto, viene ac-
compagnato da una verdura 
che è certamente anch’essa 
un simbolo della cucina to-
scana, come il cavolo nero. 
Il tutto adagiato con grazia 
e leggerezza sul un letto di 
polentina lente di mais, con 
un poco di olio extravergine 
di oliva biologico. Il vino in 
abbinamento alla polenti-
na con bardiccio è un vino 
rosso biologico Docg, ideale 
per piatti dal gusto deciso. Si 
tratta del Chianti Superiore 
2015 “Voce alla Terra”, della 
Fattoria di Poggiopiano - 
Galardi. 

IL PIATTO DEL MESE

Bardiccio protagonista
della polentina lente di mais

IL VINO


